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Saluto ai milioni 
di lavoratori in lotta 

di GIUSEPPE DI VITTORIO 
D u e milioni di braccianti 

e bulariati ugricoli sciopera
no oggi, vi tutta l'Italia, per 
la difesa dei l'oro diritti più 
tlementari. Sono i lavorato
ri più poveri e più sfruttali 
d'Italia, che si battono per la 
t'pplicuzione delle scarse e 
meschine leggi previdenziali 
in loro favore sabotate dai 
grandi agrari con la compli
cità necessaria del morente 
governo Sceiba. Essi lottano 
per l'appticaiione della legge 
del 29 aprile 1949 che prevede 
la corresponsione d'un mode-
ilo sussidio di disoccupazio
ne ai proletari dell'agricoltu-
ia: legge non applicata per
chè i latifondisti si rifiutano 
ili pagare i relativi contributi. 

1 jnuletari della terra si 
l'Ottono per un'assistenza ma
lattia e per assegni familiari 
meno miserabili e più adegua
ti ai bisogni minimi delle lo
to fumilili?; essi si battono per 
salali più giusti e per una 
maggiora continuità di tavo
lo; essi si battono per il pa
ne e per un minimo di giusti-
via sociale e umana. La loro 
lotta è giusta e unitaria. 

Saluto a voi, fratelli brac
cianti e salariati agrìcoli d'I
talia! Tulli i lavoratori ita
liani sono con voi, tutto il po
polo approva hi vostra giusta 
lotta. 

• » V 

I valorosi portual i di Geiio-
i u sono al HO. giorno di scio
pero compatto, per hi difesa 
d'un diritto acquisito da lun
ghi anni. La loro lotta eroica 
sì confonde con quella che 
conducono tutti i lavoratoli 
italiani per un collocamento 
onesto e imparziale, contro i 
pi incipit barbarici delle di
scriminazioni, per il rispetto 
dei diritti democratici dei la
voratori nella aziende. 

Quando faremo la storia ili 
questa lotta, dimostreremo 
quante proposte ragionevoli 
dei lavoratori sono stute re
spinte per cieco settarismo di 
parte, per preconcetto predo
minio eli classe e di casta. 

I valorosi di Genova man
dano un loro messaggio alle 
autorità democratiche di llo-
mn, per ribadire In giustezza 
e la legalità costituzionale elei-
la loro lolla, a mezzo di cento 
elei loro, che marciano in bi
cicletta. 

Che lutti i lavoratori elellc 
località di Iransiio di questi 
messaggeri tlclla giusta causa 
dei portuali di Genova li ac
colgano con simpatia, con af-
jctluosa fraternità, come li 
accoglieranno i loro fratelli 
to rnami Saluto e solidarietà 
agli eroici portuali genovesi! 

r u m 

Saluto ai paras ta ta l i in lott.i 
per un diritto elementare e 
riconosciuto, contro un vero 
atto di prepotenza del gover
no! I p.ira<tatali e i dipen
denti dagli Enti d'i diritto pub
blico si'battono per ottenere 
integralmente gli slessi mi
glioraménti — troppo modesti 
— concessi agli statali in ba
se alla leano delega. U Varia
mento, i Consigli eh Ammini
strazione elei maggiori istitu
ti interessali e lo stesso Mini
stro del lavoro, hanno ricono
sciuto il buon eliritto elei la
voratori interessati. E' solo il 
Ministro Cava, appossiato elal 
Precidente del Consiglio, che 
si oppone con un atteggiamen
to dittatoriale. Il Comitato di 
Coordinamento di tutte le ca
tegorie parastatali ha deciso 
lo sciopero ad oltranza dal t-
n.aiUto. sa il governo instite
la nel suo attenuamento ne
gativo e sprezzante. Il Mini
stro Cava si ar-oua poteri che 
non ha. 11 suo nttcftsimnento 
j,rovina ^crì l'.annì ai lavora
le ri antenati IVuonna finir
la! bell'interesse dei lavorato
ri e dell'Italia bt-ouna riconn-
setre ai parastatali il loro 
luon diritto. Se di l ivellamen
to si deve- parlare, bisogna 
fissarlo al punto piti allo, non 
a entello più ba**o. 

lutti i la'ì-tta'ori italiani 
S'tno solidali con parastatali! 

• * * 
O j r i -» ìop . rano i lavorato

re dt 1 toniincr-i<» contro l'ir-
iazionatole resistenza panto-
naie al r:coiw*emunto di loro 
diritti fhnuntari. I ada d sa-
ì'ito e la «dittarli ta elei h.vn-
r . i lon «iì tutti- le eate^oris ai 
fratelli del commrccio in lotta 
per imsltirarv L- litro tristi 
loiulirioni di otta e di lavoro! 

m w * 

I Proft>««>ri e Pre-uli drlle 
*< nolo medie che' hanv.it elato 
a lutti i larteirìturi italiani un 
nobile e<r,mpto eli unità, di 
compattezza e di ferme JI i nel
la lotta, hanim dirigo di ri-
j rendere- lo sciopero e- di i-
f'.ende-rìo aneli- alle j>ros<imt 
smiemi di »*<"»! t ili *criili-
r.i, *c il goncrn Ì persiste nel 

tìo dal 1. luglio 1955. ' 
Tutto il popolo italiano esi

ge che i Professori e i Presidi 
— compresi quelli non di ruo
lo — abbiano un trattamento 
economico e una posizione ma
iale adeguati alla loro alta 
funzione, p°.rchè possano de
dicare tutte h loro energie e 
il loro intelletto alla buona 
formazione culturale ilelle 
nuove generazioni. 

Il governo risponde con le 
minacce e con l'applicazione 
dt leggi antisciopero elei 'fa
scismo al giusto eliritto elei 
Professori. 

Tutto il popolo, assieme-a 
tutti gli studenti, solidarizza 
col buon eliritto dei Professo
ri e dei Presìdi cel esige dal 
governo il pieno accoglimento 
delle loro giuste rivendicazio
ni. Saluto e solidarietà a tut
to il personale della scuola ita
liana che vuol progredirci - f 

» * * 
Le maestranze della Nuval-

meccanica di Napoli e della 
Pirelli di Milano, sono in lotta 
contro :l li;?nziamento arbi-
ttario eli membri delle C.L, 
e colpevoli* di aver esercitato 
le loro funzioni eli tutèla de
gli interessi dei lavoratóri. E' 
uno degli aspetti fondamentali 
della lotta di tutta • la classe 
operaia italiana contro il'di
spotismo padronale nelle a-
ziende, per porre un freno allo 
spietato su persirut'lamento- elei 
lavoratori, per elifendere i di

ritti elcmocratici e la dignità 
umana dei laboratori offesi 
nelle aziende. 

Il padronato spera ancora 
eli poter utilizzare hi divisione 
fruì lavoratori, ila la compat
tezza degli scioperi nei elite 
grandi complessi del Nord e 
del Sud dimostra che hi clas
se operaia di tutta l'Italia ri
trova la sua unità nella lotta. 

Saluto e solidarietà ai va
lorosi lavoratori di Napoli e 
eli Milano! 

* • • 
Come si vede, tutti i set

tori del lavoro italiano, ma
nuale e intellettuale, sono in 
agitazione. 

Coordinare le- agitazioni 
sparse in un movimento pos
sente, unitario, è un compilo 
urgente per far trionfare il 
buon eliritto elei lavoratori eli 
lutti i settori ed il rispetto 
delle loro libertà sindacali e 
della loro dignità professiona
le e iimatia. /( epiesto compito 
non mancherà la grande C. G. 
I L. 

La molteplicità e l'ampiezza 
dei movimenti di lavoratori 
in corso sottolinea maggior
mente la nccesvtà e l'urgenza 
d'un nuovo governo, che com
pi onda e soddisfi, in tutta la 
misura elei possibile, i bisogni 
del popolo e che applichi fi
nalmente. hi Costituzhme eiel
la Repubblica < fondata sul 
lavoro >/ 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IN UN GRANDE COMIZIO ELETTORALE DEL'P.C.I. A CATANIA 

Longo incita i siciliani a difendere 
le ricchezze dell' Isola e l'autonomia 

/ 

In una entusiastica tnanifestasione a Palermo Li Causi sottolinea iì valore positivo dei voto per il PCI che 
può aprire nuove prospettive politiche - Bisogna far fallire il disegno integralista e reazionario di Fanfani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANIA. 8. — Il breve 
acquazzone caduto s tasera su 
Catania non è riuscito a d i 
radare nemmeno per qualche 
minuto la g rande folla accor
sa da tutt i i rioni della cit tà 
e dai paesi dei dintorni per 
partecipare al comizio tenuto 
dal compagno Luigi Longo, il 
più importante — per p a r t e 
cipazione di popolo e r icchez
za di temi — fra i tant i r e 
gistrati dall'inìzio della p r e 
sente campagna elettorale. 

Longo ha par la to da un 
gran palco, sul quale, come 
è ormai consuetudine dei co
mizi del P.C.I.. la nostra ban
diera si fondeva con quella 
degli indipendentist i e con il 
tricolore italiano. Propr io a 
questo aspetto simbolico Lon
go si è r ichiamato all 'inizio 
del suo discorso, affermando 
che la presenza di esponenti 
indipendentisti , come gli av 
vocati Bruno e Reina e di 
uno scr i t tore indipendente 
come Gino Raja nella lista 
del P.C.I.. non è il frutto di 
meschini calcoli elettorali , 
bensì r isponde a esigenze 
profonde del popolo siciliano. 
Certo — egli ha aggiunto — 

la cosa dispiace profonda
mente ai nemici della Sicilia. 
I quali , m e n t r e vorrebbero 
r idurci ad u n a piccola setta, 
sono Invece costretti a ve 
derci avanzare alla testa dì 
nuove e g rand i schieie di po
polo. 

Dopo aver messo a fuoco 
con eftleacia il rapporto s t iet-
tissimo fra il piogivsso so
ciale e politico della Sicilia 
e quello dell ' I talia, l'uno con
dizione dell 'al tro, e dopo aver 
vigorosamente denunciato i 
nemici della Costituzione, co
loro che l 'hanno detìnita una 
« trappola », gli insidiatori 
della autonomia, l 'oratore ha 
affrontato con grande chia
rezza politica e con grande 
ricchezza e vivacità di im
magini la quest ione del pe 
trolio. 

I governi reazionari di Ro
ma e di Pa l e rmo d i gruppi 
imperialistici americani — ha 
detto Longo —• guardano con 
apprensione e quasi con spa
vento alle elezioni siciliane. 
Essi temono dì dover r inun
ziare dopo il 5 giugno alla 
lpro politica reazionaria, si 
vedono sfuggire il ricco e 
ghiotto bot t ino del petrolio 
già t an to assaporato. Al con

trario il popolo italiano guar- ! 
da con grande speranza alla 
presente lotta, perchè sa che 
la difesa del petrolio siciliano 
è garanzia di progresso e di 
libertà per t u t t a l 'Italia. 

Si dice — ha continuato 
l 'oratore — che c'è bisogno 
del capitalo americano per 
es t ra r re presto e bene. Ma 
gli americani non lo es t ra r 
rebbero per noi ma per loro, 
per poi rivendercelo allo stes
so prezzo di quello degli Stati 
Uniti . 

La sorte di tu t t i ì paesi 
produttori di petrolio dice 
quale sarebbe il nostro d e 
stino — ha continuato Longo 
— se gli imperialisti amer i 
cani dovessero istallarsi s ta 
bilmente sulla nos t ra t e r ra . 
Dobbiamo perciò impedire 
che il petrolio diventi uno 
s t rumento di corruzione, di 
degradazione e di a r re t ra tez
za anziché fonte di lavoro e 
di benessere. Il petrolio sici
liano. grazie anche ai costi 
di estrazione, par t icolarmen
te bassi, può apr i re prospet
tive del tu t to nuove ed im
pensate, offrendo una base 
poderosa all ' industrializzazio
ne anche delle zone più a r 
re t ra te . 

CALOROSAMENTE ACCOLTO NELLA CAPITALE DI UNA GERMANIA DEMOCRATICA E NON PIÙ' NEMICA 
% .. . i t 

* « * 

Il maresciallo Zukov rende onore a Berlino 
agli eroi della vittoria decisiva sul nazismo 

La solenne cerimonia al monumento al milite ignoto sovietico, nisfe^lècimo anniversario della fine della guerra . 
• _ • ' ' ' •• * ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ i • • • 

Sereni chiede un governo che rispecchi il largo schieramento per la pace 
La celebrazione a Roma DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — Dieci anni 
fa, alle 0,01, il feldmarescial
lo Keifel, il grande ammira-' 
tjlio Von Fr icdeburg e il co
lonnello generale Stumpf 
firmavano, al quarticr gene
rale del viarescialo Zukov, a 
Berlino-Karlshorst, l'atto di. 
resa incondizionata della Ger
mania nazista. La guerra era 
ormai finita, e • l'indomani 
mattina l'ultimo bollettino 
del Comando supremo tede
sco avrebbe potuto annun
ciare che « l'eroica lotta, du
rata sei anni, è giunta a con-

nenza una puardia simbolica, 
COTI alcuni giovani della po
lizia popolare. Più che di un 
monumento si deve parlare, 
per precisione, di un com
plesso monumentale, posto al 
centro di uno dei più bei par
chi della città. Vi sì accede 
dalla Puschkin Allee, even-
do di fronte una s ta tua che 
riproduce una madre pian
gente il figlio ,e si piega poi 
a sinistra dove campeggiano 
due gigantesche baTidicre ros
se fatte con i marmi della 
cancelleria di Hitler. Ai piedi 
eli esse, due statue in bronzo 
che r iproducono soldati so-

E' qui che s tamane si è re
cato il maresciallo Zukov, 
per pronunciare vn breve di
scorso celebrativo alla pre
senza degli altri membri della 
delegazione sovietica e dei 
rappresentanti delle democra
zie popolari e del governo di 
Berlino. 

Un'ora dopo, nella Marx -
Engels Platz . WaJfer Ulbricht, 
il vice presidente del Consi
glio sovietico, Piervuchin, e i 
capi delle delegazioni gover
native polacca e cecoslovacca 
hanno parlato ad oltre 200 
mila berlinesi, tra cui nelle 
pr ime file i membri dei 

e de l governo, gli esponenti 
della vita pubblica e alcune 
decine di giornalisti. 

Tutta la stampa tedesca 
dell 'Est e dell'Ovest ha dedi 
caro oo£7i. gran parte elei suo 
sparfo alla resa di dicci anni 
fa, tracciando bilanci del la
voro compiuto negli ult imi 
tempi, tanto n d campo poli
tico quanto in quello econo
mico e culturale. Il tono di 
questi articoli è stato natu
ralmente. molto diverso. Men
tre alcuni giornali di estre
ma destra hanno colto l'oc
casione per condannare, unn 
volta di più, il fronte comune 
tra occidentali e souictici nel
la lotta contro la Germani! 
nazista, i quotidiani ?ncialde-
mocratici hanno preferito de
dicare la loro attenzione ai 
problemi del momento e rile
vare che non può certo defi
nirsi sovrano un paese che, 
come la Germania occidenti-
le. è costretto a rinunciare 
a u n a politica estera autono
ma per la soluzione del suo 
problema nar ionalc , e deve 
« ospitare » per decine di an
ni COO mila soldati stranieri 
che godono di diritti di ogni 
genere. 

SERGIO SEGRE 

BERLINO — I! maresciallo Zukov (:1 p.-iT.o a <i. »!r.i(. il primo ministro tedesco C.rotewnh! e 
il \ic*-prcsidente dei Consiglio so\ieticO Piervuchin. mc.ilrc si recano * rendere omaggio al 
monumento ai radati nella battaglia di fierlino (Tek-fr.lo( 

clnsi'one e le a rmi taexiono 
su tut t i i f ront i». 

.Stamane, nel quadro delle 
mem/cstacioni per il decen
nale della vittoria, il mare
sciallo Znfcoi; si e recalo a 
rendere omaqqio a i suoi sol
dati cadut i nella battaolia di 
Berlino, fcrrtjnridosi in racco 
ph 'ncnto dmanr i al Qrnnde 
monumento e lera to nel Quar
tiere berlinese di Trentoic. in 
iiiemoria deoli u/Jiciah e dei 
militari sor iet ic : - c;,.e ricrhi-» 
perso la vita nel inorricpio 
stesso IH cui l 'Europa rttro 
r a r o la sua liberta 

Il monumento tu elevalo da 
negare- I applicante drll art | architetti sot iet ici alla fin? 
7 della hgz> itipaa. nel .«/•««.riel lUià Ed e ora in conse-
irccnait dash appositi o.d.g.ìgna allo slesso popolo tede-
votati dal Parlamento, alme-Iseo, che vi monta inperma-

rielici inginocchiali. ». ancheg
giano una scalinata di marnto 
attraverso la cua ' e si scende 
a un gronde piazzale rettan
golare. che ha al centro cin 
que ìosse dedicale ai caduti 
delle cinque grandi pofenre. 
ci lati tut ta vna serie di *>ns 
sortitevi sulla 'torla della 
guerra patriottica dell'UR-SS. 
e al torido. proprio nel cen 
tro di questo placcale, una 
statua dt venti metri lu^a a 
.'.fosca suf>i:o dopo la con
clusione della guerra Vn «of 
da to sovietico calpesta una 
croce uncinata ormai distrut
ta-e tiene in braccio, dalla 
oarte del cuore, un bambino 
di due o tre anni Dalla mor 
te del nazismo e nata la vita 
per l'Europa. 

- gruppi di lotta •• a i ru i t e rno 
rì^ìit- tabiirichc, in luta da la-
roro blu. bracciale rosso e 
carabir.a Era la prima volta. 
questa, che i membri dei 
« pruppi di Jotfa » partecipa 
vano armati ad una mantte 
sfacione e W.iltrr Ulbricht ne 
ha appro^ttato vèr ammonire 
gli agenti i i Berlino nvest T» 
c-srrr rnQ'nn^vrili e i rio" 
reiìt r provare io spirilo e '-* 
armi •li onesti uom'ni 

In serata *i sono *io!.*« 
grandi fr«te popolari in 'ulti 
i quartieri del vettore onen 
tale di Berlino e nrl?a Re
pubblica. mentre il prexider, 
'e ha r iunito a bancheffo 
membri delle delegazioni strn 
nicrc, i dirigenti de l Pa r t i lo 

Le manifestazioni 
a Mosca e a Praga 

MOSCA, 8. — Sotto la presi
denza del primo ministro Bul-
ganin. si è tenuta ogei al tca'.ro 
BoLcioì rii Mo-o-t un.i b i e n n e 
riunione celebra iva d t l decen
nale della w.to.-ia sulla Ger
mania nazista 

Al tavolo ó?V.a presidenza ce
devano ai due lati del presi
dente dol Cork-i^ln. i principa
li d i r igev i so-.i<tici (Molotov. 
Krusc.nov. Voro^cilov. M*Iea-
kov, Saburo\ , Mikc-ian) e un 
?ruppo di marf-cnll i dell'URSS 
guidati rial Cr:7"> di Stato xnag 
cijrc, m-.7irc:z'.,.o Sokolow.^ . 
Nei palchi n ot.are Otl teatro .-i 
trovavano d(ìes'«2ijni -Tar.-.e-
re. tre cui una di parlamer.tari 
fraiwe«i -li tuf i i part . ' i espo
nenti della Rt -

:rt .nza, e «ina di 
deputati i-xl ani invitati a Mo
sca da; S«»vi«_- Supremo 

Dopo brf-^i parole introdut
tive di Bj'g^r.in. ha t tnuto il 
rapporto .1 mir>--<iallo Koniev 
al quaio h n r . o fatto seaai"o il 
i?g^ttar i j or i Comitato ai Mo-
STA col PCUS. Kapitotto*. un 
rappre-oTi'antf dei Sindacati e 
una giovane operaia te.^-iìe che 
prr.-e :n guerra entrambi i t.e 
ritori. 

A Praea. nel corro ci una 
manifestazione celebrativa han 
r.o parlato il primo min.stro ce-
co-<ovacc.\ S-.roki. e il primo 
vkre-preaidente del Consiglio 
dell'URSS, Kasaaovic 

Roiìir. ha, celebrato ieri, con 
particolare solennità l 'anni
versario della fine vittoriosa 
della guerra con una manife
stazione promossa da un co
mitato di cui facevano parte , 
tra gli altri , il p ro fe^or Asca-
rclli. Sua Eccellenza Brigan
te, il regista Giuseppe De 
Sancii?, l 'a t tore Massimo Gi
rotti, il pi t tore Renato Gut-
tiiso, il musicista Franco Man-
nino, l 'architetto Piccinato. il 
prof. Carlo Sal inar i , il regi
sta Luchino Visconti, il sena
tore Smith e numerose altre 
personalità della . cultura e 
dell 'arte. 

Alle 10 .la manifestazione 
si è aporta ccn gli inni italia
no. francese, inglese, ameri
cano e sovietico. Sul palco 
della presidenza avevano pre
so posto alcuni membr i del 
Comitato d 'onore, il compa
gno Mauro Scoccimarro, il 
ptf.-identt* del Consiglio pro
vinciale di Roma Edoardo 
Pernii, la scrittrice Sibilla 
Aleramo, il pit tore Purificato, 
l'on. Raffaele Terranova e la 
aignora Liliana Neri che nel 
MIO quart iere ha raccolto già 
3200 firme per l 'Appello di 
Vienna. 

Una profenda emozione ha 
pervaso l 'assemblea, quando 
il sen. Smith , ha chiamato al 
pod:o degli ora tor i la signo
ra Clara Marinelli , vedova di 
guerra e madre di t re figli 
morti sotto i bombardament i 
aerei , che ha letto un appello 
a tutte le madr i perchè si op
pongano con sempre maggio
re vigore alla preparazione 
i i una nuova guerra . 

Quindi il vice-presidente 
dei Senato. Enrico Mole, ha 
preso la parola come primo 
oratore ufficiale della mani-
fc;iaz:<^ne. « Furono eventi 
t e rnb ih — egli ha detto con 
voce comTiossa. rievocando le 
tappe principali e gli or ror i 
della guerra scr-'.enata dai na
zisti e dai fasci-ti —. La leg-
ze d^Il.i natura fu ancora una 
volta sconvolta e toccò ai pa
dri ?eppe.'..re i figli. Milioni 
e milioni d: morti caddero 
nell 'Europa e nell 'Asia: pri
ma fa la volta di coloro che 
{.ir^r.o obbligati ad andare ad 
:n".aiere le terre degli a l t r i : 
.->>: tocco .ii perseguitati raz
ziai:. r r n ^ a c r a t : e bruciati 
nei fo-nl cremator i : poi vi fu
rono le mlgì:a;a e migliaia di 
'.-.::..'! ni . di donne e bimbi 
nerni ; uc-:--i dai bombarda-
p-jent-: quindi fu la volta de-
e'.ì ero:ci partigiani, delie rx>-
polaz'on; che incorsero unite 
contro la bar'nar.e nazista; in
fine \ e r n e l 'alba della pace. 
conquistata erti inenarrabili 
sacrifici: quella pace che og
gi alcuni governanti vogliono 
Infrangere ma che tutti uni
ti sapremo difendere da ogni 
insidia e da ogni pericolo >. 

I l p rendente senatore S m i t h 

ha poi dato la parola al coni 
pagno Emilio Sereni , mem
bro della presidenza del Con 
ciglio Mondiale della Pace . 
Egli ha soprat tut to richia
mato l 'attenzione dei presen 
ti sull 'aspetto fondamentale 

(Continua In 2. pag. fi. col.) 

Le altre manifesiazioni 
Ieri, nel decennale della fine 

della seconda guerra mondiale, 
è stata celebrata in tutta Lalia 
la «Giornata nazionale delle 
madri per la pace ». In centi
naia di manifestazioni svoltesi 
nei grandi e nei piccoli centri, 
le donne di ogni fede hanno 
espresso la loro avversione alla 
guerra e rinnovato l'impegno 
di lottare contro la preparazio
ne della guerra atomica, coatri-
buendo con maggiore .slancio al 
pieno successo della campagna 
all'Appello di Vienna. 

' L'utilizzuzione sul posto di 
tu t te le ricchezze minerar ie 
siciliane, petrolio, zolfo e.sali 
potassici, la liberazione della 
ter ra da tu t t i i vincoli feu
dali. la l iberazione di tu t te 
le energie umane, apr i rebbe
ro la s t rada verso un avve
nire di prosperità e di st iaor
dinario benessere. 

Le masse contadine, rese fi
na lmente padrone della terra, 
chiederebbero g rande quan
tità di macchino, di prodotti 
chimici, di beni di consumo, 
favorendo }i sorgere di una 
grande e potente industria. 
1 traffici che ora languono 
riacquisterebbero vigore e 
una nuova civiltà sorgereb
be, poiché la cul tura , le art i 
e le scienze non fioriscono 
nello squallore della miseria, 
bensì al l 'ombra delle c imi
niere e fra le messi fiorenti. 

Non è u n sogno questo — 
ha esclamato con voce com
mossa Luigi Longo — non è 
un calcolo s t ravagante , nò 
una chimera. E' una prospet
tiva concreta, tangibile, vici
na! Ma, perchè si realizzi, è 
necessario farla finita con le 
forze della conservazione e 
della reazione i tal iane e s t ra 
niere, bisogna res t i tu i re al 
popolo siciliano la sovranità 
delle sue ricchezze. 

Dopo avere respinto le g iu
stificazioni di Fanfani al fa l
limento della politica demo
cristiana (a Pa le rmo Fanfani 
ne ha data la colpa alla p r e 
tesa « necessità » di allearsi 
con l e destre), Longo ha d i 
mostrata. con ragionamenti 
serrat i e con g rande vigore 
polemico, che la colpa di tu t t i 
i mal i che affliggono l'Italia 
ricade sui gruppi reazionari 
che sono al ver t ice della DC, 
espressione delle stesse forze 
che danno vi ta ai par t i t i mo 
narchico.«V fascista. . • -• 

Noi comunisti , dunque — 
ha det to con forza l 'oratore 
— ci ba t teremo perchè la DC 
abbia il minor numero di 
voti possibile, pe rchè non 
possa più governare senza 
tener conto delle forze e del 
le aspirazioni da noi espresse. 
perchè, infine, la vi t tor ia del 
PCI pr-ssa a iu tare gli stessi 
democristiani onesti a p r en 
dere cr.rafgio. a l iberarsi da 
una dijczione corrot ta e rea 
zionaria. a esigere un cam
biamento di rot ta . 

L 'uni tà di tu t te le forze sa
ne: ecco ciò che è stato al 
vertice della nostra azione. 
i erciò ci p resen tammo con 
socialisti e i democratici i >t-
to il simbolo di Garibaldi nel 
Blocco del Popolo. Perciò, 
oggi, p u r presentandoci con 
liste separate, manteniamo fe
de alla stessa politica. Sareb
be infatti follia — ha sotto
lineato Longo —« sperare di 
poter ot tenere da soli quello 
clic soltanto unit i si può ot
tenere. e non senza fatica 
Tutti sappiamo che la reazio
ne può ripiegare solo sotto i 
colpi delle masse s t re t tamen
te uni te . 

Le ombro del crepuscolo 
erano già calate sulla città 

quando Longo ha concluso i l 
suo discorso con un appassio
nato applauditissimo appello 
a tut te le categorie dei citta
dini, operai e braccianti , con
tadini, art igiani, bottegai, in
tellettuali , perchè, negando il 
voto alla D.C. e facendo con
fluire i loro suffragi sulla l i
sta comunista che tu t te le 
esprime o le rappresenta nei 
suoi candidati , aprano alla 
Sicilia e all 'Italia una pro
spettiva politica nuova. • 

ARMINIO SAVIOLI 

Il comizio 
di Li Causi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' PALERMO, 8. — Dinanzi 
a una gran folla, la più nu
merosa che si sia vista a u n 
comizio in questa prima fa
se di campagna elettorale, i l 
compagno Girolamo L i Cau
si ha par la to stasera ai paler
mi tani in Piazza Verdi . PrU 
ma che egli , presentato da l 
Segretario della Federazione 
comunista pa lermi tana Nan-» 
do Russo, prendesse la paro
la, un gruppo di ragazze è 
salito sul palco fra gli affet
tuosi applausi della folla a d 
offrirgli un mazzo di fiori. 

Mentre tut to a Roma pre
me per la crisi di governo — 
ha iniziato Li Causi — un'al» 
tra trincea è r imasta a Scei
ba e Restivo: le elezioni sici
l iane. Che accadrà se il go
verno cade pr ima del 5 giu
gno, s i vanno chiedendo i 
rigenti democrist iani . Avan
zeranno i comunisti? Che co
sa faranno Restivo. Mat tare l -
la e compagni? Con questi a l
larmant i interrogativi Seelba ''•" 
cerca di r imanda re la crisi a 
dopo jl 5 giugno. E ' lo stesso 
discorso che udimmo alla v i 
gilia della ratifica del l 'UEO. 
poi alla vigilia del viaggio in 
America, poi xincora alla vigi
lia delle elezioni del Pres i 
dente della Repubblica. 

O r a si cerca di at testarsi i n 
quest 'ult ima t r incea: ma quan 
to essa è debole e angusta! 
Proprio la Sicilia, infatti , h a 
contribuito fortemente ad ap
profondire la crisi che t rava
glia il quadr ipar t i to e la s tes
sa compagine interna della 
D. C. e a questo punto lo 
oratore ha r icordato la pole
mica sorta a t to rno a l proget
to di legge elet torale che l i 
quida pra t icamente i part i t i 
minori e si è r ichiamato a l 
tentativo fallito di Fanfani d i 
comporre le beghe in te m e 
della D.C. in Sicilia. 

« I n definitiva — ha det to 
Li Causi — Fanfani è s ta to ' 
costretto a venire in Sicilia 
ed a comprendere i conten
denti in un generale abbrac
cio, a " m o l l a r e " il suo uo
mo Magri ed a r ipiegare an-

' GIOVANNI CESAREO 

(Continua In 8. pajr. 9. coL> 

Allarme nelle gerarchie cattoliche 
per la graie crisi democristiana 

Domani l'importante ripresa parlamentare - Il messaggio di Gronchi 
e le dimissioni di Scclha - Preoccupati commenti del <:Quotidiano 

Lu settimana che si apre 
0331 sarà impegnata «la altri 
importanti avvenimenti politi
c i : domani, infatti, la Camera 
procederà alla elezione del IUO 
nuovo presidente; mercoledì, il 
nuo\o Capo dello Stato preste
rà giuramento di fedeltà alla 
Il e pubblica e d'osservanza alla 
Costituzione, pronuncerà l'at
teso .Messaggio ai Parlamento 
e quindi si insedicrà al Qui
rinale; £io\edi, intinc, il go-
\crno Seelba rassegnerà le di. 
missioni. 

Come è noto, candidato uffi
ciale della O.C. per la presi. 
denza della Camera è l'attua
le \ ice presidente anziano 
Giovanni Ixonc. Una volta tan
to, sembra che tutte le cor
renti democristiane siano con
cordi sa questo nome, ma ciò, 
lun^i dal tranquillare lo 
schieramento cattolico, forni
sce lo spunto al Quotidiano per 
tracciare un preoccupato qua. 
.Irò delta situazione interna 
della Democrazia cristiana. 

Riferendosi, appunto, al co. 
municato con il quale la < Con
centrazione > dtgli oppositori 
<lx. annuncia il suo voto fa
vorevole all'on. Leone, il Quo
tidiano nota che la precisazio. 
ne non e. come potrebbe sem
brare, superflua. In quanto il 
fatto che e un gruppo dì un 
gruppo parlamentare comuni
ca direttamente con la opinio
ne pubblica costituisce una 
evidente anomalìa. Si direbbe 
— osserva ancora l'organo del. 

l'Azione cattolica — che quei 
deputati sentano di formare 
qualcosa di autonomo e di au-
tosuffìcicnte nell 'ambito del 
partilo nel quale m i l i t a n o : . 

Il sospetto del Quotidiano 
appare in verità giustificato 
alla luce di quanto i deputati 
della e Concentrazione » hanno 
fatto, in modo autonomo e 
autosuffìcientc rispetto alla 
direzione fanfaniana e scel-
biana, per la elezione di Gron
chi alla presidenza della Re
pubblica; e sulla base di que
sta verità constatata, il Quo
tidiano si guarda bene dallo 
scagliarsi contro tanta insu
bordinazione, ma si preoccupa 
di richiamare all 'ordine ì de
putati della < Concentrazione > 
con parole adeguate alla irra-
vità della situazione 11 Quo
tidiano avverte infatti di non 
voler sapere « in che modo si 
sia giunti a un tale stato di 
cose e neppure di accertare le 
responsabilità dovunque sia
n o » ; niente minaccia d; rap
presaglie. (e il perchè di tan
ta generosità può essere facil
mente intuibile), ma patetico 
richiamo a quella che fu l'uni
tà dei cattolici di un tempo. 
unità che fa sempre imposta 
e mantenuta in nome di nn 
« Bene sapremo », che e « mot. 
to di più dell'esistenza di un 
governo o di una maggioranza 
parlamentare ». « Qualcuno — 
L-onelude il Quotidiano — ha 
avuto l'impressione che alme
no di fatto si possa arrivare 

:> 

alla formazione di un parti to 
nel partito di maggioranza. 
Forse è solo un'impressione, 
ma che la situazione sìa mol
to pericolosa e gravida di con
seguenze è un'evidenza >• 

Analoghe preoccupazioni sul
l'integrità della DC sono e-
sprcssc da al t r i giornali uf
ficiosi, i quali si sforzano an
ch'essi di usare un tono molto 
cauto laddove sì indovina, in 
vece, una voglia sfrenata d i 
scatenare contro ì « concentra-
zionisti > la consueta sequela 
di insulti che invariabilmente 
tocca a tutti coloro i quali si 
rifiutano di condivìdere gli a t -
tcg£iamentì politici di Sceiba 
di Fanfani e dei quadriparti
tisi i. 

Quanto alla soluzione da dare 
alla crisi cosa propongono? Im
barcare nel prossimo governo 
rimpastato qualche uomo del
la « Concentrazione > e farla 
finita con le polemiche. Quel 
che accadrà dal 12 in poi ci 
dirà se i vari (ionella, An-
dreotti, Rapclli. PeUa, Folchi 
e tutti gli al tr i di «Concen
trazione » hanno sollevato t an
to clamore sotto la spinta di 
un'effettiva esigenza innovatri
ce o soltanto per il consueto 
e banale, anche se per qual
cuno appetitoso, piatto di len
ticchie. Per quanto riguarda i 
partitini, essi saranno impe
gnati da oggi a dopodomani hi 
riunioni di direzione per de
cidere sul da far>i. 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Rumori,una fermata per il "23„ 
e i giardini per Tiburtino IH 

Grave allentato contro hi libertà sindacale negli uffici del-
Vllalcable - Un licenziamento nel Liceo-dinnasio <: Virgilio :> 

I ferrovieri del caseggiato di 
ria dei Ramni n. 2 scrivono: 

« U n a parte del nostro ca
seggiato si affaccia su via di 
Porta Tiburtina dove è situata 
unav fontana che ò «tata tra
sformata in una stazione di la
vaggio per gli outomezzl delia 
ditta Zeppicri 'e per altre mac
chino private, in lavatoio per 
molte persone, in luogo adibi
to al bagno delle verduro, di-
pesci, allo scarico di rifiuti, e 
così via. Abbiamo più volte 
sollecitato le autorità per im
pedire questo sconcio, mn tut
to è stato inutile: nel frattem
po, la gente che nbita nel 
pressi della fontana non può 
più dormire, in quanto il traf
fico più intenso si svolge, n v 
turalmente, n e l l e ore not
turne» . ' > • 

La linea "23 „ 
Una ricliìesta ail'ATAC da 

parte di un nostro abbonato. 
Eccola: 

« P e r venire incontro allo 
esigenze di migliaia di amma
lati che quotidianamente si re
cano all'INAM di via Ostiense, 
sarebbe opportuno che l'ÀTAC 
disponesse una fermata, dol 
tram della linea 23 dinanzi a 
questo ufficio ondo ev i tare-a 
coloro che debborto1 recarsi al
l'INAM di compiere un lungo 
tragitto a p ied i» . 

vendicavano il diritto di affig
gerò articoli e comunicati 
sindacali i quali, pur non rife
rendosi direttamente ed esclu
sivamente a questioni azien
dali, riportavano le imposta
zioni generali o lo rivendica
zioni nazionali delle rispettive 
Confederazioni, 

L'occasione ultima che ha 
causato l'abolizione degli albi 
murali sindaca]] è stata l'affis
sione di un articolo pubblicato 
dal giornale.nazionale di cate
goria,, la FIDAT, che celebra
va la ricorrenza del 23 aprile. 
Contemporaneamente si è Ini
ziato un controllo sempre più 
stretto dei discorsi e delle opi
nioni del lavoratori, si tende 
nd instaurare una disciplina 
sempre più ferrea con tentati
vi di proibire ai lavororatotl 
di allontanarsi, ma finanche di 
ab.nr.sl dalla propria sedia. 

Il direttore- dell'Ufficio Cen
trale e gli altri dirigenti della 

Società amano proclomarsl an
tifascisti e liberali. 

Ebbene, non sembra loro che 
tali atti e la repressione di 
qualsiasi manifestazione di 
pensiero politico — mentre i 
fascisti provocano indisturba
ti, fanno il saluto romano ed 
assumono atteggiamenti mi
nacciosi nei confronti del la
voratori 'di idee democratiche 
— non siano in contrasto con 
la loro conclamata democra
ticità? ». 

13 milioni 
a due « 1 3 » romani 

Il Totocalcio ioi i ha semi
nato • milioni nella nostra 
città, IH per l'csatte/za. 

Duo cittadini romani hanno 
totalizzato 13 punti e pertan
to riscuoteranno in questi 
giorni la cospicua somma. , 

La parricida del Casilino 
interrogata dal magistrato 
Lu raguzza ha affermato clic il padre sarch
ile stato responsahile della morte del fratello 

Ieri nel carcere delle Man-
tellate la giovane Adriana Sa
batini che l'altro ieri uccise il 
padre Eraldo sparandogli tre 
colpi di pistola ul viso nel suo 
negozio di calzature in via del
la Circonvallazione Caslllna 11 
è stata lungamente interrogato 
dal giudice Ferraiolo. 

Anche al Magistrato, come 
nei primi interrogatori subiti 
dopo il parricidio, la giovane 
ha giustificato il suo delitto ac
cusando il padre quale respon
sabile della morte del fratello 
Piero, deceduto in seguito a 
malattìa, e delle misere condi
zioni in cui era costretta a vi
vere in compagnia della madre. 

Nella stessa giornata il g iu
dice ha Interrogato Agnese 
D'Emilio, la donna che convi
veva con Eraldo Sabatini. Inol
tre si apprende che nella gior
nata di oggi la salma dello 
sventurato sarà sottoposta ad 
autopsia. 

Dal canto suo la Squadra 
Mobile prosegue gli accorta-
menti sulla sanguinosa trage
dia che ha suscitato nella cit

tadinanza enorme 
impressione, 

e dolorosa 

Arrestati due giovani 
per tentata estorsione 

Sono stati arrestati ieri da 
agenti del commissariato C,a-
silino due giovani, tali Antonio 
Antonini di 22 anni abitante 
in via della Maranella 114 e 
Giuseppe CeneJarelll di 19 
anni abitante in via Tusco-
lana. 

Essi sono ritenuti responsa
bili di unn tentata estorsione 
al danni della signora Maria 
Ferrara. 

Dah l5 al 22 maggio 
Settimana della CRI 

Anche quest'unno, dal 15 ul 
22 mutalo, si moder i nella no-
htru citta la « .Seulmima delia 
Croco Rossi» ». Como j»la nof»ll 
unni scorsi, li» Settimana ftvra 
inizio a plit/v.t tli Siena con la 
iimnlfesWlone de! « Carosello 1 
dello For/e Ai mute. 

ECATOMBE DI MOTOCICLISTI NELLE STRADE DELLA NOSTRA CITTA' 

Tiburtino 
La questione del giardini nel

la nostra città è l'argomento di 
una lettera inviataci dei un 
gruppo di mamme di Tiburti
no III. La lettera è sotto formn 
di un messaggio indirizzato al 
presidente dell'Istituto delle 
case popolari. Eccone il testo: 

« Grazie, signor presidente. 
Grazie di tutto cuore di nverci 
tolto quel piazzale denomini 
lo Largo del Badile e quegli 
alberi che lo adornavano. Gra
z ie soprattutto per 1 nostri 
bambini che finora avevano 
potuto,, giocare .senza correre 
alcun pericolo. Nel Largo del 
Badile convenivano piccoli e 
grandi ed era una specie di 
oasi verde nello squallore del
la borgata. Grazie anche al 
Sindaco che spesso e volentieri 
si fa ritrarre in mezzo al bam
bini nell'atto di plantare al
berelli ». 

Perchè VtCP e ti ' Comune 
hanno tolto quella specie di ru
dimentale giardino agli abitanti 
di Tiburtino i l i ? 

Un licenziamento 
Una circostanziata denuncia 

contro certi metodi in uso pres
so il ministero della Pubblica 
Istruzione, é contenuta in una 
lettera indirizzataci dal perito 
industriale Enrico Maggi, abi
tante in via Magnagrecia 55. 

«Assunto nel '52 in qualità 
di aiutante-tecnico presso il 

l iceo ginnasio "Virgilio" — 
egli scrive — no sono stato li
cenziato, per motivi che non 
riguardano il mio lavoro, ma 
per le mie idee politiche. Dopo 
tre anni di lavoro, infatti sono 
stato sostituito da un altro as
sistente, trasferito di colpo da 
Velletri a Roma. Mai che sia 
stato fatto un appunto nei mici 
confronti, mai che abbia avu
to un rimprovero per motivi 
professionali. C'è solo il fatto 
c h e nutro sentimenti politici 
opposti a quell i dei dirigenti 
del l iceo Virgi l io». 

All'ltalcable 
Sul tema della l ibertà nelle 

fabbriche ci scrivono l dipen
denti della ltalcable. ; 

« D a qualche tempo — scri
vono — i dirigenti deU'Italca-
ble sembrano ambire al prima-
Io nel conculcare l e libertà 
sindacali e politiche all'interno 
dell'azienda. Il fatidico motto 
"qui non si parla di politica", 
e. si potrebbe aggiungere: "né 
di sindacalismo", sembra or
mai il segno sotto il quale al 
dovrebbe svolgere la vita alla 
ltalcable. Uno degli episodi sa
lienti d i questa lotta sorda si 
è sviluppato per le affissioni 
stigli albi murali. Dapprima si 
consigliò paternamente di mo
dificare alcuni articoli; poi si 
pregò di toglierne altri; si de
fissero in seguito di autorità 
(come ad es . una breve com
memorazione del Martiri del le 
Ardeatine) e infine sì è giunti 
ad abolire addirittura gli albi 
de i sindacati, sia de'.la CGIL 
che della CISL, nell'ufficio 
centrale di Roma, in quanto 
ambedue le organizzazioni ri-

Due morti e alcune decine di feriti 
nelle sciagure stradal i della domenica 

Un centauro si schianta contro un albero - Un sacerdote travolge 
Gli altri incidenti a Tor Lupara e in via della Cava Aurelia - Traffic 

una coppia di sposi 
o sempre più caotico 

< Ieri mattimi alle ore tt al chi
lometro 17 dellu via CnMIina un 
motociclista, tale Antonio Mar
tini di anni 42'abitante in piaz
za della Maranella 80, per un 
improvviso sbandamento, 6 an
dato u cozzare contro un gros
so albero che si eleva .sul ci
glio del la strada. 

Immediatamente soccorso dai 
presenti all'Incidente poco do
po il Martini ò .stato traspor
tato all'o-spedale di S. Giovan
ni a bordo di un'auto privata. 
Alle ore 8,40 il Martini è de
ceduto in seguito alle gravi 
ferite riportate. 

Un altro mortalo incidente 
della strada è avvenuto nel pò 
meriggio nllc ore 14,45 sull'au
tostrada Roma-Ostia. Antonio 
Mammi di 40 anni objtnntc ji 
Ladlspoll giunto al chilometro 
18.500 dell'autostrada ha attra
versato la via nel momento in 
cui è sopraggiunta unn moto 
«Guzz i . , targata Roma 119G0 e 
pllotnta dall'Impiegato Augusto 
Amati di 51 anni abitante in 
viale Trastc%'ere 319. L'investi
mento ò stato inevitabile. Il 
Mammi è stato proiettato a 

violenza dell'urto rimanendo 
c.->nnime al suolo. Alcuni pas
santi hanno «JCCCHSO 1 due. 
Purtroppo però il Mammi è 
deceduto subito dopo e la sal
ma è stata traspollata al Pron
to Soccorso di OMin. L'Amati è 
stato ricoverato all'ospedale di 
5 Camillo e giudicato guari
bile in 10 giorni. 

Alile 19,20 in via Due Ponti. 
all'incrocio con la Flaminia 
Nuova, una motocicletta guida
ta dall'operaio Carlo piccioni di 
4tì anni abitante in via Flami
nia 844 con a bordo, seduta .sul 
sedile posteriore, la moglie 
Caterina Battistlni di 38 anni, 
6 stata investita da un'auto tar
gata Perugia 20802 e pilotata 
dal sacerdote Pietro Rampictti 
da Noceni Umbra. 

Il Piccioni è stato ricoverar
lo in osservazione all'ospedale 
di San Giacomo avendo ripor
tato nell'incidente gravi frattu
re e ferite in varie parti del 
corpo. La moglie è stata anche 
ossa ricoverata ma dichiarata 
guaribile in 8 giorni. 

Tre pendone hanno dovuto ri
correre alle cure del sanitari 

oualche metro di distanza dalla del Policlinico in seguito ad 

un investimento avvenuto alle 
21,30 In via Nomentana all'al
tezza della frazione Torlup.ua 
Tale Remigio D'Antonio di 20 
anni abitante a Mentana stava 
pei c o n ondo la suddetta via a 
piedi sulla sua destra quando 
è .stato investito dalla motoci
cletta guidata da Ignazio Pie
ruccl di 41 anni abitante in via 
Nomentan.i 224. Sul .sellini) po
steriore «Iella moto sedeva la 
sorellastra dol Pieruccl Anna 
Mastelli di 31 anni abitante in 
via Mas-sacciuccoli 12. 

Il D'Antonio h i riportato ncl-
l'investimcnto varie ferite per 
cui ò stato ricoverato al Poli
clinico e giudicato guaribile 
in 30 giorni. Il Pieruccl, sem
pre' ol Policlinico, ò stato giu
dicato guaribile in fi giorni 
dalle varie escoria/ioni riporta
te nella caduta che è seguita 
all'investimento. Anna IlastelH 
invece, che era uscita incolu
me dall'incidente, nel rialzare 
la moto, ha urtato con la ma
no destra LI tubo dello scappa
mento ustionandoci So la ca
verà in pochi giorni 

Alle 15.30 in Piazza Re di 
Roma «ina motocicletta guida-

FATTI E FIGURE DELLE ELEZIONI ALL'A.T.A.C. 

UEltore ha vantato meriti 
con gli artifizi di un alchimista 
Tra le altre dilettevoli cose 

che l'oti. L'Ettore, assessore so
cialdemocratico, disse, due 
giorni prima del voto per le 
Commissioni interne dell'ATAC 
alla presenza di un gruppo di 
dipendenti convocati in assem
blea a Prcnestino, una sua af
fermazione inerita d'essere sot
tolineala. Disse l'assessore, as
sommando, con gli artifizi di 
un alchimista, i miglioramenti 
ottenuti dai tranvieri in virtù 
delle lotte condotte • in due 
anni, che per merito suo (del
l'assessore) i dipendenti della 
ATAC avevano conquistato la 
quattordicesima m e n s Hit à 
(sensazione nel l 'assemblea) . 

Ebbene, tutti i sindacati, fin 
dal l'J't'2. «indiano chiesto che 
la regolamentazione delle gra
tifiche e un congruo aumento 
dette retribuzioni conducessero 
a un miglioramento complessi
vo pari a una mensilità. La 
Direzione dell'azienda, un an
no dopo, prese impegno in que
sto senso, e — secondo un antico 
costume — non lo rispettò. Si 
sviluppò la lotta condotta solo 
dal sindacato della CGIL, con 
la defezione aperta — anche 
in questo cn*o secondo un an
tico costume — ilei dirigenti 
scMonisti della CISL ' e del-
/ T / L . Si giunse, neiraprile 

GIUNGERANNO GIOVEDÌ' IN CITTA' 

I preparativi per accogliere 
1 novanta portuali genovesi 

I M I * giornata dì t>ovo<!i, 12 
maggio, s!un««rà « Roma la <fa-
l«Baiion« di SO portuali c«now-
• i del Rame industriala «ha, par
t i t i atta volta dalla nostra città 
in bicieiatta, rasano a l Prasidsn. 
ta dalla Rapubbtiaa a ai Prasi-
dar.ti dai dua rami dal Paria-
manto t ra mostacci firmati da 
t a t t i i loro eompacni, 

l a "amistoria dalla Cantora dal 
Lavoro ha dosiso di chiamata i 
lavoratori romani di acni cate
goria ad aspri mora la loro fra-
torna aolidarista con e » oroici 
SJOOO portuali In scioporo da 
KM eterni 

La a sciatoria dalla C e t U ha 
caciso di dastinara a i portuali 
ganovasi tu t ta la raccolta da! 

* Per l'unità e la difesa 
delle Commissioni interne 

Proseguono oggi e do
mani le votazioni per il ;' 
r innovo de l l e Commiss io 
ni interne de l l 'ATAC. Le 
e lez ioni avranno termine 
d a m i l i a l le oro 20. Lo spo
g l io de l le s chede sarà ef
fettuato mercoledì mat-

j Una. 
> T r a n v i e r i v o t a t e 

la lista N. 3 ! 

del l'Xti, alle trattative e si 
potè stabilire in comune una 
richiesta di aumento del IO 
per cento rispetto alle cifre 
offerte dalla direzione per le 
gratifiche. Senonchc, Ire gior
ni prima di iniziare le tratta
tive, la CISL, d'accordo con 
gli altri sindacati scissionisti, 
diramò una circolare e fece 
sapere a tutti i dipendenti che 
ta questione era risolta. La so
luzione, comunicata prima del
la firma dell'accordo, costò ai 
tranvieri da un minimo di lire 
•IfiGO a R000 lire! Altro che 
quattordicesima! Xon cV abi
lità di alchimista, assessore o 
meno, che possa trasformare 
in oro le pietre. 

Capocontrollore 
e commissario 

Qnetto r accaduto ieri alle 
ore 1230 circa, in piazza Ca
vour. L'n tranviere colto a de
figgere un manifesto del sin
dacato unitario sulle elezioni 
dell'ATAC, si scasa dicendo 
che aveva avuto l'ordine di 

. ,. _̂ . _ -- . „ _ _ n Uìrocedere alla defissione dal 
fondi e por una più torto CQIL »,&•»• *• «- r-

•^ K ' " * " " ^wftpocorArollore Esposito. Co
stui, interpellato pochi mo
menti dopo, conferma di aver 
dato l'ordine perche roleva 
« ben puliti > i casotti della 
ATAC (il manifesto si trovava 
in quel posto), l'n commissa
rio di P. S., invitalo ad inter
venire, si astiene dicendo che 
non poteva farlo e invitando 
chi lo aveva avvertito a spor
re, tuffai più, una denuncia. 
Sollecitalo nuovamente a far 
rispettare la legge, il Com
missario rispose: « Signori 
miei, me ne infischiai*. 

Il tranviere che < puliva > i 
muri era stalo prelevato a 
casa e aveva ricevuto Tordine 

eho sarà onsttuata natia a i i * n 
da in qua»ta settimana. 

Fasto in onoro dolla dslaca-
l ione canove** saranno orga
nizzata noi quartieri dalla no
stra ci t tà dalla orcaniizazioni 
sindacali o democratiche ro
mane. 

I componenti della defecazio
ne, durante la loro permansola 
a Roma, verranno ospitati nelle 
case dei dirigenti a degli at t iv i 
sti sindacali. La segnalajioni dei 
lavoratori cho vorranno acco
gliere fraternamente I loro com
pagni Genovesi dovranno essere 
fatte pervenire al rispettivi sin
dacati di categoria entro la c'or
nata di occj. 

— secondo quanto egli slesso 
ha dichiarati» — di defiggere 
i manifesti della CGIL se non 
voleva incorrere in qualche 
punizione. Xon c'è che dire: 
dal capocontrollore all'ispetto
re di P. S. fanno davvero una 
bella famiglia; mancano, ma 
sono presenti in spirito, l'as
sessore L'Ettore e i dirigenti 
dell'azienda. 

I m p e g n o l i t u r g i c o 
La propaganda della CISL, 

per le elezioni ail'ATAC, ha as
sunto toni liturgici. Che c'entri 
la liturgia con le rivendicazio
ni dei tranvieri non si riesce 
a capir bene: tuttavia si «; 

scomodalo addirittura padre 
Hotandi per intrattenere i 
tranvieri sul tema « per un 
mondo migliore-*. Fin qui 
nessuna obiezione, anche se 
colpisce l'equivoca stravaganza 
di introdurre note personalità 
della Chiesa in competizioni 
elettorali di ogni specie e ri
lievo. La cosa che ci ha mag
giormente colpito e il trasporto 
di folti gruppi di guardiani. 
organizzato dall'azienda, per 
assicurare un uditorio eonsi. 
stente alla conferenza del sa
cerdote. Pare, inoltre, che un 
gruppo di impiegati inviati al
la conferenza siano stati al
lettali dal pagamento dello 
straordinario: ascoltavano ed 
era come se lavorassero. Xon 
c'è che dire: si è provveduto 
non soto alle indulgenze nel-
l'aldilà ma anche alla ricran-
pensa neU'aldiqaa. (g.i.1-

Assemblea alla vigilia 
dello sciopero nel Commercio 

.\::a *:e:Ii« de-.o sciopero r.a-
zior«'.« <!c£U atidetl: al Com
mercio. si e tenui* Al'-a Camera 
de! La\oro uneflo'.Ata a-^ersib'.ea 
del lavoratori Ce', ramo, con !a 
pftrtocìpar'.or.e di numero** cozn-
rre+*c Cd prandi rr>.ar&7'z.nl 

FT staio drc-.co «.. unanimità 
di adopoanrM per la mur'.tor'» 
r iunita de\'o sciopero anohp a 
Roma. Co\c a«*o-r.mar.o a o*.tre 
35 000 1 lavoratori eie! Com
mercio 

ha sciopero. procUimato xinl-
tartamente da tutti t sindacati. 
«i «voicera c*:ci I lavoratori ri
vendicar o runincA7!f>r.e di tut
te > voci de'.!a retr.nayio^.*. !a-
driniamer.to detle retriou?ionl al 
rmtn de:'» vita ?a fU*A7ir>ne di 
un nrnlmo fa!ari«'e r«7ion»'.e. 
attraverso M rta«**tto sona.e. 

ta da Aldo Rulli di 26 anni 
abitante in vin Cava Aurelia 
18 e con a bordo Impero Mat
tinoci di anni IH abitante in via 
La Spezia 70 ha investito una 
« vc>pa * guidata dal vigile ur
bano Giuseppe Nanni abitante 
In via- Enea 81. 

Il Uulli ha npo'tato nell' in
cidente <>erie fonte per cui è 
stato ricovetato ull'ospedalc di 
S. Giovanni in osservazione, 
mentre il Mattlacci ed il Nan
ni .se la caveranno in 7 giorni. 

Sempre nella giornata di ie
ri inoltre decine di altri feriti 
sono stati medicati agli ospe
dali cittadini, vittime del traf
fico che diventa sempre più 
caotico. . 

Cade dal dorso dei mulo 
e si frattura il calcagno 

Un vecchio sacerdote di 
Scanno, don Gregorio Farina 
di G7 anni abitante in quel 
comune della provincia de 
L'Aquila. Ieri mattina verso le 
ore 8 se ne andava lemme 
lemme a cavallo di un mulo 
in una località chiamata Val
lone S. Lorenzo. 

Ad un certo punto l'animale 
ha avuto uno scarto improvvi
so e ha disarcionato il prete 
cho non s'aspettava certo una 
bizzarria del genere. Don Fa
rina stato scaraventato a ter
ra e poco dopo, raccolto da 
alcuni paesani è stato traspor
tato al Policlinico della no
stra città e medicato dalla 
frattura al calcagno prodotta
si nella caduta. Ne avrà per 
60 giorni. 

Furto in una camera 
dell'hotel « Continentale » 
II cittadino americano J o 

seph Tripodi dentista, allog
giato all'albergo * Continen
tale» di via Cavour ha denun
ciato che ignoti ladri la scor
sa notte sono penetrati nella 
•sua camera da Ietto ed hanno 
asportato una macchina foto
grafica ed un obiettivo di ri
cambio del valore complessi
vo di €00 mila lire. 

Si frattura la mano 
in un incontro di boxe 

Durante un Incontro di pugi
lato svo.toM l'altra sera alla pa
lestra « Mt's'.iena > alle ore 
23.50 il !>JITÌ:O Pietro Maz?cl!a 
di 20 onr.ì de'.la società sporti
va « Mar.c.ni ». nello «terrore un 
pugno ali avversario «1 è frattu
rato il metacarpo della mano 
destra \l Policlinico * stato 
giudicato R.iaribi.e In 30 g.ornl 

ANNUNCIATO DURANTE LA MANIFESTAZIONE DI IERI ALL'ADRIANO 

402.041 firme sull'appello dì Vienna 
raccolte finora nella nostra città 
I discorsi di Molò, Sereni e Luzznito - « Mamma salvaci dalla guerra ! » - Le noie del 
canto giapponese contro la bomba atomica - La settimana della famiglia e della pace 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

del grande a v v e n i m e n t o stori
co: l 'unità tra i popoli , che 
scaturì dal la guerra contro il 
naz ismo. « In Italia, fu l'uni
tà de l popolo, n e l l a cospira
z ione prima e nel la Res is ten
za poi — ha detto S e r e n i — 
che permise la 'Vittoria sul fa
scismo. Essa si real izzò innan
zi tutto tra i v e c c h i combat
tenti antifascisti e le g iovan i 
generazioni . Poi , d inanzi al
l 'occupazione s traniera , tro
v a m m o la forza di unirci tut
ti, da i comunist i ai social is t i , 
ai l iberali e ai democr i s t ian i . 

« Da questa unità n a c q u e 

detto — che indicano ai po
poli la v ia da seguire: la con
ferenza di B a n d u n g — c h e ha 
visto per la prima volta un 
m i l i a r d o - e . m e z z o di uomin i 
riuniti per innalzate , in paci
fica conv ivenza , l e bandiere 
de l l ' indipendenza naz iona le — 
e le proposte de l l 'Unione so
viet ica per il trattato di pace 
con l 'Austr ia . S o n o d u e fatti 
di portata storica e che indi
cano qual 'è la strada che por
ta alla d i s tens ione internazio
nale . Ciò crea de l l e condiz io
ni n u o v e , ma n o n autorizza 
i l lusioni perchè i fomentato
ri di guerra non h a n n o rinun
ciato ad un conflitto, al riar-

Un aspclto del banco della presidenza all'Adriano 

u n m o v i m e n t o n u o v o e po ten
te che mai si era a v u t o pr ima 
in s imi l e forma: il m o v i m e n 
to del la pace. Oggi — ha pro
seguito Seren i — que l m o v i 
m e n t o è d ivenuto ancor più 
imponente : es i s te o r m a i u n 
fronte de l la pace di cui f a n n o 
parte popoli interi ». 

Espr imendo , quindi , u n g iu
dizio su l la s i tuaz ione interna
z ionale e s i s t ente a 10 anni dal
la fine de l confl itto, i l c o m p a 
gno Sereni ha so t to l ineato co
m e la so luz ione dei problemi 
internazional i si ponga con 
urgenza nuova . « Vi s o n o stat i 
due avven iment i — e g l i h a 

m o de l la G e r m a n i a occ identa 
le e a l l 'uso de l l e armi termo 
nuc lear i », 

Ne l l 'u l t ima parte del s u o 
discorso. Seren i ha trat teggia 
to l 'azione c h e debbono svo l 
gere i part ig iani d e l l a p a c e , 
r icordando c h e d o p o l 'espe 
rienza de l la seconda guerra 
mondia le , n o n ò p i ù concepi 
b i l e a t tendere il confl itto p e r 
poi unirsi e combat ter lo . 

« B a s t a n o se i b o m b e H — e . 
gl i ha de t to — per d i s truggere 
la v i ta organizzata su u n pae
s e c o m e il nostro e noi s i a m o 
espost i , proprio per le basi 
a tomiche istal late degl i Sta-

IN UNA CAVA TIBURTINA 

Si frattura la spina dorsale 
precipitando da una impalcatura 

Un grave infortunio sul la 
voro è avvenuto l'altro ieri in 
una cava di travertino nei pres
si di Tivoli di proprietà della 
ditta S.T.R. dei fratelli Ciacci 
di Tivoli. 

Il manovale Mario Ciprianl 
di 49 anni residente a Guldo-
nia stava demolendo il solaio 
di una costruzione nell' interno 
della cava stessa, quando per 
la rottura dì una tavola di l e 
gno è caduto dall'altezza di 
circa tre metri. Raccolto e tra
sportato all'ospedale di Tivoli 
il Ciprianl v i è stato ricoverato 
per la frattura della settima 
vertebra dorsale e giudicato 
guaribile in 180 giorni. 

Forchette e coltelli 
rubati in un ristorante 

Un singolare furto è stato 
commesso la notte scorsa nel 
ristorante Bologna, sito in via 
Firenze 58. Il titolare del lo
cale Ernesto Simionato ha in
fatti denunciato che ignoti la
dri, dopo aver tagliato la gra-

f tecolft cronaca 
IL GIORNO 
— Occi. lunedi 9 matKlo (129-
236) S. Grrgouo. Il sole sorge al
le 5.2 e tramonta alle 19.37. 

nollrttino meteorolocico. — 
Temperatura di ieri min. 113: 
max. 18 
VISIBILE E A9COLTABILE 

— RAIMO . Programma nazio
nale: ore 1S.30 L'Approdo; 21.35 
Concerto di musica operistica; 23 
Chitarra romana. Secondo prò» 
trammi: ore 16 Terra caeina. 
Teno protrattimi: o ie 20.15 Con
certo: 22.J0 L'opera di Robert 
-5Chuir..'»nn 
— TEATRI _ « Gici » all'Eliseo; 
« PorRy and Be&s » al , Quattro 
Fontane. 
— CINEMA - « Senso > all'Astra. 
Holtjxvood. « L'eterno vagabondo » 
al Delle Maschere. * L'oro di Na
poli » allo Stadium. « Fronte del 
porto > al Folfforc. «Totò e Ca
rolina > al Platino. « Il selvaggio » 
al Trevi « Il irrande ca!do » al
l'Aquila. e Hobson il tiranno > al
l'Astori.». « Carosello napoletano > 
all'Amene. < Le ragazze di San 
Frediano » all'Odesoalchl. e Le si
gnorine dello 04» allo Jonio, 
• Madame du Barry » al Fiamma, 
Smeraldo, « squadra investigati
va » all'Adriano. Galleria. « Le 
strabilianti imprese di Pluto. Pio . 
no e Par-ermo» all'Attualità. Ari
stea. Moderno. «La «rande notte 

di Casanova » all'Orfeo. « Le mi
niere del re Salomone » al Tor 
Marancia. 
VARIAZ IONI DEL TRAFF ICO 
— In Via Nomentana. nel tratto 
compreso tra la via Nomentana 
(Ponte Nomentano» e via del 
Ponte Tazio, è virato il transito 
» tutti i veicoli merci con por
tata oltre una tonnellata. 

In via dell'Acquedotto Paolo. 
nel tratto comoreso fra la vìa 
Trionfale e Pcstalozzt è ab rotato 
il divieto di transito ai veicoli 
con portata oltre due tonnellate. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). 0 > R 1 parle
ranno- alle 19 39 l 'aw. LuiKi Per
la su: « Lineamenti della storia 
d'Italia: 8) La questione romana 
dal 186] alla convenzione di set
tembre >; ed alle 19.30 il pro
fessor Metro Boncompagni su: 
« n 7000: L'Alfieri >. Ingresso li
bero. 
MOSTRE 
— Galleria del Vantacelo (via 
del Vantaggio 1-Bi. Oggi alle 
IR 30 tnaugurazione della esposi
zione di Giuseppe Carnno. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— Cassa di Risparmio (piazza dei 
Pellegrini 35). Oggi, domani, mer
coledì. venerdì e sabato alle 15.30 
vendita all'asta di oggetti pre
ziosi; giovedì, alla stessa ora, og
getti non preziosi. 

ta posta a protezione di una 
porta secondaria che dà sul 
cortile del lo stabile di via Na
zionale, 241, sono penetrati 
nell'interno «lei ristorante rd 
hanno asportato 150 forchette. 
150 coltell i grandi. 150 coltell i 
piccoli. 1S0 cucchiai. 22 vasetti 
per fiori, 25 mila lire in con
tanti che si trovavano in un 
cassetto della scrivania ed un 
«travel ler chetine - pe r 10 
dollari. 

Complessivamente il valore 
della merce rubata .q'arcira in
torno alle 650 mila lire. 

CONVOCAZIONI 

ti Uni t i in Ital ia, ad una ine
v i tab i l e rappresagl ia se gli 
Stat i Uni t i compis sero la lo
ro aggres s ione partendo dal 
nostro suolo! Altr i Paes i po
trebbero v e d e r e l'alba d i una 
n u o v a v i t tor ia : no i n o . Per 
ques to occorre unirsi e que-
sta un ione d o b b i a m o realiz
zarla a n c h e ne l la scelta del 
n u o v o g o v e r n o i ta l iano. 

« I part ig iani del la pace — 
ha conc luso S e r e n i — chie
d o n o che il n u o v o g o v e r n o 
e s p r i m a u n a n u o v a maggio
ranza par lamentare che ri
specchi que l l 'uni tà che in tut
to il Pae»e si sta real izzando 
at torno a l l 'Appe l lo di Vien
na. Cattol ic i , l iberal i n o n so
lo h a n n o f i lmato ma sono di
venut i att ivi raccogl i tori di 
ades ioni ». 

Prima che Sereni pronun
c i a l e il suo discorso, n u m e -
ro-,e d o n n e a v e v a n o portato 
al la pres idenza i pacchi de l l e 
- .diede de l l 'appe l lo di V ien
na firmate da l l e f a m i g l i e dei 
d iver - i quart ier i del la città. 
Un gruppo di bambin i , sa l i to 
su l pa lcoscen ico , ha sp i ega to 
un g r a n d e carte l lo : « M a m m a , 
sa lvac i dal la guerra! ». 

Mentre si spandevano n e l l a 
g r a n d e sala le note corali de l 
canto g iapponese contro la 
b o m b a atomica , diffuse dag l i 
a l toparlant i , S m i t h ha dato la 
parola al l 'on. Lucio Luzzatto . 

Il par lamentare soc ia l i s ta , 
c h e è tornato di recente da 
una vis ita in Giappone , h a 
r i evocato l 'a l luc inante d r a m . 
ma de l lanc io del le b o m b e 
a t o m i c h e «,u Hiroschima, N a 
gasaki e B ik in i . La dram
mat ic i tà de l la sua espos iz io 
n e ha toccato moment i di al
ta c o m m o z i o n e q u a n d o l'o
ratore ha r icordato u n b r a n o 
di una let tera -ct i t ta da un 
macch in i s ta n a v a l e co lp i to 
da l l e radiazioni a tomiche di 
Bik in i , e ancora degente in 
o s p e d a l e : « Coloro che prega
n o D i o , — dice la lettera — 
co loro che a u g u r a n o fe l ic i tà 
ai loro cari , co loro che trova
no be l lo u n be l fiore, d e b b o 
no Jfare tutto ciò che posso
n o per i m p e d i r e l 'uso d e l l e 
b o m b e TI ». « Questo — ha 
det to Luzzat to — è l 'appe l lo 
che ci \ iene da un popolo che 
ha g ià appos to 24 mi l ion i di 
firme a l l 'appel lo di V i e n n a e 
che su "questo" tragfcri"pioble-
m a ha trovato una impress io 
n a n t e un i tà d' intesa. A n c h e 
noi poss iamo trovare le forze 

La signora Liliana N'eri che 
ha raccolto 3.200 firme 

P a r t i t o 
— Stipitati Ac.:* »<-pfa-_ M «a. »<•=<> 

o«3t < J - Al'.* :*.3<J d. Oj-Ji '.a fe-
«icruvac: iil.o.a.0. Uilor-s-, l'ir».:. 
rrv.-i. {.ijzcv-'-t. C. IITTOÌ, 0«. . .3». 

(IÌ:J.I=O. r.f*-U. P. Mi3i»-j.«. iV-:<.n»<'-
r..\ a. Rw...'>. i * ' . i « " n . T. iMjrcni». 
&*.-/>. F..r'e Au'<-! ». 11. a?icciv>. IKU-
T ». la!.- AO:C-:JI. F.iKi.na-i. ìlxecvt**. 
MJJÌ.JM. ft.f3^. P.»*:*-a-̂ . s . *a'ji-

— Afit-iri? ir'At t^ioa. Ai E-taa s--»* 
rostrati »'.:« tre >.»> <h 09}. i l * *e-
loot C«<? fiU (* * *"• G=M»3ir.). 

— C«am*sii3f i irfiaittisitat J--.'i 
F«̂ -V.-ii o&r * toT(*>e.ìli ,•».- * '.$.$•} «L 
i-jj: :a s«V. 

— t a p i n a t i l i Iraniani £<• > w ' i 
ni ii fcam* *•••» txi <a;« p-f «fi-
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Daaizi. alla a« 19, i p x ! v. J. 
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suf f ic ient i , s e 5aremo uni t i . 
per imped ire u n n u o v o con
f l i t to a t o m i c o ».. Uno scro
sc iante e lungo applauso del 
l 'assemblea . in piedi, ha con
f e r m a t o q u e s t o imDegno. 

S u c c e s s i v a m e n t e , il presi
d e n t e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
ha a n n u n c i a t o un pr imo suc
ce s so c o n s e g u i t o dai part ig ia
n i de l la pace: il n u m e r o d e l l e 
f irme racco l te finora è di 

402.041. Terminat i gl i applau-
si che h a n n o accol to l 'annun
cio, è s tata indetta da l 12 al 
19 m a g g i o una se t t imana de
dicata « al la famigl ia e al la 
pace », n e l corso de l la qua le 
verrà evirata la raccol ta de l l e 
firme ne i caseggiat i e d e l l e 
famig l ie int iere. 

D o p o che tutti i m e m b r i 
del la pres idenza h a n n o appo
sto anch'ess i la loro firma, h a 
tratto le conc lus ioni i l sena
tore S m i t h . 

Cade un vaso di fiori 
sulla testa di una ragazza 
Una disavventura per fortu

na senza gravi conseguenze 6 
accaduta ieri mattina alle ore 
10,45 alla studentessa Marina 
Borgato di 20 anni abitante in 
via Cola di Rienzo 280 Men
tre stava passando per la .stes
sa via, un vaso da fiori stacca
tosi da un davanzale di una 
finestra all'altezza del numero 
civico 290, le è caduto in testa. 

La ragazza ha dovuto farsi 
medicare la ferita all'ospedale 
di S. Spirito 

Macchine fotografiche 
rubate ad un fotoreporter 
Il fotoreporter Marcello Salu-

etri di 40 anni abitante In \ i a 
S a l u / / o 19 ha denunciato cria 
dalle ore 23 alle ore 24 della not
te intercorrente fra 11 7 e l'8 
ignoti ladri, usando una chiave 
f<i!ba hanno aperto lo eportello 
destro dellu sua automobile la-
beiuta per quell'ora incustodita 
m piaz/11 della Vittoria 

I ladil hanno apportato dnl-
1 interno dell uutomoblle due 
macchine fotojrralkhe. una tor
cia per il lampo elettronico e 
una borsa di pelle contenente 
documenti e carte. 

M U S I C A 

Previtali-Francescatti 
Con il concerto di Ieri all'Ar

gentina l'Accademia di S. Ceci
lia ha portato a termine la feuu 
stagione '54-'55. Il direttore Fer
nando Frevitttil ha iniziato il 
programma con la terza bUlte 
delle « Antiche arie e danze per 
liuto » trascritte liberamente da 
Ottorino Respighi per orchestra 
d'archi. Trattandosi di trascrizio
ni dichinratunnente libere non 
è il caso dt porsi il problema 
della fedeltà «i testi originali 
(Eec. XVI) al quali II Resplght 
attinse e che rieiaborò tecondo 
il proprio gusto. I temi, in que
sti casi, eono del pretesti o del
le sollecitazioni all'inventiva di 
chi li elabora poi seguendo l 
dettami della fantasia di com
positore e non di mueicologo. 
Alla fine della « Passacaglia a dt 
Roncalli, che chiude la ter7a 
suite delle « Antiche arie e dati-
7e ». gli applausi calorosi del 
pubblico hanno salutato lo s lan
cio di l ievital i , assecondato con 
impegno dalla massa d'archi del
l'orchestra dell'Accademia. 

La restante parte dei program
ma era dedicata alla bravura del 
violinista Zino Francescani il 
quale 6i è esibito nel « Concer
to » in la minore di Bach ed in 
quello di Beethoven La voce pe
netrante e cristallina del solista 
— particolarmente evidente nel-
!'« Andante » di Bach — ha con
quistato l'uditorio. E cosi, tra i 
ror.«cnsl più vivi al solista, al 
direttore e all'orchestra, è ter
minata felicemente la stagione 
che abbiamo seguito quest'anno 

m. z. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 16 riunione 

corse di levrieri a parziale b e 
neficio C.R.L 
« m i l l l M I M I I I M I I I I I I I I I M I I I I I M I I f 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I I COMM»K('IAU a~ te 

fitAMJO e I V 
Programma nazionale: Gior

nali radio: 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23.15 — 8.15: Orch. Ccrgol» — 
11: Radio scuole — 11.30: Con
certo — 12.15: Orch. Savina — 
13,15: Album musicale — 16.30: 
Opinioni degli altri — 17: Or
chestra Conte — 18- Concer
to — 18.30: Unlv G. Marconi 
— 18.45: Da Montmartre a Ca-
pocabana — 19.30: L'apnrodo 
— 20: Orch. N'icelli — 20.30: 
Sport — 21.35: Musica operi
stica — 22.45: Scrittori al mi
crofono — 23: Chitarra roma
na — 23.13: Ballo — 24: Ul
time notizie. 

Secondo programma: Gior
nali radio: 13.30. 15. 18 — 9: 
Xctmc — 9.30: Spettacolo — 
10.30: Ca<a. dolce casa — 13: 
In dne *i canta meglio — 14: 
II contagocce — H.3J: Audi
torium — 15.15: Orch. Galas-
s.ni-Gimclh — 16: Terza pa-
p:na — 17: Musica per tre 
età — 13: Moto perpetuo — 
1<): Cla<iso unica — 19.30: Or
chestra Coli 20: Radioscra — 
2t: < I.'impcratT:ce in -vacan
za > 01 L. Bcr.elli — 23: Sipa
rietto . A luci «pente 

Terrò programma: 19: Mu
giche di V. To*atti e R. Sa
batini — 20.15: Corcerto — 
21.20: L'ora delle opinioni — 
22.20: L'opera di R. Schu-
mann 

Dalle ore 23 35 alle ore 7 
notturno dall'Italia 

Televisione.- 17.30: La TV dei 
raeazzi - al America Centra
le: b» Mio padre il signor Pre
side: e) L'Alaska: di Ore 18 15 
Passaporto — 18.3,"»: La TV 
per la Scuola — 2O.30: Tele-
ciomale e Tele<r>ort — 21: II 
club dccli ottimisti —'22: I 
tre moschettieri . La freccia 
di fuoco - Telefilm — 22 25: 
Secondo me . — 22.45: Tele
giornale e Tele«port. 

I.NDAKr-FLAST Stabilmente Ro
ma specializzato lavorazioni ma
teria plastiche antiacidi e antlsol. 
venti Vipia. Polietilene. Plexiglas. 
Tubazioni, recipienti, vasche, s er . 
batoi. rivestimenti, vernici pro
tettive To boia ri. film*, saldatrici 
per «archetti et Imballare! S«-
prainoshl. preventivi: INOART. 
I> "lì Palermo ti 

U>A PKRFETTA WUANIZZA-
2IO.VE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse c r o a t i 1S0-
enoi Via Tre Cannelle 2r. Puli
zia elettrica. Controlla -lettronl-
co. Massima saranzi* Tsrjife 
minime Rimessa a nusvo i u a -
dranti. vastissima «wirtimento 
renturinl oer ->ro1ogl. 
I I M I I I M I M M M I I M I I f l M I I I I i l M I I t l a 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
«1 o t u •ruru>« • f a m a . D»-
fleieax* c**ttt*xl4«aa . Seat» 
Utl . Aamnali* . Aeecrts-

Mentt vre-matriBiaRiaii 
Catr» rapi*« radicali 

Prof. GnMtTVtt. DB BEKXA8D1S 
Spec Derm. Clin. Boma-Parigi 

Docente Ufi. St. Mad. Roma 
Piazza tadlpendeaza, 5 (Stati***) 
Orano? S-I3; lft-1» . Vfcst U-12 

Studio 
Medico ESQUILINO 
«EHEREE 
OISFUXZIOVI 

« ormi ©rutne 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS 

Core rapide 
Prematrimoniali 

W» C u i » AJéma, M f S t a t a M i 
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IL MILAN A l l ' OLIMPICO HA IL CAMPIONATO ? 
Udì inese e 

Sipario? 
Clic sia Jinilu davvero il 

campionato di calcio? Chissà: 
certo è perù clic ne.» gioco del
lo scudetto la « fiche » r o s o l i e 
ra è di nuovo quella clic va
io di |iiù. E non è solo la vit
toria colta Ieri dal Mllan al
l'Olimpico contro una Lazio 
bianca e dalla retroguardia 
troppo vulnerabile che ripor
ta in ulto le azioni del « dia
volo », ina sono soprattutto le 
battute d'arresto subite dalla 
L'iìinesc e dalla Koma nelle 
loro trasferte di Busto Arsizio 
e di Trieste che avvalorano 
questa tesi. 

Diluiti, se iu parte si può 
giustificare il pareggio dei 
«iullorossi sul campo vera
mente ostico (è slato violato 
una sola volta in 11 partile) 
di Vulmaura, grande sorpresa 
desta il nulla di fatto dei friu
lani contro la modesta Pro 
1 .Uria, la « cenerentola » sfor
tunata di questo t o n n o . Si 
potrà avanzare la riserva ilei 
«aldo incitamento che I « ti
grotti n avranno certamente. 
avuto dai tifosi rossoneri ca
lati iu «raii i iunuro ila Mi
lano nella vicina «usto . si po
tranno ricordare le difficoltà 
intrinseche di ojfiii incontro in 
trasferta, però dai ragazzi di 
Bisogno era lecito attendersi 
qualcosa di più che legitti
masse le ansiose speianzc de
gli sportivi italiani. Il pareg
gio di ieri, invece, riporta a 
tre punti il vantaggio del 
« diavolo », con la prospettiva 
che esso aumenti ancor di più 
poiché domenica Udinese e 
Koma dovranno vedersela tra 
loro ai « Moretti ». 

I risultati di ieri hanno pro
vocalo un leggero mutamento 
nell'alfa classifica; la Koma, 
fermata dai « muli » di Feru-
glio che per solidarietà vene
ta con l'Udinese si son battu
ti con grande impegno, è sta
ta scavalcata dal Bologna, tor
nato di nuovo al terzo posto, 
1 rossoblu di Viali! hanno colto 
una bella afférmazione a Ber-
samo. una affermazione inve
ro non attesa date le brillan
ti condizioni di forma della 
compagine orobica e data l'in
completezza della formazione 
felsinea. Comunque, quando 
rimpianto è buono, tutto si 
«piega. 

Sempre più sconcertante è 
l'andatura della Fiorentina: 
una volta in alto e una vol
ta in basso. Dopo il trionfo 
dell'Olimpico eccola così rica
dere nella mediocrità di un 
pareggio casalingo contro quel 
Genoa che non costituisce 
davvero un ostacolo insor
montabile quando gioca in 
trasferta. Evidentemente l'as
senza di Virgili, che ieri ha 
scontato la prima squalifica 
della sua vita, ha avuto il suo 
peso sul rendimento del quin
tetto di punto; però quei due 
goal incassati parlano anche 
di una certa debolezza difen
siva. 

A quota 31, come i viola, son 
giunti anche i bianconeri del
la Juventus, i quali — dopo 
la secca sconfitta di domeni
ca a Genova — sono tornati 
alla vittoria contro la tartas
sata Spai, clic Ita sprecato così 
l'ultima occasione buona pre
paratagli dal campionato per 
la salvezza: difatti, se per ra
so gli spallini fossero riusci
ti ieri a cogliere il successo 
a Torino, sì sarebbero venuti 
a trovare a tre punti dal No
vara (subissato di goal dalla 
Sampdoiia) e a quattro dalla 
Lazio. E poiché per domeni
ca prossima era in program
ma l'incontro con la Lazio, il 
distacco dalle ultime avrebbe 
potuto essere accorciato ulte
riormente: ora, invece, anche 
l'ultima speranza è svanita. 

II Napoli, confermando il 
suo buon periodo di forma 
attuale, è andato a vincere 
contro un'Inter in piena smo
bilitazione. che gioca solo per 
onor di firma; in ogni caso il 
successo dei partenopei non è 
sminuito di un • ette - dalla 
situazione interna della squa
dra campione: quattro eoa! in 
trasferta sono sempre quattro 
goal! 

Tna bella vittoria ha col
i o anche il Catania, che tra 
le mura di casa ha ballato 
Frossi e Ir sue stregonerie in 
maniera più nrtla di quanto 
dica il risultato: la sicurezza 
è ormai raggiunta, perciò il 
Midalizio dell'* elefante » può 
incominciare da ora a pensa
re all'avvenire. 

Domenica prossima 5i gio
cherà ancora: ma con quale 
soirito «e tutto sembra ormai 
deciso sia in testa che in coda? 

CARLO GIORNI 

Roma costrette al pareggio a Busto e a Trieste j A 

Il Milan ringiovanito batte (4-2) 
una Lazio dall'attacco inesistente 

Una partita mediocre - Vicariotto, Pedroni e Fontana hanno dato vigore alla capolista 
Le reti di Frignani, Hansen, Bredesen, Vicariotto, Soerensen e l'autogoal di Sentimenti 

•CARI VINCITORE A NAPOLI 

LAZIO: Zibetti; Antonazzl, Glovanninl, Sentimenti V: Kuln, 
S.ivi II; Ilurini Lofgreu, Ylvolo, llatisen, llrciieseii. 

.-MILAN: ltuffon; Ileraldo, Pedroni, /.agalli; Lledbolin, Herga-
niasrhl; Soerensen, Fontana, Vicariotto, Schiaffino, Frignaiil. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Marcatori: Nel primo tempo Frignali! al Y. Ilansen al -li*. 

Sentimenti V (autorete) al -15. Nella ripresa Ilredesen all'IT, Vi
cariotto al 'i'i', Soerensen al 44*. 

Una vittoria polemica 

M1LAN-LAZIO 4-2 — Zibetti respinge di pugno precedendo 
Schiaffino. Il « terzo uomo » è Futa 

niente le due squadre. P e r essere s inceri , d i r e m o che 
i fischi sono stati p iù numeros i e fragorosi dei batti
mani , perchè la ce lebre , attera « p a r t i l a de l l o scandalo'» 
lia avuto dei lunghi periodi m e n o c h e mediocr i , durante 
i qual i la folla si è scocc ia la o l tre ogni d ire . S o l o a 
metà de l pr imo t empo dal le gradinate ?> è l eva to il 
grido di .. vendut i >• scandito in coro da mig l ia ia di spet
tatori . L' insulto era rivoli:» ai v e n t i d u e giocatori c h e 
in que l m o m e n t o si m u o v e v a n o con tanta fiacca p tanto 
poco buon <erw» che veramente c'era da pensare che 
i-i fossero fatti compera:v <la u n m a l i g n o n e m i c o i k l 
calc io . 

L' in iez ione di g ioventù fu fatto bene al Mi lan che 
ha potuto manovrare con superiore ve loc i tà aia in di
fesa sia al l 'at tacco. La presenza di Vicar iot to al centro 
de l la p:i ina l inea h.i r inv igo ' i to tutto il d i spos i t ivo che 
q u a n d o c"era JCordair. era inchiodato al c e n t r o d e l l a 
porta e si spostava s eguendo i! lento trotto del canno
n iere svedese . Vicariottu è un giocatore di m o d e s t o va
lore m a e g i o v a n e , non sta ni«*i fermo e. a furia di 
correre in tutte le zone l ibare, ogni tanto ,-i trova su l la 
strada giusta e azzecca u n passaggio o un tiro in porta. 
Inoltre ha a v u t o la fortuna di avere c o m e diretto anta
gonista G i o v a n n i n o il q u a l e non Io ha contro l la to da 
v i c ino nvj lo ha lasciato iib.-rr ni smistare e di calc iare 
in porta. Ancho l'assenza d: Maldini ha g iovato parec
ch io al Miìar.: Pedroni r v n v un colpi tore raffinato, n o n 
è neppure un distr ibutore di b;i«ne pal le , ma a l m e n o 
è deciso nei r imandi , non sta a gingi l lars i con la 
palla corre il suo pre le tessore e inf ine è m o l t o pru
dente . E^li non ha faticato a fermare V i v o ' o . c h e è 
o^rgi l'ombra del frizza: te ga-catore di alcuni anni f i . 

Invece i due ter / in i . Br-aVlo e Zagatti . ieri spes -o 
si impappinavano , lasc iando aperti dei larghi corridoi 
convergent i verso la P'rt-i ci: Buffo,- . I n o n e s t e zone 
franchi» si inf i l trava i! biondo B r e d e s e n . c h e è .-tato 
::no dri mig l io - ; g i t a t o r : n campo: spesso il n o r v e g e s e 
ha rresFO in a l larma 'n dì tesa rossoner i e i suoi l a r e : 
astuti n->n h-.nno dato frutto u n i c a m e n t e perchè « 
suoi rompa spi di settore o non e r a n o pr.rnti al r ichiamo 
o - sv i rgo lavano » "a pr.lìn. Ci s iamo accorti de l la pre-

MARTIN 

(Continua in V p i t . 8. col.) 

Al iiunrio i/ou! (ivi Miluts i'u-
ricellì balzò in /tifili, inguai
nolo nella tuia nera che farcini 
contrasto con l'erba verde ilei 
prato: un grillo e le mani al 
ciclo, con la stessa ijioia di 
quaudo era lui. «testina d'oro.. 
11 beffare / portieri con piil-
loni dalle traiettorie impossi
bili. clic pareiiaii stregate, l'oi 
entrò di earsa in campo e si 
ijcttò tra te bracchi di l'ulita-
na, il primo che oli c<tpitò a 
tiro in nuujlia rossoneri!. L'in. 
cubo era finito: con tìne >joal 
ili vantaijijìo la Lazio non po
teva far pili paura. 

Sello scandire lento deijli 
ultimi minuti la felicità dei 
rossoneri ritrovò dimensione 
qiusta e alla fine, i/uando Jan
ni delie il trillo che /orse ho 
chiuso il ca[)itolo dello scu
detto, l'uricelli e i suoi ruijaz-

i uscirono dal campo pian 
piano, con indifferenza ijuasi 
•itudiata. A-; // pubblico che 
ijremiva l'Olimpico rimase sor. 
preso il vederti, così calmi, sfi
lare uno dopo l'altro verso l'in-
ijrt'sso buio ilcijli spogliatoi, 
Kov licevano vinto lo st'li-
detto'.' 

Così, nel silenzio di uno 
Stilili,) avvilito per la sconfitta 
della S'iuadra dì casa, si ù 
chiuso l'incontro dai mille sol. 
tintesi e dai mille contrasti 
sottili, psicologici, sorti come 
d'incanto nell'atmosfera di 
scandalo di nuesti ultimi gior. 
ni. Xe risentirono lutti del 
clima vizioso: hi J.uzio, che 
contro voglia cercò di battersi. 
il Milan, che con grande te
nacia cercò lineila vittoria clic 
somigliava ad una riabilita
zione nello seontro tra i risul
tati e le calunnie, il pubblico 
c/if jirr tinto il temiHt non 
riusci " dimenticare il nome 
del l'anciroti. 

Persino l'arbitro, il buon 
Janni, è parso schiacciato sol-
to l'ombra del sospetto che 
aleyyinva sull'Olimpico: solo 
così possono trovar giustifi. 
fazione le .sue incertezze e 1 
suoi errori. Terribile, per 
esempio, deve essere stato il 
suo intimo dramma sul secon-
1I0 goal della Lazio, inarcalo 
in nel /o fuori gioco da lire-
desen e convalidato dall'arbi
tro: terribile perchè non sem
brò uno sbaglio, ma un olii. 
ino di paura generata dalla 
psicosi generale della corru
zione. Xon è facile annullare 
un goal rontro il Milan. dì 
questi tempi-.. 

Xegli spogliatiti rossoneri 
c'è stata grande festa: attorno 
a Ilusini, attorno a Ptiricrlli. 
attorno a Liedholni. il gran
de artefice dello vittoria ros
soneri!. Abbracci e si rei te di 

mano per tulli e 11//.1 fine ima 
ovazione collettiva, ni risultati 
che l'altoparlante dello stadio 
gracchiò airiiupronrisu. gnosi 
per far .subito JIIM ci i i i inlctn 
la gioia del Milan. 

— Anche l'iiesl:! » Tonini .1. 
la e. I lusini? 

-- Avete Visio lutti! E" la 
più bella risposta alte i-aliin. 
nò' sul rollio del Milan. 

— K ora In M-iiilill<> Ì- f i 
l i a l m e n t e v o s t r o *.' 

— .Vi», non ancora. Le pre
cedenti mVi'iule niiMiioiiisi'iiiiii 
a non essere troppo ottimisti. 
('.i sono ancora guattro gior
nale e domenica c'è In partila 
con la Juventus: certo però 
che l'avvenire oggi ei appare 
più roseo di nuoti Ite gior, 
no fa. 

—- Domenica conformcrelc 
questa formazione? 

— .Vini so. questi compiti 
spettano a l'uricelli. personal. 
mente però credo di no: do
vrebbero rientrare ,\ orditili e 
Iticagni. Il * petisso • si è ri
messo completamente e muo
re dalla voglia di giocare; in 

ENNIO l'ALOt'CI 

(Continua In 4. pax. !i. eoi.) 

NAPOLI — Ascari tacila vittorioso II traguardo del (!. V. automobilistico precedendo Musso (telefoto) 

La Roma rimaneggiata attacca per tutta la partita 
ma non supera la barriera difensiva triestina (0-0) 

Discreto esordio di Guarnacci all'estrema sinistra - Dominio nel gioco a metà campo ma scarsa capacità dei giallo-
rossi nelle puntate a rete - Una spettacolare rovesciata di PandoUini, fortunosamente deviata dal portiere giuliano 

TKIKSTINA: .Solitali ; Uvlloitf, 
Valenti: I'rtai;na. Nay, Varglien 
111; Liirentlnl, L'urti, Secrhi, Ilo. 
riso. Sabbatella. 

ROMA: Motu, Stucchi. I.OM. 
liortolctto. Cardarelli. Venturi, 
Cavarzuti, Panilolljni, Calli, L'e
lio. Cuarnacii. 

AIIIIITKO: nonetto di Torino. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTK. 8. — Per no. 
vanta minuti abbinino atte
so che dnllu scarniti vinilica 
della partita balzasse il noni 
che doveva sanzionare la 
supremazìa della Homo. No
vanta minuti .-ipesi inuti l -
meiite. Alia fine, la scatola 
era ancora c''i»-vi e la Rn. 
ma d o r e r à rfuiMiiflrtcnrxi per 
non aver potuto — (t sapu
to — cantiere quel successo 
che il suo IJÌOCO »tiJ(/!iori>, la 
stia nifiof/ior prec is ione , la 

sua continuità di rendimen
to e avelie la 'sua caparbietà 
avevano saputo meritare. 

P e r c h é , a l lora , la Roma 
non ha vinto? Due ci seni. 
brano i motivi, l'uno proba
bilmente dj'ffa IIM'OVSÌIIIII 
porrata dell'altri»; la Triest i . 
ti», che ha sempre mostrato 
di temere i più forti avver
sari, ero soprattutto mossa 
dallo preoccupaxionc di non 
perdere e per questo, nel 
l'arco dei 90 mimit i , ha sem 
prc badato a n o » scoprirai. 
per cai fili at taccant i r o m a . 

nisfi si sono trorcifi snuenfc 
tu Mischici ti iiclln ridilli* — 
ina nuche abili però — ma
glie (Ji/cnsiCf degl i n labar. 
dati . Per l'altro aspetto 
strettamente connesso ni 
primo, nli uomini di mister 
Career d e b b a n o battersi la 
mano sul petto e riconosce-

Il Napoli con Jeppson gran regista 
ridicolizza l'Inter a Milano (4-1) 

Due reti di Masoni e due di Beltrandi — Il goal dei « campioni » realizzato 
da Armano su un « rigore » inesistente — Fischi del pubblico ai nerazzurri 

NAPOLI: Itugatti. Cornaseli!. 
Tre K*. Vlney, Granata, t'icra-
relli; revaola. liellrandi. Jepi>-
son, Posto, Masoni. 

INTER: Ghczzi. Glaromazzi. 
Bernardin. Padulazzi. UonifacL 
Ntsti. Armano. Lorenzi. Rede-, 
calli, Skojclund. savionl. 

ARBITRO: Belle di Venezia. 
RETI: nel primo tempo Masoni 

al 10', Armano su rieore al IT' 
Beltrandi al 28* e Masoni -l 43 : 
nella ripresa Beltrandi al 33*. 

NOTE: tempo buono, terreno 
perfetto. Uopo pochi minuti di 
ciuoco. Masoni e Pesaota >t soni» 
scambiati di ruolo. Al ri' della 
ripresa Bouifari è uscito dal ram
po per un breve periodo in fé-
culto ad un fortuito scontro. \n. 
coli: 9 a « per l'Inter 

(Dal nostro eorri*pond«nte) 

M I L A N O . 8. — Per .^Diesa-
re aues to partite elei - cam
pioni d'Ita];a » è neces sar io 
inventare un n u o v o vocabo

lar io . E' a'.al»» tìctto tutto , non 
c'è nul ia più da dire. Si può 
:<ìlo aggiunger*» che la squa
dra di Foni va di tna'e in 
peujji'». 

La gente . la poca s e n t e che 
î è a v v e n t u r a l a o£Ri ;i S a n 

Site», non -e l'è prc.-n con 
la sua veci-hia squadra: no ; 
gl i spettato,-: »>ra sghignazza
no o app laudono . N o n si ar
rabbiano p iù . H a n n o assunto 
una posiz ione p»>'emica verso 
la -quadra e i suoi d ir igent i . 
Ver.-/» ,a squadra perchè fa 
pietà, ver.-»» i dir igenti per
c h è aeee:;; :no ;>a>-ivamcnte i'. 
" menetresrhi.-nìo » degli atle
ti e le loro m a g r e figure. 

Ieri, il Napol i li ha me-s i 
in croce , quo?*.; « .-ctidettat; ~. 
.: ha umil iat i con ima qua
terna di r e i che una di.V-a 
di quart.i .-erie avrebbe i » 

tu'i» fvi' .aro. con tutto il ri-
.-pclto d o v u t o ai bravi prota-
gonirti d i que l campionato . 
0 > ; ì il Napo l i , a S . .Siro, è sa
lito ?ul trono col m i n i m o sfor
zo, d i s p u l a n d o ìa .-uà .solita 
partita, . - m / a e c c e l l e r e , tenuto 
h\i eia un Bugatt i formidabi
le e da un C o m a - c h i * spaz-
zatutto .•. l ì i - oana aggiunge
re che ir* squadra di Monze-
gi.'o è -tata beffata da un 
•» rigore >» per v-n fai!o ine5Ì-
.-ten'.e di C o m a - c h i -uli 'eva-
n e s c c n V S.». :oni . 

Ecco la cronaca , in vintesi. 
Si ve .te subiv i che .-: mette 
triiie per : « campion i «•: il 
N.'iix»".; nar".,-» ci: scatto e Ghez , 
zi d e v e u.-cire da: pali per 
re*pin^erc- d: p u s n o un fa'.-
r..ine di Masoni . c h e ha su-

FKAXCO MENTANA 

(Continua in 4. p»s. *. rr>l.» 

re il proprio errore tattico. 
Difatti, contro una squadra 
che bada prevalentemente a 
difendersi, si deve tentare 
lo sfondamento anche attra
verso azioni veloci imposta
te su precisi passaggi in 
profondità. La Roma in veci; 
padrona incontrastata nella 
zona centrale del campo — 
o i v i suoi Bortoletto. Pan-

liunu deve aver sentito suo-
vare nelle proprie orecchie 
•mille campanelli d'allarme. 
Era avvenuto che Gavazza
ti aveva toccato la palla a 
Celio sulla destra e questi 
aveva lanciato a Pandolfinl 
spostatosi dalla parte, op
posta. a Cisto », con perjet. 
ta scelta di tempo, si era 
alzato iu aria effettuanao 

ito p iù istintiL'utitcu'c clte 
co» coti't"iiir(onc. Ma gli an
dava bene; e la sfera r e n t -
va sfiorata e deviata in cal
cio d'angolo. A Pandolfinl 
non rimaneva che ta sorftit-
.*fn;iom» <fì rctccofjUere gli 
applausi scroscia tilt del p u b 
blico. 

• * * 
Ln fìo»?o gioca con la $o-

TRILSTINA-ROMA • - • ; Soldan precede l'esordiente Guarnacci (Telefoto'» 

SERHE À 
I risultati 

Bologna- -Atalanta 
'Catania-Torino 
••Fiorentina-Genoa 
Xapoli- 'Inter 
•Juventus-Spal 
Milan-* Lazio 
*Pro Pstt ia-Udinesc 
'Sampdorià-Notara 
"Triestina-Roma 

IO 
»-l 
2 - -
1-1 
3-1 
i - : 
**--
6-: 
•-• 

Le partite di domenica 
( ienoa-Atalanta; Tlolocna-

Florentina; Triestina - Inter; 
Milan-.Icvcntns; Torrno-No-
vara; Napoli-Pro Patria: l 'di-
nesc-Roma: Catania-Samp-
4ocla; Lazio-SpaL 

Le classifiche 
Milan 
Udinese 
Bc!o*na 
Roma 
Juventus 
FiorenL 
Napoli 
Sampd 
Torino 
Inter 
Triestina 
Genoa 
Catania 
Atalanta 
Lazio . 
Noi ara 
Spai 
P. Patria 

9 
19 
9 

II 
\Z 
8 

l i 

30 16 
30 II 
30 II 
34 11 
Z» I l 
30 13 
30 l ì 
30 1* 10 
30 11 8 
30 10 9 
30 9 11 
30 7 13 
30 9 9 
30 - 12 
30 10 fi 
30 9 ? 
30 4 12 
30 5 8 

3 63 
6 àO 
" 30 
5 II 
* ài 
9 II 
S l i 

10 43 
11 26 
11 IC 
10 32 
10 30 
12 33 
l i 32 
11 37 
I l 31 
I l 21 
17 23 

31 41 
37 38 
40 37 
31 36 
43 31 
42 31 
43 33 
37 30 
38 30 
15 29 
46 29 
33 27 
40 27 
32 26 
41 26 
4 3 V 
38 2t 
46 18 

® DE IR n IE o 

ì 

I risultati 
*Ates<andria-Monza i-I 
•Arstaranto-Palermo 1-0 
Tagl iar i -Lccnano 1-1 
•Marzotto-Pavia 7-1 
•Messina-Como 2 -1 
".lodena-Brescia 2-2 
•Padova-Verona 4-1 
«Parma-Treviso 1-1 
Lancrossi-^Salernitana 3-0 

Le partite di domenica 
Palermo - Cagliari; Arsta-

ranto-Lanerossi; Alessandria-
Martolto; Pavia-Messina; Co-
'»•'/-Modena: Brescia-Padova; 
Monza-Parma: Verona-Saler
nitana; Lejnano-Treviso. 

La classìfica 
Lanrrossi 
Padoxa 
Messina 
Legnano 
Conto 
Modena 
Brescia 
Ma rrotto 
Cagliari 
A m a r . 
Palermo 
Parma 
Monza 
Treviso 
Salerai! . 
Alessand. 
Verona 
Pavia 

30 21 
30 13 
30 II 
30 l i 
30 11 
30 10 
30 13 
30 12 
30 10 

30 II 
30 9 
30 6 
30 7 
30 7 
30 7 
30 8 
30 8 
30 fi 

J 

10 
13 
l i 
13 
11 
6 
7 
9 

6 

6 
6 
6 

i i 
i i 
i i 
13 

9 12 
là 9 
13 10 
12 11 
12 11 
8 14 
7 l à 
8 16 

48 11 17 
39 26 36 
12 35 35 
40 34 35 
29 22 31 
36 29 33 
38 34 32 
46 38 31 
25 27 29 
27 35 28 
30 33 27 
31 37 27 
29 36 27 
30 36 26 
39 51 26 
26 34 21 
30 49 23 
27 41 20 

© I B I S B IE <C 
I risultati 

*nari-Carbnsarda I t i 
"Carrare».e-Sanremese 0-H 
'Cremonese-Fanfulla 1-» 
*Leeeo-Bolrano 4-1 
'Livorno-Siracusa 4-0 
•Piacenza-Prato O-O 
'Piombino-Empoli 2-1 
'Samhcned.-CaLanzaro I-I 
'Venezia-Lecce 2-0 

Le partite di domenica 
Venezia-Bari; Livorno-Ca

tanzaro; Carbosarda-Cremo-
nese; Carrarrse-F.mpoll; San
remese-Lecce: Prato - Lecco; 
Fanfulla-Piaeenza; Bolzano-
Piombino; Sambenedettese-Sì-
racusa. 

La classifica 
Bari 
Li i orno 
Cremon. 
Sanrcm-
Catanr. 
Lecco 
Carbov 
Fan rulla 
Km poli 
Siracusa 
Prato 
Venezia 
Piombino 
Samhen. 
Piace-nza 
Lecce 
Ca rrarr se 
Bolzano 

30 16 
no 15 
30 16 
30 13 
30 12 
30 11 
24 9 
30 12 
30 12 
30 11 
30 10 
30 10 
30 9 
30 9 
39 10 
39 8 
30 5 

30 6 

5 36 
4 II 

10 48 
9 19 
8 37 

10 46 
8 31 

12 38 
12 39 

8 11 31 
9 II 35 
9 11 31 

10 11 21 
10 l i 29 
8 12 30 
6 16 34 

10 15 27 
6 18 29 

9 
11 
I 
8 

10 
9 

13 
6 
6 

17 40 
25 40 
38 35 
32 33 
26 33 
13 31 
32 31 
30 30 
36 30 
38 30 
37 29 
33 29 
25 28 
34 28 
42 28 
49 22 
43 20 
57 18 

dolfini. Ventur i , s icuri o l l e 
spalle per la tempestività e 
,'a prec i s ione del b r o r o Car
darelli e per la combattivi-
là de!JVsubcranIc Los i . det
tarti Zefferuljnenfc lepcjc* — 
ha indugiato all'eccesso in 
passaggi laterali che, se po-
rcrar.o piacere al'a p la tea 
per In raffinatezza e la pre~ 
cisione con cut c e n t r a n o e-
s^auifi. non ralcvano a but
tare legna SÌII fuoco che do
rerà cuocere il risultato ia-
vorevo'.e. 

A"c consegue, quindi , che 
gli a labardat i , tagl ial i fuori 
rtbilmenfe sulla metà campo. 
sì p r e c i p i t a r o n o a far m u r o 
nei xxiragai di Soldan. ti 
O'iale Soldcin. per la rer i tà . 
di oro.*,H pericol i ha finito 
per correrne m e n o di quan
to era logico prevedere. C'è 
stato un m o m e n f o . pero , a l 
17' delle ripreta. per la cro
naca, in c u i i l port iere Ciu

rma magnifica rovesciata e 
aveva colpito il pa i 'one in-
dirizzariào'.o appena sotto la 
traversa. Soldan. che proba. 
bi ln icnte non si a t t e n d e r e 
ia prontezza del romanista. 
sa l tava a l l u n g a n d o una m a -

La schedina vincente 
Atalanta - B o U g n a 2 
Catania - Torino 1 
Fiorentina - Genoa x 
Inter-Napoli 2 
J u v e n t u s • Spai 1 
Lazio • Milan 2 
Pro Patria - Udinese x 
Sampdor i* • Novara l 
Triest ina - Koma * 
Cagliari - Legnano x 
Messina • Como 1 
Piombino Empoli l 
Sambened. - Catanzaro x 

Le quote: al 15 « tredici > 
vanno L. 13 612.000 circa; ai 
533 « d o d i c i » L, 360 mila 
circa. 

.'ira maglia rossa e la Trie
stina, per dovere di ospita
lità. indossa una casacca 
bianca. Il calcio d'inizào è 
per i locali, ma la Roma, 
pur mantenendo o r u d e n f e -
mente arretrate ie m e r r e ali, 
n o n tarda a jarsi sotto m i 
nacciosa. Il suo gioco sem
bra ricco di belle promesse 
e subito i difensori piuZtani. 
fra i quali brilla l'ottimo Va
lenti, devono affannarsi per 
contenere la superiorità dei 
gialiorossi. Bortoletto. Celio 
e Venturi incominciano a 
macinare palloni su pa l loni 
con calma e autorità. 

Verso i l q u a r t o d 'oro , i l 
g i o r a n e e combattivo G u a r 
nacc i a c c u s a una botta r i -
ccctt fa do un avversario e 
deve usc ire p e r q u a l c h e 
minuto per jarsi massag
giare. Al 20'. P a n d o l j ì n ì , 

GIORDANO MARZOLA 

<C**Un«ut ìm 4. »*c. t . col.» 
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«L'UNITA'» DEL LUNEDI* 

;&' PRO ' PATRIA - UDINESE 2-2 

La "regina delle provinciali 
costretta a segnare il passo 
Gagliarda prova del tigrotti che hanno 
messo nell'Incontro tutte te loro energie 
PRO PATRIA; Ottani; TOfOf, 

Fouatl, Donati; Settembrini, Or
zar»; Càvfctoll. Borsini. Hofllnx. 
Danova, ilcneill. 

UDINESE: Romano; Morelli, 
Pinardl. Dell'Innocenti; salderò. 
Manli! Castaldo, Menegottl, Bet
tini. Selnioisoo, LA Fargia. 

ARBITRO; Sic- Uveranl di 
Torino. 

MARCATORI: Nel primo tem
po: MenecoUl (U.) al 18". Da-
nova <P.1\) al 25'. Cataldo (U.) 
al 42'; nella ripresa Cavliioll 
(P.P.) al 2\ 

(Dal nostro Inviato spaolata) 

BUSTO ARSIZIO. 8. — La 
tanto ammirata KCbrotta del 
Friuli ha segnato il passo sul 
campo della cenerentola del 
torneo; a malapena ha strappa
to un pareggio e se avesse 
perso non sarebbe stato facile 
trovare dello giustificazioni 

Otto squadre erano passate 
a Bailo, alcune col vento In 
ix>ppa, ma non e passata l'Udi
nese. La « regina » delle pro
vinciali non aveva però con
tro l'arrendevole Pro Patria 
che nbbiamo visto più volte. 
No. la Pro Patria di oggi aveva 
tanto orgoglio, tanto slancio, 
da mettere nel pasticci qual
siasi avversarla. Una Pro Pa
tria testarda, cocciuta, dispo
sta a battersi allo spasimo per 
tutta la partita. Alla fine del 
primo tempo sembrava spac
ciata, mn eccola più in piedi 
che mal all'inizio della ripresa, 
pronta n ribattere ogni colpo 
degli ospiti. Eccola — dopo il 
pareggio — andare In cerca 
del goal della vittoria con un 
entusiasmo quasi commovente. 

La squadra di Scnkey avreb
be potuto vincere, ma il rtsul 
tato più logico è il 2-2 che ha 
chiuso l'emozionante Incontro, 
Non dimentichiamo che nel 
primo tempo l'Udinese è stata 
padrona del campo e che per 
poco non 6 andata a] riposo 
con due reti di vantaggio. Ha 
ceduto nella ripresa, in parte 
impaurita dalla freschezza e 
dalla combattività dell'undici 
locale, ma soprattutto impen
sierita dal comportamento del
la difesa, particolarmente in
certa nel portiere e nel sosti
tuto di Zorbi. Sulle due reti. 
infatti, • Romano non è stato 
per niente tempestivo e Mo
relli troppe volte si è lasciato 
sfuggire il volonteroso ma ine
sperto Benelli. 

L'Udinese ha deluso in Ito-
mano, in Bettinl, in ' Morelli 
e anche in La Forgia, velocis
simo ma pasticcione, incapace 
di sfuggire all'avversario che 
lo controllava. Queste incrina
ture ' hanno naturalmente In
fluito sul gioco collettivo. Non 
si e vista, insomma, la solita 
Udinese, anche se Menegotti, 
Dell' Innocenti, Sniderò, 3el-
mosson e Castaldo hanno cer

cato di sopperire alle manche
volezze dei compagni. 

Quando il torinese Liverani 
ha dato il « via », la Pro Pa
tria è partita in quarta, come 
sa qualcosa di misterioso la 
spingesse alle spalle; cosi Ito-
mano e gli altri difensori 
bianconeri debbono Intervenire 
più volte per neutralizzare le 
puntate del tigrotti, 

L'incontro si ravviva al 10', 
sul contropiede che porta in 
vantaggio l'Udinese. La pro
dezza 6 di Sclmoeéion che ser
vito da Sniderò si porla sulla 
linea del corner, evita l'in
tervento di Settembrini e smi
sta un pallonetto d'oro a Me
negottl: quest'ultimo stoppa la 
palla col petto e la scaraventa 
in rete da pochi passi. Ma ecco 
— dopo un magnifico tiro di 
Selmosson che sflora il palo 
— il pareggio delia Pro Pa
tria. 25': Toros batte una pu
nizione e Magli, prevenendo 
Romano che ha lasciato 1 pali, 
respingo di testa; la palla fi
nisce a Danova che al volo 
segna a porta vuota. 

I ilgrottl insistono all'attac
co. Al 33', dopo una uscita a 
vuoto di Oldani la palla per
viene a Sniderò che la smista 
a Castaldo: Testi ema destra 
del veneti manca in pieno il 
tiro u 3-4 metri dalla porto 
avversarla. 

L'insistenza della Pro Patria 
6 tale die stupisce gli stessi ti
fosi bustocchl, ma sarà l'Udi
nese a segnare nuovamente al 
42'. Liverani concede una pu
nizione dal limite; Bettini fin
ge di smistare a sinistra (a 
Menegottl), irai allunga a de
stra dove è appostato Castal
do che raccoglie e di sinistro 
batte Oldani. 

AI 2' della ripresa la Pro Pa
tria riporta in parità l'incon
tro. Calcio d'angolo: batte Ca-
vlgloll, la palla, respinta da un 
difensore e raccolta da BenelU 
che rovescio al centro. Tiro di 
Orzau respinto da Romano, 
« buco » di Danova, entrata di 
Cavlgioll e goal. Sul 2-2, l'Udi
nese comincia ti calare. Al 5' 
Dell'innocenti r i m e d i a in 
extremis ad uscita a vuoto di 
Romano. Spunti di Selmosson 
che cerca ma non trova la col
laborazione di Bettini, salva
taggio di Fossati sii tiro di Me
negottl; poi è di nuovo la Pro 
Patria a comandare II gioco. 
AI 38' un tiro di Cavigioli a 
porta vuota è deviato in ango
lo da Dell'Innocenti. 

II finale è una specie di bot
ta e risposta. Si capisce che 
entrambe le squadre non sono 
soddisfatte del pareggio, ma 
non succede niente e si arri
va al fischio di chiusura del 
bravo Liveruni con due reti 
per parte. 

GINO SALA 

MILAN-*LAZIO 4-2: la seconda, relè laziale, segnata da lirc-lcscn mentri- I milanisti Invocano il fuorigioco 

Doppietta di Frizzi nel primo tempo per il Genoa 
e diiiicile rimonta dei "viola,, nella ripresa (2-2) 

Le reti della Fiorentina sono state segnale da lìnzzin e Cren — Un forte renio di 
tramontana ha disturbato la partila — La prima linea gigliata seitza Virgili 

FIORENTINA: Sarti, Magnlnl, 
Ilosetla, fervati»; Clilapprlla, Or-
7an; Mariani, «Srrii, lliu/ln, Se
gato. «fratturi. 

GENOA: Frantosi, Cardimi. 
Carlini, De Aliceli»: I.arsrn, Kinu-
II; Frizzi, l'Istrln, Corso, lialnion. 
te, Carapellese. 

AHttlTKO: (irlKRl ili «resela. 
HKTI: Nel primo tempo al 33* 

e al 30' Frizzi; nella ripresa, al 
5* Iluzzln e al 27' Orni, 

Calci d'angolo: 10-0 in favore 
della Fiorentina. 

NOTE: Scambio di posti nel 
primo tempo fra Email e Car
dani. Pubblico: 15 mila persoli» 
circa; tempo bello con forte ven
to di tramontana. 

(Dal nostro oorrlspondanta) 

FIRENZE. 8. — 11 vento 
ha rilutto min parte vera-
•Dienti' importante nell'odicr-
Da partita. Nel 71H1110 fruì 
pò, infatti. ì rossoblu, sfrut. 
(«mio abilmente Ir raffiche 
impetuose della tramontana. 
si sono fiat/Indicati le due 
reti, mentre nella ripresa i 
« viola » /imino rnccorcinfo 
subito te di.s-fnnrc, pareti 
giandu poi verso la mezza 
ora e sfiorando anche, più 
volte la vittoria. Nel coni. 
plesso, però, In Fiorentina 
ha marcato una netta stipe 
rlorltà. e una sua vittoria 
sarebbe stata forse più ri 
spàndente alle fasi della 
partita. Ma mi poco di sfor

tuna e molta imprecisione. 
e indecisione, hanno faci
litato il compi/o alla solida 
e robusta difesa avversaria, 
dove oltre al bravissimo Cor
doni si sono imposti in" mo
do jnirflcolarc De Angeli» 
e il « vecchio », ma sempre 
in gamba Franzosi. 

Il Genova ha mostrato con 
vigore, senza ricorrere ad 
antipatici a catenacci » e, ac
canto alla esperienza di Ca
rapellese, ha mostrato itti 

piovane di valore, JMstrin, 
e mio scaltro frombolierc in 
Frizzi, autore delle due reti 
rossoblu. 

La fiorentina, dopo la 
clamorosa vittoria sitila Ro-
ma, era assai attesa alla pro
va e soprattutto il nuovo ne-
fornimento tecnico interes
sava «li sportivi. Ma un po' 
per l'assenza di Virgili e 
molto per il ventaccio, que
sto nccornimento tattico no» 
ha corrisposto in pieno. 

La fase preparatoria del 
gioco no» è affatto dispiaciu
ta. La palla correva rapida 
da Grcn (appostato sempre 
a metà cainixt) alle due ali 
arretrate, per finire ai due 
uomini di punta, Buzzin e 
Segato. Ma, ripetiamo, gli 
attaccanti « viola >», pur muo. 
vctulosi incolto di altre rol-

9flLAN-*LAZIO 4-1: John Hansen (fuori quadro) segna di testa il primo goal biancoazzurro 

Le altre partite di Serie A 
Bologna-Atalanta 1-0 

ATALANTA; GalblaU; Cattot-
xo, Zannler, Corsini; Antelerl, 
Villa; Lenuzza, Annoraiil, Ra-
samiMD, Bassetto, Brufola. 

BOLOGNA: Glorcelll; Giovati-
nlai. Greco, Ballate!; Jensen, 
Mandati; Yalcntlnuzzl. Garda. 
Cappello. Pozxan. Carrellati. 

ARBITRO : Pieri di Trieste. 
BETE: Xel secondo tempo, al 

JT CerrelUtl. 

Jr BERGAMO. 8 — Iridatasi 
%' abbastanza le.oce. la partita
l i tua Oifetio nel jjrltno tempo 
S- spunti <il lei gioco « ncn p°-
ìf^cbt) emozioni. 

. g " Al 17', Bassetto fuggi» mo::o 
; W bene su allungo <U R&rc.uscen 
gx e Mr» lorti-v.lino. ma un poco a 
S lato. Al 22* Angeiert ferma la 
» palla in are* co--r.pì«n<lo un er-

; g! rore eli valutazione e larirttro 
tL assegna un calcio di ri Ri" re agli 
P ospiti: batte Ballarci con un 
g tiro micidiale, rr.a Gallati :c> 
W Intuisce e jo de-, la ùi pugr.o 

<~£ Questo episodio, è il più •«.'.it'i-
i m te, dopo la rete bolognese. la 

J quale giunge 5o!tar.to al 33' tìel 
f, secondo tempo *u passaggio di 

, Cappello; l'ala bolognese scarta 
Cattozzo e s«rna mentre oa> 

| t 4 a t l ir/.i s:a correndo jr.coT-.tro 

Juventus-Spal 3-1 
JUVENTUS: Viola. Trarla. Fer-

1 £ ratta, Maaeate Turchi. Moatlco 
-', Maceratili. Cotosako. Baalpertl 

. Ganaaa. Prae»tL 
f BFAL: PerHea. Baiai, rettafla. 
| Lacchi. Fermi. Marta. Basatela 

Olivieri, GenoTett. Broccinl. 
Bassi. 

ARBITRO: OrUndlnl di Roma. 
RETI: Nel prime tempo al 2Z* 

Maaeate. al 24' Praest: nella ri
presa al r Olivieri, al 33* Ma
nente. 

TORINO, 8. — Pur senza bril
lare per impegno. la Juventus 
ha ottenuto una facile vittoria 

Dopo un inizio lento gli ju
ventini. .stimolati da una peri-
colon traversa di Morìn al 20*. 
che è stata immediatamente 
equilibrata da un palo di Pra?st 
al 22". si «ono portati in vantas
elo Non è stata un'azione ma
novrata, ma il merito del goal 
è tutto del terzino Manente il 
quale, avuta la palla, è avanza
to prima lentamente come se 
stesse scegliendo qualche com
pagno .«marcato cui passarla, 
poi ha avuto uno scatto a sor
presa e da 23 metri ha .scocca
to un .«ecco tiro che si è infilato 
In rote a'.la jdnistra dell'ester
refatto Persico. Due minuti do
po la Juventus ha bissato que
sta volta con una bella azione 
partita da Manente, continuata 
da Praest. perfezionata da 
Muccine'.li che ha superato Boi-
ài per passare poi ancora in
dietro a Praest il quale noa ha 
avuto difficoltà a fognare. 

La Spai iniziava la riprssa 
con una certa decisione e al 
9" Ferrarlo jri lasciava ba;te-e 
in velocità da Genovesio, che 
passava ad Olivieri che utero, 
segnava. Al 33*. Il terzo goni 
della Juventus, ma ancora una 
volta a segnarlo non era un 
attaccante ma il terzino Ma-

Catania-Torino 2-1 
CATANIA: nardelll; Plrola, 

Santamaria. Bravettl; Hansen, 
Fusco: Cattaneo. Manenti. Ghlan-
dl. Splkofskl. Bassetti. 

TORINO: Lavati; Molino. Gra
va. Cuscela; Bearrot, Sentimenti 
III; Antonlottl. nuhtz. Novelli. 
Baccl. Ilertolonl. 

ARBmtO: Bernardi di Bolocna. 
RETI: Ghlandl al 34' e al 4*' 

del primo tempo: Hard al 22' 

CATANIA. 8. — Una doppietta 
di Ghiandi nell'ultimo quirto 
d'ora del primo tempo ha pie-
palo Il Torino ed e bastata al 
Catania per angiudlcursi i prezio
si due punti in palio, che le con
sentono di migliorare almeno un 
po' la sua magra situazione di 
classifica. Il Catania, che ha pa
lesato oggi una straordinaria vi
talità. ha avuto in Bassotti e Karl 
Hansen i suoi uomini migliori Ma 
non va dimenticato che Ghiand: 
ha il grande merito di aver mes
so a segno ambedue i palloni che 
hanno sigiato il successo della SU-J 
squadra, anche s? la prima mar
catura fai 34' del primo tempo) 
è apparsa più mento del « picco
lo» Bassetti che dell'ex comasco 
Sei minuti più tardi era ancora 
Ghiandi che. con una mezrj» ro
vesciata sorprendeva Levati, get
tatosi fuori tempo sull'insidioso 
pallone che si insaccava a fi', ai 
erba. 

Andato al riposo con due goal 
di vantaggio, il Catania nella ri
presa avrebbe avuto modo di rad
doppiare almeno la marcatura, se 
non fosse stato per la precipita
zione dei suoi attaccanti nelle fa
st conclusive e per la non con
cessione di un evidentissimo rigo
re da parte dell'arbitro Bernardi 
(per il resto ottimo). Era invece 

Il Torino che. al 22'. nusciv.i ad 
accorciare la diManza con Ilacci. 
rhc riprendeva una respinta di 
Bardelli su violento tiro di Fiutiti 
e staffilava impambilmentc in re
te. Sino al termine era un serrate 
torinese alla ricerca del pareggio, 
anche se il Catania non ha desi
stito allatto dal f-irsi di tan'o in 
tanto pericolo**» sotto la porta de
gli ospiti. 

Sampdoria Novara 6-2 
NOVARA: Corchi. Pombia. Pe 

Toeni. Feccia. Ve Giovanni. Bai. 
ra. Arce. Eldeflal. Seratoni. For-
mrntin. Piccioni. 

SAMPDORIA: Pin. Farina. Aro. 
stinelli. Mari. Bernasconi. Chiap-
pln. Conti. Roman, Tortai. Re
sa. Baldini. 

Arbitro: Campanai! di Milano. 
Iteti: primo tempo, al 2* Tor

ini. al 9 Italdlni. all'I l' Ronzon. 
al 23' Italdlni (rigore): ripresa: 
al C* Ronzon. al !•* Arce, al 3*' 
Tortai, al 43* Piccioni. 

GENOVA. 8 — Piotc-A <li s;.xi'. 
o£»»i a e Mar.»̂ -.: » do.e la Snr/ip 
ha lAituto r. Novara ;<r 6-2 l a 
•.K-iiA ice e venuta a. -' vii pio-
co ad oĵ era di Tcrt."'. che. ir.-
i;tini!Aio OTRhi con u:.a t»e::a 
:lnta. s-pedixa di .irec».ore ne. 
VJICCO notar le Poi a: 9 seifrìo-
\« Ba'.dini. H!Ì 11 Hor./on. al 28" 
accora Ra!d:ni. questa \o;ta su 
calcio di rUrore per una tallo di 
Conjhl che per viUnre» '.a .*un 
rete, tratteneva Comi per ur.a 
gamba. 

I: tv-ehio de', riposo troia c«>-
(iì i locali in \antaor:o ;>cr 4-0 
Ne:'.a rijn-e*rt se*r::a\ano ancor* 
Ronzon al 6. Arce ai IO, Tortul 
«I 30' e P.ccion! al 43'. 

te. limino peccato di poca 
precisione nel concludere, 
frustrando (pianto di buono 
avevano fatto funi ad allora. 

Bravi, come sempre. Ro
setta e Citiuppuil», bene tis-

.ircotiftflfl del resto anche 
tiaM'filfro inediti no Orctin; 
energici nei loro interventi 
volanti i due terrini rinrio-
null, ai quali però è sempre 
da consigliare una maggio
re calma e ponderatezza «ci 
passaggi, mentre il giovane 
Sarti, autore di nlcunc offl-
7iic parate, è stato battuto 
da due tiri i/iiprounisi e 
pressoché imparabili del for
te Frizzi. 

Il quintetto nffnecnufe 
(escluso Grcn, sempre bra
vo. anche se un po' calato 
alla distanza) abbiamo det
to; un .siij/icicnfc per quanto 
riguarda la manovra di gio
co, un cinque netto per i 
tiri iti porta. 

Partenza raz=o dei u vio
la >•; Segato si tintone bene 
e mette, spesso in difficoltà 
il u'wvanc t'inoli, tanto da 
decidere l'allenatore Sarosi 
a sostare U mediano su 
Grattini, affidando invece 
Segato alla capace guardia 
di Cardani. 

Al 7' Sarti si getta, auda
cemente e tempcsfiunnicnfe, 
.s-iti piedi di Pistrin — sfug
gito alla guardia di Ccrva-
to — sbrogliando così una 
pericolosa situazione. Al 15' 
la Fiorentina realizza una 
bella rete che l'arbitro an
nulla. E' Gren che imbecca 
astutamente Buzzin e il 
« cani incito >. spara subito, 
questa volta, indovinando 
un preciso tiro clic si in/ì 
In nell'angolino sinistro di 
Franzosi. La. posirionc del 
centravanti <t viola » noti è 
apparsa del tutto di rigore. 
in verità, ma il tardivo fi 
schio dell'arbitro ha scate
nato un putiferio di fischi 
al silo indirizzo. 

Riprende la supremazia 
della Fiorentina, che si ag
giudica vari corner, impe
gnando Franzosi in un bel 
tuffo xii tiro drl sempre clas
sico Gren, mentre allo sca 
dere della mezz'ora un otti 
ino scambio Buc=in-Graffon 
si conclude con un tiro pò 
fetitc rii « Ciccio », ma il pai. 
Ione rola alto di poco sulla 
traversa. 

Al 33'. improvvisamente. 
ti Genova passa in vantag
gio. L'azione si sposta sulla 
destra e Corso passa corto 
a Dal Monte, il quale offre 
subito la palla a Frizzi, che 
si trova a circa 30 metri 
dalla porta avversaria. Le
gnaia improvvisa dell'ala 
rossoblu ed il pallone, aiu 
tato visibilmente anche dal 
vento, si infila irresistibil
mente nr.Taiiaofo nlfo. ren
dendo inutile il fuffo di Sar. 
ti. Tre minuti dopo. Frizzi 
fa il bis. L'azione ha orini
ne da un calcio di inttiirio. 
ne battuto da Dal Monte e 
respinto dalla schiena di Or-
zan; il pallone è ripreso nuo 
vomente da Dal Monte, che 
passa sulla sinistra, dove 
Frizzi roccoplìc e tira ini 
mediatamente, rendendo va
no l'audace tentativo di usci 
fa «lei giovane guardiano 
•.riojn». Contrattaccano rab 
bioramentc i fiorentini e 
B i i" in . al 41'. colpisce la re 
te esterna con una srenfoia. 
Poi. la fir.e del nrimo tempo. 

Alla ripresa, partenza ra
pida della Fiorentina che ai 
5* raccorcia le distanze. Su 
calcio di punitone botfnro in 
modo astuto dal * professor ». 
Grcn. raccoglie Mariani che 
centra largo, riprende Buz
zin che di lesta (anche que 

sin volta il renfo ci h«j mes
so un po' ;o rampino) met
te in rete, sorprendendo lo 
esperto ouardinno avver
sario. 

All'I t'. Franzosi. dopo 
arrr,' ortiniamcnfe respinto 
un calcio d'angolo di Grcn 
in un qrorialio o*i uomini. 
si irora occasionalmente 
sulla traiettoria del pallone 
calciato al volo da Chiappe! 
la e la sua rete e salra. 

Al r r \ i « rìolrt » raggiun
gono il mcritatissimo pa
reggio. .4 rione sitila destra: 
Buzzin avanza e spara im 
prorrisamenfe. ma un ar 
versario casttalmcnfc respin-

ge e la palla rimbalza a ter
ra; Segato tenta il tiro, ma 
sbaglia in pieno ed il pal
lone. tontinunndo la stia cor. 
sa verso sinistra, è raccol
to tempestivamente da Grcn 
che, precedendo il dispera
to tentativo di Franzosi, 
mette, in rete con ottimo 
tiro. 

Uu meritato applauso al 
regista-professore, trasfor
matosi per l'occasione in 
cannoniere. Sulle ali dello 
entusiasmo, i fiorentini vo
lano ancora all'offensiva, ma 
Mariani prima e Segato poi 
sbagliano i« modo banale 
due facili occasioni. 

PASQUALE BAHTALESI 

I cannonieri delia Serie A 
18 KKTI: Ilrttini (Udinese). 
17 ltKTl: IMvatelll (Ilologna) e 

Nordlial (Milan). 
16 RKTI: Rasmiisseii (Ata-

lanta). 
13 UF.TI-. Schiaffino (Milan) r 

Itnrrl (Torino). 
12 RETI: Ghlandl (Catania) 

Vlrcill (Fiorentina). J. Ilansrn 
(La/Io), Soerensen (Milan) e 
Selmosson (Udinese) 

Il RKTI: Armano " (Jntcr). VI 
tali (Napoli) e Secchi (Triestina) 

IIASE - HALL 

La Roma ba t te 
il C u s Milano (7 a 4) 

l KÌ<illoros-:i hiinnn inr.ime-
itito il pi imo sufi-esso ina. sal
vo qiiiilche spor.-idicn prodezza 
individuale, non h:inn<» lascia
lo una buona impte^sione: mol
to intcìtt in difesi <foi«e per 
l'nssenza di Verlczzal ed un 
po' per la rattiva stornata di 
Sandulli che è il principale re
sponsabile <lei punti segnati 
dai milanesi. Fortunat.untnte 
però Grosse, Lucci e Malciba 
hanno giocato anche por fili 
nitri .salvando il iit-ultato. seb
bene per quc.-l'uUiino va no
tato per un Roto antisporfivo 
compiuto ai danni del umido
re avversario Zerbini 

In attacco le CIKC sono an
date un po' meglio: Grosse e 
t;uoIo<sc battute tiiple, mentii* 
una lieta .sorpresa l'ha fornita 
Migliorini autore di un « fuori 
campo » e di una battuta 
doppia. 

. I. A. 

Continuazioni dalla 3a pagina 
Triestina-Roma 0-0 
che sta venendo fuori con 
il consueto rendimento, ri
ceve la palla da Bortoletto 
e senza esitazione lancia a 
Celio. Il Uro di questi sor
vola la traversa. Poco do
po, c'è il primo tiro per la 
Triestina. E' di Lttcenfinl 
— .scambiatosi temporanea
mente di posto con Sabba-
tella — ina viaggia alto di 
molto. Risponde immediata
mente la liomu con un tiro 
dì Venturi da una trentina 
di metri, che Soldati bloc
ca; poi c'è un corner a fa
vore dei giallorossi, quindi 
un insidioso pallone ango
lato, calciato da Guarnac-
ci, die Soldati para con dif
ficoltà. 

La Roma continua u do
minare fino a tre quarti di 
campo, ma la suu azione già 
uppare troppo schematica 
e perciò poco redditizia, 
scarsamente ficcante il gio
co offensivo suolto. La Trie
stina sì preoccupa sopra-
tutto di non scoprirsi trop
po e difficilmente va più in 
là di Qualche contropiede. 

E' proprio su contropie
de che Dorigo al 32' ha fra 
i piedi un ottimo pallone, 
che però sciupa malamen
te. Botta e risposta. Alla 
botta fasulla di Dorigo suc
cede la risposta dei pari 
inefficace di Galli, il cut 
fiacco tiro viene bloccato 
da Soldati. 

Al 36' i padroni di cusa 
hanno una impennata ed 
escono dal guscio attaccan
do in massa. Sabbatella 
* crossa » al centro un in
sidioso pallone, che Curii 
intercetta di testa devian
do verso la rete di Moro. 
La traversa respinge; ri
prende Dorigo e stavolta è 
Cardarelli a respingere dal
la linea bianca; la palla 
perviene a Lucentini e il 
forte tiro viene deviato sul 
palo da Moro. L'emozio
nante azione, che ha fatto 
scattare in piedi 12 -mila 
spettatori, finisce così, e 
Moro e Cardarelli possono 
abbracciarsi e congratular
si per lo scampato pericolo. 

Prima dsl riposo, ad ogni 
modo, la Roma riprende il 
comando della situazione e 
Belloni deve intervenire 
rudemente per ostacolare 
Galli lanciato a rete dal
l'attivissimo Pandolfìni. 

Ripresa. .Appena toccalo 
il pallone d'inizio, Pandol
fìni si attacca al suolo te
nendosi la gamba destra. 
Un > malanno passeggero, 
però, poiché pochi minuti 
dopo « Gisto > ritorna al 
suo compito di stantuffo vi
vente. All'8', il mezzo de
stro romanista apre a Ca 
vazzuti sulla destra. Vaia 
traversa al centro, dove 
Galli è lesto a intercettare, 
ma il pallone viene indi 
rizzalo troppo al centro del 
la porta di Soldan e questi 
può respingere fortunosa 
mente. 

La Roma impone ti pro
prio gioco supcriore per 
concezione, continuità ed 
eleganza e preme .senza so
luzione di continuità, ma 
i pericoli per Soldan sono 
rari. E' in questo periodo 
che sono maggiormente vi
sibili gli errori tattici di 
cui parlavamo all'inizio. 

Al 10' c'è la staffilata di 
Venturi. All'IV registriamo 
un tiro di Celio, che pni -
sce al lato. Galli è attivo, 
ma ha qualche tntoto. Ga
vazzati. opposto all'ottimo 
Valenti, non combina gran 
clic; Celio si mantiene trop
po arretrato per potersi de
cisamente e utilmente in
serire nelle azioni da rete. 
Rimangono Pandolfìni e 
Guarnacci. ai quali di tan
to in fanfo, net tentativi di 
cogliere il bersaglio, si ag
giungono Bortoletto e Ven

turi. Ma è troppo poco. 
Al 15'. Bortoletto effet

tua «na bella girata al volo 
su servizio d{ Pandol/lm e 
al IV Pandolfìni si esibi
sce nella prodezza di cui 
abbiamo detto sopra. Nien
te da fare! Per il resto pe
rò si direbbe che la Roma 
intenda arrivare in porta 
lavorando di cesello, men
tre potrebbe essere più uti
le la mano dell'artigiano. 

Così il tempo passa e il 
risultato non -muta: 0 a 0. 
Anche al 35', quando l'ar
bitro annulla Giustamente 
ttn fjoal di Sabbatella su 
punizione per fallo di un 
attaccante giuliano ai dan
ni di Moro. Praticamente, 
è attesta l'ultima emozione 
della partita. 

NAPOLI INTER 4-1 
perato Giacomazzi al 4'. Do. 
pò una luiìace sfuriata dei 
nerazzurri, Jeppson si scam
bia una palla con Beltrandi 
e scocca un tiro che sibila sul
la traversa. Quindi, l'Inter 
accenna a qualche azione, che 
però non riesce a filtrare tra 
le maglie della difesa napo
letana. 

AI 7'. Savioni viene ferma
to fallo^nnente da Comaschi 
poco fuori dell'area di rigo 
:e e Lorenzi calcia la puni
zione. Sulla respinta della 
barriera raccoglie Skoglund e 
stanga in diagonale, mandan
do la sfera a lambire il pa
lo. Quindi, il Napoli va in 
vantaggio (10'): Masoni, ser
vito da l'osio, fugge sulla si
nistra, converge al centro e 
spara in coisti jn diagonale. 
Ghezzi. che erti uscito dai pa
li, è tagliato fuori e la palla 
s'insacca. 

Ristabilisce l'equilibrio set
te minuti dopo Aimano. ìda-
lizzando una punizione dal 
dischetto, « regalata >• da Bel
le ai campioni. Ma il Napoli 
non molla ed insiste all'attac
co, con Jeppson che fa il gran 
regista. Si giunge cosi alla 
seconda rete del Napoli, na
ta da un malinteso della di
fesa interista: Beltrandi rac
coglie un pallone fuori area 

e, senza molta convinzione, lo 
spedisce a rete, rasoterra, at
traverso un corridoio libero. 
E Ghezzi rimane impalato. 

Reagisce l'Inter ma non tro
va l'Intesa all'attacco. Al 29', 
Savioni è In posizione mera
vigliosa per battere Bugattl 
con una girata al volo, ma 
il portiere napoletano è 11, a 
due metri e blocca con sicu
rezza. Al 43', Masoni raddop
pia le* distanze: scende sulla 
sinistra, si gioca ancora una 
volta la difesa (Padulazzi) e 
tira in diagonale. Ghezzi ò 
fuori porta e non può farci 
nula. 

Nella ripresa, il Napoli ca
la lentamente, mentre l'Inter 
giocherella, come se il risul
tato ed j fischi non la inte
ressassero. Ne approfitta an
cora il Napoli: Beltrandi se
ne va tutto folo incontro a 
Ghezzi, e lo fa secco con un 
rasoterra Imparabile. 

VITTORIA POLEMICA 
oijni cusit deciderà Paricela. E' 
lui l'allenatore. 

« • • 
Xeijli spogliatoi blancoaz. 

zurri profonda amarena: non 
tanto per il risultalo negativo, 
qttantu per la nuova mediocre 
prestazione complessiva nf/er. 
ta dalla si/iindra. Come se non 
bastasse è giunto Vimprovviso 
Vaselli a gridare il silo site' 
gito: e Da oggi Fuin. J. / /«n-
«f/i e liredesen fuori rosai». 
Perché non sì è capito, e una 
giustificazione all'operato ili 
Vaselli non si è riusciti a fro
llare. 

Senza dubbia e un niinim 
episodio che dimostra l'imma
turità del conte a fare il ili. 
rigente di una grande società. 
perché non ci si sostituisce n/-
l'alleiialore nel dare giudizi 
tecnici e non si preunniineiano 
provvedimenti disciplinari ne
gli spogliatoi, al termine di 
unii drammatico e sfortunata 
partita che del resto ha di
mostrato la debolezza intrin. 
seca, collettiva, di una coni. 
pagine e non singole defi-> 
cienze-

Ma Vaselli è in jtolemica ron 
ttuynor. con Tessarolo e con i 
loro amici. Forse in ciò biso
gnerà ricercare hi soluzione. 
di i/iiesfo provvedimento, che 
forse non andrà mai in vi
gore. Almeno così è da au
gurarsi. 

LA TOURNEE MAGIARA IN SCANDINAVIA 

Ungheria• Uloniegia 5-fl 
I goal segnati da Palotas e Toth nel p.t. e da Pa-
skas, Palotas e Scimcsak nella ripresa - Mercoledì 
gli ungheresi incontreranno a Stoccolma la Svezia 

l'na «pctlacOkKa rovesciata di' Pnska-i 

OSLO. S I J nazionale Nel primo tempo le reti 
di calcio imBhercse. ha os«« 
battuto allo stadio l'Ilei aal 
di Oslo U Norvesia per 5-*> 
Primo tempo 2-*9. 

(ìuiilali dal capitano Tn-
«.Kav i magiari hanno co
stantemente premuto sulla 
porta avversarla costrin
gendo i padroni rli casa a 
salvarsi otto \oIte in calcio 
d'angolo. 

Nel printo tempo i nor-
\ejtrsi sono riusciti a por
tare a compimento alcune 
buone azioni sotto la porla 
avversaria ma la difesa ma
giara è sempre rinsciL* a 
sventare qualsiasi minaccia cantra a Stoccolma con 
diretta alla propria rete. Svezia. 

sono «tate realizzate al 6' 
da Talotas ni al 33' da Toth. 

Nella ripresa i none-cesi 
hanno perdalo un'ottima oc
casione di seznare quando 
il terzino sinistro Hoye 
Karlsen ha calciato una pu
nizione quasi dal limite. (ìli 
altri Ire «*oI ungheresi s c io 
stati realizzati al V al It' 
ed al 29' rispettivamente da 
Fuskas. Talotat e da Scimc
sak. 

Ila arbitrato il danese Leo 
HeUe. Spettatori 25 mila. 
Mercoledì l'Ungheria si in-

la 

Milan-Lazio 4-2 
senza di Burini, di Vivolo e «li Lofgren. infatti, non n«r 
i loro atti di bravura, ma perdio i loro errrori ertine cosi 
grossolani ed evidenti che era impossibile non rimar
carli. Il vecchio Hansen, che corre con passo asmatico 
e faticoso, ha dato ancora qualche zampata, quasi pel
iti rei sapere che nonostante gli anni ha ancora qualche. 
cosa da dire. La sua rete è stata un capolavoro di tem-
pestiviti't e di precisione; ma non bastano alcuni pal
leggi felici e alcuni tratti di classe per meritare la suf-
ficenza. Meglio il giovane Fontana, acerbo, titubante, 
che sette volte su dieci non capisce al volo le idee di 
Schiaffino o di Liedholm, ma che si dà da fare, che si 
impegna e regge allo sfirzo di tutti e due i tempi, che 
non un veterano sfiancato il quule solo a tratti ha un 
guizzo. 

Da queste brevi note risulta evidente che la Lazio 
è sttita battuta (e le reti del Milan potevano anche 
essere cinque o sei) perchè la sua prima linea non è 
praticamente esistita. La mediana e la difesa, oltre ad 
accollarsi la fatica di servirp l'attacco, hanno cosi do
vuto subire la lunga anche se sconclusionata pressione 
dei milanisti. Fuin, Sentimenti. Sassi, Antonazzi e anche 
Giovannini non si sono risparmiati ma hanno dovute-. 
cedere al numero e alla cltu-se degli avversari, non di 
molto superiore, per la verità, alla loro. 

* * » 
Al principio della partita piove a dirotto e la folla. 

intenta a cercare riparo sotto gli ombrelli e sotto le 
volte degli sfiatatoi, quasi non segue il gioco. Il Milan 
si lancia con energia all'attacco della porta del vecchio 
Zibetti e triangola lapidamente per linee diagonali, po
nendo immediatamente in difficoltà Giovannini. che non 
è inai stato un maestro nell'arte della posizione. Aila 
terza ondata il Milan segna la prima rete: Soerenscn, 
che gioca leggermente arretrato, avanza con la palla, 
oltrepassa la metà campo e poi, con un passaggio teso, 
precisissimo, imbecca Schiaffino, il quale con una tinta 
di corpo appena accennata sbilancia Fuin e porge a Vi-
cariotto che ha bruciato Giovannini con un breve scat
to. Il ragazzo pare non sappia che fare della palla. 
lo vediamo tentennare per un attimo: poi si decide e 
dà a Frignan; che, sopraggiunto di gran carriera, schiac
cia la palla nel sacco con un secco tocco di piatto. 

Il Milan, che da mesi non segna con tanta disinvol
tura, si meraviglia della prodezza e va in trance per 
una ventina di minuti, durante i quali si giuochicchia 
a metà campo. Tn questo periodo Hansen mette in mo
stra uno dei suoi gioielli colpendo la sfera di testa e 
facendola sibilare a due dita dal montante dentro. Al 
15* Vivo'o viene atterrato stilla linea di fondo da Pc-
d--oni =enza che l'arbitro intervenga, e il pubblico fischia. 

Verso il 30' il Milan si ridesta e va di nuovo ali attacco 
con rap :de fiondate in profondità. Soerensen sbaglia la 
rete da due metri a porta vuota; poi al 33* Bergamaschi 
impegna Zibetti con una cannonata da trenta metri. 
Quattro minuti dopo Zibetti -si scontra con Sassi e si 
produce una larga escoriazione al viso. 

Verso lo scadere del tempo la partita ha un bagliore: 
al 44 Burini, che sino a questo momento ha dormito 
facendosi gridare «Amico di Panciroli >• dai tifosi più 
accesi manda al centro una palla perfetta su cui si 
precipita Hansen che di testa la infila in porta facendole 
sfiorare il montante sinistro: una rete magnifica, che 
tutt'. applaudono. Un minuto dopo il Milan ritorna in 
vantaggio II solito Schiaffino, ricevuta la palla davanti 
alla pòrta, inganna con una fìnta tre avversari e l o c<; a 

diagonalmente a Soerensen che sta a tre metri dalla 
porta. Sulla sfera arriva prima Sentimenti V, che pero 
sbaglici il cuoio e lo manda in rete. Inutilmente il ter
zino tenterà poi di salvare calciando via la sfera dalla 
rete: oramai il pallone aveva oltrepassato la linea bianca. 

Nella ripresa il Mil«m ritoma a premere contro Zi
betti. Ma proprio mentre sta vieppiù stringendosi ti 
cerchio rossonero attorno alla porta laziale, ecco il pa 
reggio. S.amo all'I 1': Burini, momentaneamente in d i 
fesa. raccoglie un rimpallo e rimanda alto e lungo: 
la palla arriva a Bredesen in netto fuori giuoco, il 
biondo fila verso porta e. giunto a pochi metri da Buffon, 
con gran calma gli alza la sfera sul capo e la mette 
in rete. Il Milan protesta con l'arbitro e il guardalinee 
che aveva sbandierato, ma il signor Jonni. che era assai 
distante dal punto in cui Bredesen ha ricevuto la palla. 
e convinto che il norvegese sia scattato dopo la sfera 
e concede la rete. 

. I ross-oneri reagiscono scatenendosi all'attacco con 
incredibile forza e rapidità. La L/izio arretra, si diso-
rierta si disunisce: e il momento più drammatico della 
partita il Milan in questi minuti e veramente squadra 
desna dello scudetto. Batti e ribatti la Lazio crolla. Al 
22'. dopo una perfetta triangolazione. Liedholm (ieri in 
gran forma: attento e sempre intelligente nello smi
stare la palla) passa a Fontana il quale dà a Soerensen 
cha porge a Schiaffino, che inganna ancora una volta 
Fuin e allunga a Vicariotto, smarcatosi da Giovannini. 
Secondo noi Vicariotto era in fuorigmoco; ad ogni 
mode il centroavanti. da circa sei metri, mette in rete. 

Sul 3-2 la partita praticamente finisce. Per venti 
minuti il Milan tiene banco. Al 39' Fontana colpisce la 
traversa Al 43' Soerensen su calcio di punizione segna 
l i quarta rete con un tiro da trenta metri rasoterra che. 
sfiorando la barriera laziale, si infila in porta battendo 
all.i radice del montante destro. E' finita. 
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IL CONVEGNO SULLO SPORT FEMMINILE 

La donna deve contribuire 
allo sviluppo dello sport 

Vivo successo dell'iniziativa dell'UISP - L'ade-
sione di Sofia Loren e di Silvana Pampanini 

F I R E N Z E , 8 — A l l a p r e s e n z a d i n u m e r o s i spor t iv i , ragazze , 
d i r i g e n t i iii tociet'» si è s \ o l t o l ' a n n u n z i a t o C o n v e g n o n a z i o 
n a l e s u l l o sport f e m m i n i l e i n d e t t o d a l l ' U I S P e da l C o n s i g l i o 
N a z i o n a l e de l la D o n n a . 

A l t a v o l o d e l l a p r e s i d e n z a s e d e v a n o il s m n t o r e O t t a v i o 
P u s L re , i l s e g r e t a r i o genera le* d e l l ' U I S P M o n a d i , i l p r o f e s 
sar C l a m m o r o n i , il s ig . C a m m e o d e l l a F e d e r a z i o n e P a l l a c o -
n e - t r o , la s i g n o r a l l a \ a io l i in r a p p r e s e n t a n z a d e l l o L e g a d e l l e 
C o o p e r a t i v e , la c a m p i o n e s s a i ta l iana d e l l ' U I S P G l o r i a Cornet 
ti, la Memora Elsa Massa i , la p r e s i d e n t e d e l l ' U D I di F i r e n z e , 
E l e o n o r a T u r z i a n i in r a p p r e s e n t a n z a de l C c n s i g l i o d e l l a D o n 
na i ta l iana , A d a A l e s s a n d r i n i e V a n n a G e n t i l i . H a n n o a d e r i t o 
a l la m a n i f e s t a z i o n e l e at tr ie i S o p h i a L c r e n e S i l v a n u P a m p a -
n in i , la scr i t t i i ce R e n a t a V i g a n o , l 'avv . Zara A l g a r d i , la 
c a m p i o n e s s a d e l l a n c i o de l d i s c o G i a n a N a n n e t t i , V e r a M a r 
tel l i , i l s i n d a c o d i Las tra a S ib i la U iag ion i , il c o m i t a t o d e l l a 
U D Ì di L i v o r n o , d i L a S p e z i a , e la F G C I di F i r e n z e . 

S o t t o la p r e s i d e n z a d e l Minatore O t t a v i o Pas tore , il s e g r e 
tar io d e l l ' U I S P A r r i g o M o r a n d i s v o l g e v a la sua r e l a z i o n e s u l 
p r i m o t e m a : « L o bport f e m m i n i l e , e l e m e n t o di e d u c a z i o n e e 
p i o g r o s o o d e l l a d o n n a m o d e r n a e c o n t r i b u t o p r e z i o s o a l l o s v i 
l u p p o d e l l o sport n a z i o n a l e ». M o r a n d i alTermava c h e il p i o 
tili m a d e l l o sport f e m m i n i l e i n v e s t e l ' a v v e n i r e d e l l o s p o r t 
i t a l i ano e la sua f u n z i o n e s j c i a l e . 11 re la tore , c o n f u t a n d o l e 
t-'.-.i di a l c u n i « grupp i » i t innii s o s t e n g o n o c h e lo spor t f e m 
m i n i l e è i m m o r a l e e d è c o n t r o la f e m m i n i l i t à , ha r i spos to : 
» La fi.uina sj è coiuiui.stata a t t r a v e r s o il l a v o r o e la p a r t e c i -

puz ioui ' a l t . v a al la v i ta i a m i l i a r e . il d ir i t to a l l o sport : lo s p o r t 
s t e s so p u ò c o n t r i b u i t e a l la b e l l e z z a f e m m i n i l e ». 

Ino l t re M o r a n d i h a S o t t o l i n e a t e c h e in Ita l ia v e n g o n o g e t 
tati \ i a d e i m i l i o n i m a n o n si c r e a n o d e i v i v a i di l ' invimi . 

i p r e s e n t i h a n n o a p p l a u d i t o a l u n g o l ' e saur ien te r e l a z i o n e 
de l s e c r e t a n o d e l l ' U I S P . S o n o i n t e r v e n u t i poi il prof. E l i o 
C l a m a m i o n i e la p io f . Al i M-cmlrini. A l t e r m i n e de i l a v o r i 
l ' a s s e m b l e a ha a p p r o v a t o il s e g u e n t e a p p e l l o : 

«.Noi biiurtive e at le tc abbia-

AUTOMOBILISMO 

Trionfo di Ascari su Lancia 
nel 12° Gr. Premio di Napoli 

Musso (Maserati) al secondo posto dopo una bellissima gara - Fenomenale inseguimento 
di Behra - Il successo della Casa torinese completato dalla terza poltrona di Villoresi 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

N A P O L I , 0. — P e r la Ì-OCOÌY 
da v o l t a a d i s tanza d i q u a t t r o 
a n n i A l b e r t o A .-cari ha iscr i t 
to il s u o n o m e n e l l ' a l b o d ' o r o 
d e l G r a n P r e m i o N a p o l i . Euli 
ha r i p o r t a t o un tr ionfo p iù clic 
u n a v i t t o r i a In q u e s t a d o d i c e 
s i m a edì / ; iono d e l l a g r a n d e cor
sa n a p o l e t a n a . S e m p r e In tes ta 
d a l l a p a r t i t i / a a l l ' arr ivo , eg l i 
non ha p e r m e s s o a nes - i in a v 
v e r s a r i o d i o s t a c o l a r l o n e l l a re-
g o l a r l s s l m a e s icura m a r c i a 
v e r s o la Vittoria. P e r iner i to 
s u o la L a n c i a ha p o t u t o bat te 
re a n c o r a u n a v o l t a la Masera
ti, c h e e r a f e r m a m e n t e interi-
l i o n a t a a p r e n d e r s i la r i v i n c i t a 

cln> c o n M u s - o ha t e n t a t o 
v a n a m e n t e d i m i n a c c i a r e il 
sucees.so d e l l a ca>n t o r i n e s e Ma 
p i ù c h e d i s u p e r i o r i t à de l la Lan
cili. si d e w •inrliir;* di s u c c e w i 
-(» p e r s o n a l e di A s c i ' . . S e M l b -
.-o. c h e ha t e r m i n a t o la sua 
b e l l a coi sa al s e c o n d o p o - t o a 
p o c o p i ù d i un m i n u ' o da l v i n 
c i t o r e , a v e s s e a v u t o a d i s p o s i 
z i o n e u n a Liutciu « a : e b b e r iu-
.-vito a batte i e « C i c c i o . - ? 

N o n l o c r e d i a m o . A n c h e se lù-
sogi ia d a r e at to al s'invanì» pi 
lota r o m a n o di una t e n a c e e 
coragt>io-.u restateli/.:». d i u n a 
c a l m a e d una s i curezza s i cur i 
ndic i d i una e l e v a t a classi», si • 

mo aderito cun entus iasmo al 
Convegno sul problemi dello 
sport femmini le , tiercliÈ Iti esso 
abbiamo ravvisato una lodevole 
iniziativa, i 'raticarc lo sport, uer 
una radazza, slcnll lca uscire dal
l 'ambito ristretto denti interessi 
personali e individuali per :.ll<ti*-
i-iare It'uaml più vasti di amici 
zia. e di fratel lanza; arricchire 
la propria vi ta di nuov i scopi: 
trovare la v ia per affermare la 
propria personalità, per dare a l 
la propria femmini l i tà nuovi at 
tributi di t-arattere e di salute. 

Praticare lo sport per una ra
gazza significa contribuire con 
l'ImpcRno di cui è rapace ia Gio
ventù , con lo s lancio che ca 
ratterizza 1 vent i anni , al lo sv i 
luppo del lo sport nazionale , of
frire nuove , fresche forze alle 
squadre che devono tenere alti 
i colori del lo sport i t j i iano, iti 
0£ttl special i tà . 

Ma il nostro Invito non si ri
v o l t e solo al le ragazze che qla. 
In una certa misura, hanno dato 
nella pratica dello sport, n u m e 
rose prove della loro volontà e 
•Ielle loro capaci tà: ri r ivolgiamo 
a tutte le organizzazioni snott lve 
— in particolare al CONI e alle 
sue Federazioni — perchè s em
pre p iù Jiicoracitino le Giovani 
che vogl iono praticare lo spnlt . 
ne appoggino con la loro auto
rità le aspirazioni , ne secuano 
con occhio at tento le manife
stazioni. 

CI r ivolg iamo anche al le or
ganizzazioni e ai mov iment i p ò . 
polari, perchè diano 11 loro con
tributo al la Rassegna Sportiva 
Femmini le promossa <laU'L*1SP 
«• da l l 'Un i , c h e avrà In c lucno 
la sua quinta ediz ione animate. 

Noi l ev iamo da rpir-sto f o n r r -
cno la v o c e unita Per chledrrr 
• !:e un Impulso forandosi». sia 
dato al lo sport f emmini l e : che 
sia fatta una cramle leva di 
massa, che sia l iberato lo sport 
femmini le dal carattere di or i ' 
vl lee lo che ancora r iveste , per 
diventare patrimonio di tutta la 
ploventù ». 

A Casella su Mercedes 
la ' Vermìcìno-Rocca rjj Papa.. 

Lo difficoltà del percorso limino im
pedito alle vetture spori di imporsi 

G i à v i t tor ios i ) n e l l a c a t e g o 
ria g r a n t t i r i -mo o l t r e 2000 a l 
le M i l l e M i g l i a , i l t r i p o l i n o 
C a t e l l a , a b o r d o d e l l a sua 
M e r c e d e s 30(10 S.L. h a tr ion
fato a n c h e in ques ta v e n l l d u e -
<ima e d i z i o n e d e l l a V e i m i c i n o -
R o c c a d i P a p a . 

L a m e d i a d e l v i n c i t o r e è ri
s u l t a t a d i 103 .HI e c o s t i t u i s c e 
Un p r i m a t o d a b a t t e r e In 
q u a n t o l a g a r a s i d i p u t a v a su 
di u n n u o v o tracc ia ta s t rada i» . 

L a c a t e g o r i a sport , q u e l l a 
d a l l a q u a l e era l o g i c o ' i t tcn 
d e r s i i r i su l ta t i m i g l i o r i , ha 
l a s c i a t o g l i . a ppa s s i o na t i u n p o ' 
d e l u s i . L e F e r r a r i 3000 n o n 
h a n n o p o t u t o i m p o r r e la l o r o 
p o t e n z a e s o n o s ta te d o m i n a t o 
in m a n e g e v o l e z z a d a l l o v e t t u 
re d i m i n o r e c i l i n d r a t a . 

A n c h e la rla««o fino n 2000 
h a d a t o r i s u l t a t i d i s c a r s o ri
l i e v o , .polo c h e s i g u a r d i a i 
t e m p i i m p i c c a t i d a i m a s e r a t i -
s t i L i p p i e R o s a t i . S a n c s i c o n 
u n ' A l f a 1900 s p e c i a l e , h a bat 
t u t o tutt i n e l l a s u a c a t e g o r i a 
s e n z a r i u s c i r e p e r a l t o a s u p e 
r a r e i l t e m p o d i C a s e l l a . B u o 
n a l a gara d i Turz i n e l l e 1100 
e d i A u r i c c h i o n e l l e 750. 

MOTOCICLISMO 

D u k e conquista 
la "Coppa del Reno,. 

// pilota della Citerà batte il record della pista 
Vittorie di Kavanagh (Guzzi 350), Noli (sidecar), 
Mueller (NSU 2S0) e lotles (MV Agusta 125) 

HOCilFNHElM ( O t r m u n l a ) . «. 
— L inglese C.t-of] I>uì;c, ex-
campionc del i.'iO/ir/o. ha sta'/t-
'•ito ^gai un nuoto record (fila 
pi^ta vincendo la Coppa micr-
riGCiomi'c del Reno per le tno~ 
to,-iclcttc di 500 ce. (li cilindrata. 

In st'.'a ad una Gi'cr.i quat
tro cilindri, Duhr ha capetto i 
20 giri pan a 1S4 Uni. della cor
sa m 47 13' 5 alla media oreria 
di Km. 196,2. j . a vittoria di Int. 
'•"e n o n è mai stata in {orse. EgU 
ha assunto il comando alla par
tenza e l'ita mantenuto fino \ 
alla linea d'armo. 

L australiano Kcn Kaianagh 
.tu O u / / l . ' i è qualificato fcf>n-
do alla media oraria di chilo
metri 188.2. Terso VingìC^c Rc-
'iinald Armstrong su Oliera alla 
media o*ana di Km. IS6.2.. 

.'•'ci/a prora Tignata alle mo
lo fino a 3S0 e.-, efi cilindrata 
la littoria ha zrri<o a Ka'-anagh 
s u Guzz i . 

Il corridore della cau ci Man-
delio ha completato i ISA Km. 
della c°rsa m SI 30' alla mrdta 
oraria di Km. ISO n u o r a record 
per le moto di questa cilindrala. 

Secondo si e. qualificato l'ita-
Itano Enrico Lorcnzeiti pure su 
fjurc» alla media o'arìa di chi
lometri 172.5 terzo, ed vn giro. 
ti tedesco Halltncrc ni ASC. 

La prova per le rr.oto di 500 
rn. di cilindrata cor. \:dcrar e 
•Vara tinta dalia c-ppia 
pione del rr.ondo. fermata dii t 

rcnte straniero, l'italiano Masti' 
mo Gcneiiiii Su Augus ta MV 
»• stalo costretto al ritiro per 
now meccaniche. IJJ gara è stata 
rinta da Karl Lotte* su Augusta 
MV alla media oraria di C i / o -
mctri 132.3 seguito da tre altri 
concorrenti tedeschi pure su 
MV At*s*U->ta. 

M O T O N A U T I C A 

Primati internazionali 
battuti da Materno 

M F L A V O . 8. — A S a r n i o . 
C e - a n o M a t e r n o ha m i g l i o r a t o 
i p r i m a t i i n t e r n a z i o n a l i de'.;-» 
c]as=i e n ' .«bord'i 350 k.*. e 
1500 ce. 

L« v e l o c i t à -orso s tate p o r 
t a t e r.c'la c*a-.«e 1500 ce . a 
163-485 r.H'.-ira <pT'.matr> p'-ece-
ìer.tc* s e m p r e « i M o d e r n o 
153.2f,0>; r.cl 350 k:j. a 165.639 
' r e c o r d p r e c e d e n t e . G u i d o " ! 
149.380 >. 

V e l i a cla.-se s i n o a 1300. v i t 
tor ia d i Matte-ucci e o a la 1"3 
Z a g a t o . s e g u i t o da B i k i e d a 
S a p e r l i . 

L e v e t t u r e d e l l a c a t e g o r i a 
l u r i - n i o d i s e r i e h a n n o d a t o 
v i t a a i n t e r e s s a n t i d u e l l i ne l 
ln e l a v s e s i n o a 2000 c h e ha 
v i s t o la v i t t o r i a d i Z n e r c i da 
v a n t i a C e s t e l l i G u i d i . M u v o 
e T e d e s c h i , tutt i c o n l 'Alfa 1900 
TI. Il s o l i t o Ciol f i . v e r a m e n t e 
m a g n i f i c o , ha d o m i n a t o la c l a s s e 
1300 p r e c e d e n d o Zimmerrnan:' . 
e S a n t u c c i p r o t a g o n i s t i d i u n 
s e r r a t o e d a f f a s c i n a n t e d u e l l o . 

Vn l i e v e i n c i d e n t e hn tur
b a t o 11 r e g o l a r e s v o l g i m e n t o 
d e l l e g a r e : P n s q u i n i s u F e r r a 
r i 3000 è u s c i t o d i s t r a d a i n 
v e s t e n d o q u a t t r o spet ta tor i c h e 
s e l a s o n o c a v a t a , f o r t u n a t a 
m e n t e c o n a l c u n e c o n t u s i o n i 
g u a r i b i l i in p o c h i g i o r n i . 

Ecco l e classif iche: 
CATEGORIA TUKISMO 

CLASSE 750: I) Kaiitozsl ( R r -
nault ) IOMT'3. media 12,022; 2 ) 
Santini (550 C) i r t T J . 

CLASSE 1300: 1) Ci.iin (F iat 
1100 T V ) 8*45", media 88.798; 2) 
Z l m m e r m a n n ( Idsm) 9'28"3, 

CLASSE 2000: 1) Quercl (,»Ifa 
1900 TI ) 8'2"l, media 96.701; 2) 
Cestelli Guidi ( i d e m ) 8'3"4: 
CATEGOIUA GItAN TURISMO 

CLASSE 1300: 1) Mattenrrl (Za -
«ato 103) 8*43"8. med ia 8U.003; 2) 
Diki ( i d e m ) 8*45". 

CLASSE 2000: 1) Trotta (Alfa 
Z M a U » V5Q", media 99,191: 2) 
Arezzo (8 -V Zaitato) 7'5«"2. 

CLASSE OLTRE 20000: 1) Ca-
*ella (Mercedes 300 S D 7'32", 
m e d i a 103.141: 2 ) Natatori! ( A u 
rel i» 2300) 7'36". 

CATEGORIA SPORT 
CLASSE 750: 1) Aurirrhi» 

( S U n q u e l l i n i ) 8,7"3. media 95,513; 
2) Cetani (Glaur) 8'44". 

CLASSE 1100: 1) Tuzi (Otra) 
8'00"3. med ia 97.061; 2) Colanto-
nl ( i d e m ) S'18''I. 

CLASSR 2000: i ) Sanesi (Al fa ) 
T'31-3: 2) Lippi (Maserat i ) 7*S1'\ 

CLASSE OLTRE 2000: 1) ller-
nabei (Ferrari 3000) 7'37", media 
102,013: 2) Lugl io ( i d e m ) 8*I2'\ 

Concluso a Piazza di Siena 
il concorso ippico internaz. 

M f ro-irl i»«» M ri i-i P ; . i / / . i d 
s i * i J i l J4. <.»n<-r>r«o ij>jnrn inlrr. 
I M / . O I J V fo . i l.i <ii«|nit.i il«-l [ire-in.» 
(. i-i.<f>'.i <•»• r r.j,vo ,iji|>in i : r ! o -!T-! 
fr.i:m—f ».i|.;l,in<> Z\r Fo-nlf-l!'* ' 
•l« 1 |>rrm!<> z«-n«r<!c \ l fon-f i C r . i l t 
I I - O - I t ìt.* r - I . j l . t 1 r»'-* (III f I J » . -

La classifica » 

1) A S C A I t l A L U K I t T O s u L a n c i a ^300 c h e copre 1 Ut) s i r i 
d e l c i r c u i t o par i n 24(ì c h i l o i n i l r i in ore 2,13'03"tì al la m e d i a 
ili k m 110.9Ì7: u') M U S S O L l ' I G I s u Alaserat i J50U in o r e 
a . U W B a l ' U " ; 3) V I L L O K L S I L U I G I MI L a n c i a 2500 in ore 

2 .1332-2 ( f e r m a t o al 59. s l r o ) ; I) 1IKI1UA G E A N su MuseruU 
2300 in o r e 2,13'21"7 ( f e r m a t o a l 53. g i r o ) ; 5) S C A U L A T T I 
( i l O H t i l O hii T e r r a r i 2000 In o r e 2,13*10"2 (frrinato al 51. 
Kiro); C) T.Al tASCIII ÌSDUAKDO s u F e r r a r i 2000 hi ore 
2.13'IT'I ( f er inato al 53. g i ro ) ; -}) V O L O N T K K I O O T l u i t l N O 
s u Alascra'.i 2500 in o r o ~',l.V0u"9 ( f e r m a t o a l 47. litro). 

Il Klro p iù v e l o c e e s t a t o 1] i l . di l l e h r u in 20! )" | a l l a 
ined ia d i k m . l l l .Oti l . 

l t i t l ra t l : W h l t e a w a y al 18. « i r ò e M i c r c s al 23. «irò. N o n 
par t i to l l e l l t i cc l . 

d e v e i i m m e t t e i e che A Ì L M I Ì è 
di b e n a l tro c a l i b r o . 

Il p o p o l a r i s s i m o ' C i c c i o - , è 
'•enipro e\l a n c o r a q u e l m a l i d e 
c a m p i o n e c h e tutt i r a n n o 11 
tracc ia to i le i c i r c u i t o d i I 'OMIIÌ -
pò e u n o d e i pivi «Ufficili de l 
i n o n d o con le Mie c u r v e p e i i -
c o l o s e , i MIOÌ i.ij'iiìi i ieiuli ì e le 
b r u s c h e d i s c e s e . E poi s trado 
s tret te , a p p e n a un r e t t i l i n e o d i 
c i n q u e c e n t o n i e l l i , e s v o l t e a 
g o m i t o . E b b e n e , A.scari d i q u e 
ste d i f f i c o l t à «"• p a i > o i l d o m i 
natore . L'yli i m b o c c a v a s e m p r e 
la c u r v a c h e nu-na al rott i l i -
n e o d o v e e r a n o p o s t e l e tri
buni». c o n p i a n i l e d i s i n v o l t i i i a , 
t a - e n t a n d o le ba l l e «li pagl ia e 
p e r d e n d o poca v e l o c i t à . N e s s u 
no. c o m p r e s o M u s s o , s a p e v a ri
p e t e r e la marnivi n il i A «cari. 

La Muse ritti p u ò r e c r i m i n a r e 
d i a v e r per.-o c o n l ' i n c i d e n t e d i 
Uehra al q u a r t o f-iro ( i l p i lota 
u s c i v a fuori s t rada a l la c u r v a 
d e l l a C a i o l a , la p i ù p e r i c o l o 
sa i l i t u t t e ) p a r e c c h i e <• c h a n -
c e s . . n e l l a lot ta p e r il p r i m o 
p o s t o , m i Farebbero , q u e l l e d e ! . 
la casa d e l T r i d e n t e , r e c r i m i n a 
z ion i i n u t i l i . La v e r i t à e c h e 
c o n t r o A s c a r i e l a s u a L a n c i a 
c 'era ogc|i p o c o o n i e n t e d a 
Tare. M u s s o ha t e n t a t o il pos
s ibi le , ita iu-a>miito c o n u n a c o . 
- t a n / a i n c r e d i b i l e , ha c o n t e n u t o 
V i l l o r e s i . o h e d o p o l ' i n c i d e n t e a 
B e h r a , si è p o t u t o p i a z z a r e con 
fac i l i tà al .••«vorfdo po>to. II bra
v o •• Giu'i - , o r m a i v e c c h i o di 
g a i e e d i a n n i , n o n ha p i ù lo 
s m a l t o d i uria v o l t a o d e v e ac
c o n t e n t a r s i ili o n o r e v o l i p iazza
m e n t i . B e h r a ha c o m p i u t o il Ci
ro p i ù v e l o c " in 2'0!'"4 a l la me
dia «li k m 114.0C4. m a "damo 
b e n l o n t a n i d a l 2'07"70. c h e è 
il r e c o r d a s s o l u t o d e l gran pr<»-
m i o «si è s t a t o s tat ) i l i tó da A-
>cari ne l 1953 con u n a Fcrritri 
2000. 

• • • 
S o l e e fo l la , co lon» d a p p e r 

tut to . T'o^illipo h a i n d o s s a t o lo 
a b i t o d e l l a f e s t a . O l t r e o t tanta 
m i l a p e r - o n e s o n o a t t c s t a t e l u n 
go i l c i r c u i t o , l u c c i c a il n e r o 
a s f a l t o s o t t o 1 Tarjgi d e l >H>1O. 
A l l e o r e 11,30 v i a p e r la be l la 
a v v e n t u r a . Sca t ta in t e s t a A s c a 
ri. s e g u i t o d a Mus-V) e da B e h r a . 
B e l l u c c i , c h e i er i ha r i p o r t a t o 
la v i t t o r i a n e l l a s a r à p»»r v e t 
t u r e sport , n o n è par t i to . 1.,'in-
•rlese W h l i e w a y si a t t a r d a p e r 
n o i e m e c c a n i c h e . S e m p r e c o / i 
f ino al t e r z o uiro. A l q u a r t o 
B e h r a n o n pa.>-sa s o t t o l e tr i 
b u n e . N e l l a c u r v a d e l l a Ca io la 
ha u r t a t o c o n t r o il m a r c i a n i e -
d i ed è usc i to fuori .strada. T e r 
z o è a d e s s o M i e r s , s u o c o m p a 

gno d i s c u d e r i a , mentre V l l l o -
l e s l inca lza v e l o c i s s i m o . U e h r a 
f i n a l m e n t e — s o n o passati d u e 
m i n u t i e p o c h i s econd i - - im
bocca il l e t t l l i n e n , m a ha la 
ruota po.-teriore ma lconc ia . S: 
ferina a i b o x o p e l i l e q u a t t i o 
Uiri. 

A s c a r i ha c irca <li«>i-i s e c o n d i 
MI M u s s o m e n t r e V i l l o i e s i n e -

ce a s u p e r a r e Mie i i . s e poi tar
si in t e i z a | ) o ; I / l o n e Uehra ri
parte — e s o n o applaus i v i 
brant i per lui — u u prat ica
m e n t e la sua corsa per il pri
m o posto è f inita. 1 '-'li at tacca 
cos i il p r i m a t o sul j:iro <• s p i n 
ge la sua m a c c h i n a a tutto gas . 
\ ! l.'t. Klro A s c a n nn.^.i c o n 

qu ind ic i s e c o n d i e '.'> Il) i l i v .m-
taj'i.'io .sii Mu.sso e Ila" su Vi l 
lores i . 

Q u a r t o è Ta raschi, q u i n t o 

Scar la t t i , e n t r a m b i su Ferrari 
2000. A l 15. g iro M l e r s si fer
m a ai b o x per pei di ta d 'o l io . 
I . ' i int lese W h i t c w a y , c h e era 
stato cos t re t to a fermars i .subi
to d o p o la partenza , inizia a d e s 
so la m a corsa . A.scari .sta c o m 
p i e n d o il sciiici'.sinio giro. 

A l 25. g iro - o r m a i l 'es i to 
d e l l a corsa s i è d e l i n c a t o c o n 
.siiiliciente chiniez./.a — A s c a r i ha 
22"' «li v a n t a g g i o s u M u s s o e 
l'i)" s u V i l l o i e s i . Scar la t t i ha 
•luperato T a i a s c h i e passa q u a r 
to. A m e t a corsa A s c a r i ha c ir 
ca m e z z o m i n u t o d i v a n t a g g i o 
pur s e n z a c o m p i e i e mol t i s for
zi. La i>ua m a r c i a è rego lare , 
la s u a sicur«'z/-i s b a l o r d i t i v a 
O r m a i l e e m o z i o n i s o n o t ermi 
nate . S o l a m e n t e un c o l p o di sce 
na p u ò « le terminare una v a r i a 
z i o n e « lede pos i z ion i . Dai b o x 
v i e n e .scunnlato in tanto il riti-
i o «li Micr»; V i l l o r e s i n o n ha 
quindi a v v e r s a r i |X»r 11 t e r / o 
pos to . A l 4 ) . u n o l e p o s i z i o n i 
s o n o l e .seguenti: 1) Ascar i in 
1 2a'.'iH"t. med ia d i k m . 11.123 
2> M U - M ) a 37"; 3» V i l l o r e s i a 
l'Il i". U l i b i t o d e l l a corsa ì> 
a u m e n t . i i o ed a n c h e 11 v a n t a g 
g io d i A s c a i i . H e l n a c h e s' im
p e g n a a fondo si ins ta l la in 
quarta p o s i / i o n e . Egli al 44. «i-
ro fa r e g i s t r a r e 11 m i g l i o r t em
po d e l l a g iornata: 2'U". S i a m o 
nV'Il u l t i m i g i : l . L e pos iz ion i 
s o n o s e m p r e que l l e . Ascar i f i la 
v e r s o il t r a g u a r d o c o n MU.-MO al

l e sue ca lcagna . Q u a n d o « C i c 
c o » tei m i n a la rors.» gli ap
plaus i c r e p i t a n o c o m e mitragl i l i -
lr iee . S e c o n d o ù M u s - o , terzo 
Vi l lores i . Q u a r t o Uehra , a n c h e 
eg l i applnudl t l s s irno . 

B A L D O M O L I S A N I 

• Koblet e sei gregari 
selezionati per il Giro d'Italia 

G l . N E V H A . ». — 11 c o m i t a t o 
nazionali» d e l l a F e d e r a z i o n e ci
cl i s t ica sv i zzera ha s e l e z i o n a t o 
l .seguenti c o r r i d o r i per for
m a r e la .squadra sv i z i c i . » c h e 
par tec iperà al G i t o d ' I ta l ia : 
Kob le t , C ler ic i . C m - i - T o r t i , 
l ' ianezzi . S e h n l l e m b e r g . Mcil i , 
Lutat i . Ques ta squadra c o r r e r à 
per i c o l o r i d e l l a G u e r r a 

La Bernocchi vince a La Spezia 
il torneo internaz. di basket 

LA SI 'E / . IA . tt. — 11 t o n i c o 
i n t e i n a z i o n a l e d i p a l l a c a n e s t r o 
f e m m i n i l e , c o m p r e s o nel qua
dro d e l M a g g i o cest i s t ic , , spez
z ino , i n i / l a t o l ieri sera . * i è 
c o n c l u s o ogg i con la v i t tor ia 
de l la •• B e r n o c c h i •• campion i ' d i 
Italia, c h e ha bat tu to la •• S t e l l a 
Ro.ssa •• d i B e l g r a d o , c a m p i o n e 
di J u g o s l a v i a , la f rancese « B a 
ske t N i c e - . e la » Usnt •• d i To
rino. 

LA « CORSA DELIA PACE » 0CS1 A LIPSIA 

il francese Bouoei vince 
la Oresfla - KarimaPHSiatì 

L'inglese Brittuiti conserva il pri
mo posto nellu classifica generale 

(Dal nos tro inv ia to spec ia l» ) 

K A R L M A H X S T A D , 8. — La 
p i ù b r e v e tuppu d e l l a P r a g a -
B e r l i n o - V a r s a v i a , q u e l l a c h e da 
D r e s d a ha porta to oggi i cor
r idor i a K a r l m a r x s t a d è statu 
v i n t a dal f r a n c e s e B o u g e t c h e 
ò f u g g i t o una d i e c i n a di ch i l o 
m e t r i p r i m a d e l t raguardo ed 
ò r i u s c i t o a c o n s e r v a r e il l i e v e 
v a n t a g g i o di 10" c h e lo sepa
rava da un g r u p p o di 20 cor
r idor i rego la t i poi dal be lga 
B o e c k . 

T u t t a la p o p o l a z i o n e d i Dre 
sda ha s a l u t a t o la corsa de l la 
p a c e a l la p a r t e n z a , da ta a l l e 
o r e 14 dal b o r g o m a s t r o de l la 
c i t tà c h e sta r i n a s c e n d o d o p o 
la t o t a l e d i s t r u z i o n e subi ta da l 
l 'u l t ima g u e r r a . 

I c o r r i d o r i d e b b o n o o g g i af
f r o n t a r e soi .>mente 100 k m . ma 
le di f f icol tà n o n s o n o p o c h e : 
fin «lall ' inizio la s trada c o m i n c i a 
a s a l i r e . U n so le s f o l g o r a n t e 
i l l u m i n a la p ianura , fa c a l d o e 
al c o n t r a r i o de i g iorni «corsi , 
si m a r c i a a p i c c o l o trot to 

A F r e y h e r g , d o p o 25 k m , si 
è g i à in r i tardo di un q u a r t o 
d'ora su l la t a b e l l a di m a r c i a . 
Il gruprir» «v a n c o r a tut to c o m 
p a t t o e si s c u o t e s o l a m e n t e per 
la d i s p u t a di un p r e m i o d i tra-
g u n r d o v i n t o da l t e d e s c o S c h u r . 

N e l l e p r i m e pos i z ion i si m a n 
t e n g o n o i f rances i . S i i n t u i s c e 
c h e i t r a n s a l p i n i s t a n n o p e r da -

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI Di TKNNIS A UOMA 

Merlo e Bergamo-Fachini 
entrano in semifinale a vele spiegate 

Nettamento liattuti Davidson e NieJsrn-Flam — L'argentino Morva, che ha superato Lar-
si>n, ò il, quarto svini finalista — Ward-Mtwr celis vincono il titolo di doppio femminile 

A n c o r a unii y'uirnutit favnrc-
rulv a i c o l o r i « r c u r n , quell i! 
di ieri al torneo internazionale 
d i t e n n i s ni f o r o I ta l ico: Mer
lo e la c o p p i » Bcrouino-Fac/ i i -
ni infilili sono entrati a vele 
spivuatc i n .semi/ìriuiV j-ispef-
t i r a m c n t c d e l .sinpolurc e del 
doppio maschili', affiancandosi 
c o ; ; <i Gi in i i i i i ed <i Pictrun-
lieli-Sirola. che uià si erano 
conquistati il bi(jlietta d'in-
Uresso ili p e n u l t i m o turno, f. 
s e p e r Merlo I»» speranze era
no tno l fe . bisòofin d i r e i i i i 'ere 
che la vittoria del qiovanis.il-
mo d o p p i o italiano ha cos t i tu i 
rò IIJIH lieta sorpresa, sia per 
la chisvr degli avversari (il 
campione danese Nielsen e U 
forte i fuhinitpni i? Flam), sia 
per la perentorietà del ptm-
teniiio aia per la qualità dei 
f/itioco s c o l l o . Ci 7»crdonfno, 
dunque. Marea e iMrsen, Mer
lo e Davidton. protagonisti del 
singolare, se daremo la p r e c e -

li dettaglio tecnico 
SlitKolarc maschile ((piarti «li fi

na le ) : Morra (Are.) li. l.arscn 
( U S A ) C a 0. 6 a 1. 10 a 12. 6 a l : 
Mirto ( l t . ) ti. Ilaviitsuit (Svez ia) 
6 a n, li a I. 9 a *. 

Iloplilo inastili!!' («marti «Il !1-
n n l t ) : fac i l in i . ItcrKaitio (Ital ia) 
li. Hain ( l 'SA) -Nlc l scn ( l lanl ln. ) 
7 a 5. 6 a 3, 6 a 1. 

l 'oppio misto («piarti «li l i n a i o -
l'enruse _ Rose (Austral ia) bat 
tono Vollmcr (Crr. ) - Iliirntra 
(l-'r.) 6 a 1, 6 a 2. (Semifinali) 

Penrosc . Unse li. l 'orinili - Iter-
uainii (II.) l a 5, C 4 .1. 6 a 1; 
IVanl ( I n d i . ) - Morea (Arn.) ti 
Carter - Arklnstall (Austral ia) 
1 a 6. 6 a 2. 8 a 4. 

( loppio femmini le (semifinal i): 
Penrose . Mailer (Austral ia) hat. 
tono Voulcr - Vollmer (t;«r.) G 
a 2, 6 a 3: Ward ( I n d i . ) - Mcr-
cells (I lei . ) b. I lrcwer .Cllftor. 
hall (USA) fi a il, 6 a I. l i l ia le 
U'ard - Mcrcclls li. I'CIIIOÌC - Mai
ler 6 a 4. lo a . 8 . 

Esxl hanno cominciato con 
c a u t e l a e con q u a l c h e inccr -
tezia, sia che l'emoziona bloc
casse loro le gambe sia che il 
n o m e </rf//i ntrt'rrinrl n n n e b -
biassc loro le idee. Ma poi, 
visto che il diavolo non era 
cosi brutto come era stato di 
piato, si sono, r in /runcnt l r 
/n inno r'info il primo set 7-5. 
Sullo s l a n c i o Hernnnio e Fa-
chini. precisi nel giuoco da 
fondo c a m p o e p e r e n t o r i n e l 

(latto al loro spirito aggressi 
c o . si s o n o portati a 40 nel 
secondo .-.ci. Qui la pioggia so 
praggiunta a scrosci ha scom
bussolato la loro azione per
mettendo ai due assi stranieri 

denza ai due ragazzi i ta l ian i , giucco a relè, quanto viai a 

C I C L I S M O 

Giro d i Romandia: Strehler 
Giro di Spagna: Jean Dotto 

Magni ha vìnto rultima tappa della «vuelta» - Graf solo al traguardo di Monthey 

Dordoni vittorioso 
a Busto Arsizio 

B U S T O A R S I Z I O . 8 — P i n D 

D o r d o n i h a v i n t o o z e i ]a qar.i 
à i m a r c i a s u l l a d i s t a n z a d i 20 
r h i ' o m c t r i d i B u - t o Arsiz,-> d e 
n o m i n a t a T r o f e o Cadut i B u -
<te=i. 

I / o r d i n e d; a r r i v o : 1. D o r d o 
ni. in 1.39 3 3 : 2. P a m i c h . a 2 1 " ; 
3. C o r t i , a 1 1 " ; 4. B o m b a . 

( N o s t r o serv iz io part ico lare) 

M O N T H E Y , 8. — C o n la 
v i t t o r i a d e l l o s v i z z e r o S t r e h l e r 
si è c o n c l u s o OE>U a M o n t h e y 
il G i r o c i c l i s t i c o d e l l a S v i z 
z e r a K o m a n d a . 

S t r e h l e r , c h e h a v e n ' u n .'inni 
p u ò c o n s i d e r a r s i u n a a u t e n t i 
ca r i v e l a z i o n e : la s u a v i t t o 
r ia , o t t e n u t a c o n u n a c o n d o t t a 
d i g a r a l i n e a r e e p o t e n t e , s'è 
i n t r a v i s t a f in d a l l a p r i m a t a p 
pa. a p p a n n a g g i o , a p p u n t o , d e l 
g i o v a n e - o u t s i d e r - . N e l l a s e 
c o n d a S t r e h l e r s'è c la s s i f i ca to 
a p a r i m e r i t o col v i n c i t o r e 
• B r u n o M o n t i ) . N e l ! 3 s e m i t a p -
p d i v e n e r d ì m a t t i n a . S t r e h l e r . 
ha d o m i n a t o i l c a m p o v i n c e n 
d o c o n n o t e v o l e d i s t a c c o : p u ò 
d a r s i c h e K o b l e t e gi i al tr i 
s v i z z e r i g l i a b b i a n o re t to p e r 
f e t t a m e n t e il g i o c o c o n l ' in
t e n t o di d e f e n e s t r a r e M o n t i 
dal c o m a n d o d e l l a c la s s i f i ca . 
m a il fa t to c h e si s ia o n o r e 
v o l m e n t e dife.-r» anehi^ n e l l a 
appa a c r o n o m e t r o svo l ta» ! 

n e l p o m e r i g g i o e n e i l a q u a i e 

Vittoria di Jowa alle Capannelle 
Joic-3, della scuderia PodicTic, 

beri j;r^r:r<7 al peso e montata 
c.zm." erri GCCC'CZZ*- di Biigcllellr., 

• \hz fattr, registrare la sorpresa 
i | . ?e l m:h'<r.ario Premio Micmi àcsrhi Soli e Crun i;i B\!V, 

qiMili hanno «fa&Mfi un nuo-c'che l.gurr.va al centro del con-
record per questa czt^qz.r\z. E*si ' vcg~.o di ieri alle Capsrtclle. 
fianno compiuto t 13 giri rrr 
complessivi 100.4 Un. in 36 33 5 
alla rr.Cdui oratia di I-m. 163.8. 
secondi Oliver e Xutt (Inghil
terre) dia rìccìta orar-.a di ch--
ìc-etri 161,7. 

La tedesca XSL" «i r cgy-udt-
<~ata i primi tre posti nella cor
ta riservata alle moto eli 250 ce. 
dì cilindrata. Mueller ha coper
to i 154 km. m S3'36' 8 I . ' J V 
Icndo un m i c i o record ailz rte-
Cla o'ana di km. 172.6. 

Ancne la ocra riservata clic 
r-.oto di 12S ce. di cilindrata ha 
• 'Sto il netto p r e d o m i n i o rTr; te
deschi dopo che lunieQ roncor-

Ai bctt.ng Pr.pcr Boy era of-
jerto c.V.~. r-Tri in apertura (ed 
a 1 1 2 in chiusure). Paolo Pc-
rv.tr. r i 11,2, Jowa a 2 1 / 2 e 
gli al'.n a (jvo'.e superiori. 

Al v i s scattava al comando 
Mirandolina (parlila in antici
po sugli cltri) precedendo Mi
tra. Pcper Boy, Paolo Paruta 
e gli altri aggruppati. Sulla 
di mutato fino cllz grande cur
va ove cor.ducevn ancora M i -
rar.drùina con Paolo Perula al
le czlcr.gna, Paper B o y , Jova, 
Ccstcllznia e gli cltri. Entran
do m retta di ermo, mentre 
Mirandolina scompariva, Paolo 

Pcruta si allungava uilo stec
cato ed alla intcrescztone del
le piste dominava Pcpcr B o y 
eh»? n o n r i u s c i r à e progredire 
su di lui. Ma ci prato su Paolo 
Parula sop~arien:var.o velo
cissime al largo Joica e Cnslcl-
Innia che clic tribune lo s t -pc -
ravano di slar.'-io lottando tre 
di loro per la V i t tor io : era 
Joica a conseguirla malgrado 
i l be l Zinnie di Castellania. 
Terzo era Paolo Paruta e Quar
to Paper Boy. 

lì dettaglio tecnico 
PREMIO CHIUSI: 1) R i m a r c a ; 

2) PJomfcierei. Tot. V 2i .\cf. -«1-
PREMIO VICAREI.LO: I ) N e -

rola; 2) Lorica. Tot. V. ifc I». I I - l l 
Are. 21. 

PREMIO S.XniVA: 1) MarUor-
bola; 2) Al la t ta . Tnt, V. 3i P. 2«-
n A t r . 2«t. 

PREMIO CORI: 1> Di l lo; 2) 

Marnstira; 3) Roctapia . Total'.r 
ra lore: V. 2% P. 13-15-?* Are . i9 . ' 

PREMIO l IAt iNAIA: t ) •••.lai
c o ; lì «.tari"'- Tot. *• -,J '*• : 6 - c 

Arr. 55. 
PREMIO MIAN1: 1) .Irma; 2ì 

Ca<lrllama. Tot. V. .'1 P X-iZ 
Acr. ZM. 

PREMIO TREVI: 1) Laxor; ?) 
Tars ia; J) 1^ Lama. Tol . \ . 4i> 
P. 15-15-2J Are. 72. 

PREMIO LABICO: I» Onota: 
2) Atr liana. Tot. V. :n IV 11-21 
Acc. SS. 

LE QUOTE D a TOTIP 
Q u e s t a è la ^ r b u l i n a \i-.»-

c e n t c dei T o t i p : 

I. C o r v i I-I (x-2); Z. Corsa 
1-2; 3. C o r s a 1-2; -1 C o r s a 
1-2; 5. C o r s a 2 - x ; 6. C o r s a x - 2 

A i « 1 2 » L . 327JIU; a s t i «11» 
L 1I.92S; a i « 1 0 » L. 1.SI5. (A 
R o m a r i n q n r « 1 2 » ; "Ì6 « 1 1 » 
e SVI « I» »>. 

K o b l e t m e t t e v a tutt i d 'accor 
d o , d e p o n e d e f i n i t i v a m e n t e a 
f a v o r e d e l i a n u o v a s p e r a n z a 
s v i z z e r a . 

N e l l ' u l t i m a t i p p a s i s p e r a v a 
c h e M o n t i <• Kornara r i u s c i s 
s e r o a s p e z z a r e la c o a l i z i o n e 
s v i z z e r a , f idando n e l fat to c h e 
la tappa d o v e v a c o n c l u d e r s i 
d o p o d u e d u r e s a l i t e , n e l l e 
l i l ial i i nostr i a v r e b b e r o d o 
v u t o r iportars i n e l l e p o s i z i o 
n i d i t e s t a : t u t t o c i ò n o n <".• a v 
v e n u t o . A n z i S t r e h l e r . e v i d e n 
t e m e n t e d'accordo c o n K o b l e t 
e Kt ib ler . l i n c i a v a a l l 'a t tacco 
Graf e S c h e l l e n b e r g c o m e p u n 
te a v a n z a t e p e r c o n t r o l l a r e l i 
cor.-a d e i d u e i ta l iani . M o n t i 
e F o r a ara h i n n o a b b o c c a t o e 
si sono fatti « fugg ire l 'occa
s i o n e b u o n a p o r t e n t a r e il t e n 
tabi le . 

La foli.» è nt in iero-a p e r a p 
p l a u d i r e il p a s s a g g i o d e i 42 
c o r r i d o r i ancora in gara. P o c o 
d o p o B u l l e ( k m 2ó) s i r e g i 
stra la p r i m a fuga d e l l a g i o r -
n ita. E" il l u s s e m b u r g h e s e 
S c h m i t z c h e e v a d e d a ] g r u p 
po . V a u c h e r . Sche l lenberj f . P a -
d o v n n e S e r e n a o r g a n i z z a n o 
p r e s t o u n i n s e g u i m e n t o v e r s o 
Chateau-d'Oc-x ( k m 7 0 ) p r o 
p r i o q n a n i o S c h m i t z è In t e 
s t i c o n 2' d i v a n t a g g i o . 

S u l l e r-impe d e l C o l l e P i l l o n 
Gr.if a t t a c e i e la sc ia d i e t r o di 
s é i suoi c o m p a g n i di fuga . 
Ad A i g i e ' k m 12<ì> «i n o t a n a 
i s eg t i en t i p a s s i g g i : Graf «o lo 
in testa seg ' i i to d a V a u c h e r 
-> ."55", da S c h e l l c n b e r g e P a -
d t v a n a 40". da S c h m i t z a 1"20". 
da Seren- . a .T10" e dal g r o s 
so a fi.40". 

F i n o al la f ine l e c o s e n o n 
m a t a n a Grr.f. in s p l e n d i d e 
c o n d i z i o n i p r o s e g u e - la s u a 
m a r c i a v e r s o i! t r a g u a r d o fi
n a l e . d o v e gran fol la l o at
tende'» p e r il t r ionfo . 

HOBF.RTO G I A N N I N I 

Ordine di arrivo 
1. Graf in 512'IJ"; 2. Padovani 

(Italia 5,lS'5o"\ ì. Scheblenberceric 
< S \ Ì 7 7 « T » > S.15'52"; *. Yancher 
( S t U / r r a ) S.l.'IT**; 5. Monti d u 
lia) stesso t*mpo; 6. Schmitz 
( L t m r m b u r c o i 5.IT'59"; 7. Gaul 
( I .ussrmbnrso) f t r i so t e m p o ; ». 
Pia* (Rplcio) 5,I»"0S"; 9. Kobler 
i$\lzztrx); 10. Fornara. ( l u i i a ) ; 

Classifica generale 
1. S t teht lr 22^5'OJ"; 2. Koblet 

22^8-03"; 3. I l irl lenbers 21J&29"; 
4. Monti Z2.J8'54"; 5. Clerici 

ZZ.WW; 6. Gaul 22.39"48"; 7. For
nara 22.40"; ». Foreatier 22,04"5J"; 
9. Serena 22,11'H"; 10. Fcrnan 
ilrz 22.4ri5"\ 

(in * 

La vittoria 
di Magni 

B I L B A O . 8. — Il f r a n c c - e 
J e a n D o t t o h i v i n t o o g g i il G i 
ro c i c l i s t i c o di S p a g n a d i 2.750 
k m e la Franc ia - A - sd è u'4-
g iud .c j t . i i l p r i m o jKJito l i d i a 
c lass ì f i ca a squadre . 

La q:i indiccsi i iM ed u l t i m a 
tapna n e l ^iru di 149 k m attor
n o a B i l b a o con t i c v e t t e d i 
p r i m a clas.-e è i t a t a v i n t a d a l 
l ' i ta l iano F i o r e n z o Magn i cru
na prec-i-duto sul t r a g u a r d o un 
g r u p p o d i 14 corr idor i Se :-,-.-
do è g i u n t o il r e g i o n a l e fra.i-
rc-st» Gt-or~es Gao . '.crz > lo >pa-
g - o l > S a l v a d o r B o t e l l a e quar
to il rvgioi a le s p a g n o l o J i m e -
r.ez Quilc-z. 

L ' i ; . i l i a n 0 G i u s e p p " Burat t i 
ha v r . t o i l j-ran p r e m i o d e l l a 
m o n t a g n a 

D - t t o a d i c c i c h i l o m e t r i d a l 
t r a g u a r d o h a forato m a è s ta to 
p r o b a m e n t e a i u t a ' o c a i s u o i - * ' " 
c m p a g r . i c i squadra e n o n ha i r e 

perso m i n u t i prez ios i . 
F'ra i ci-;t«j c o r r i d o r i c h e si 

- o n o rit irati ne l ia t'ippa od ier 
n i f i n i r à l ' i ta l iano B r u n o L a n d i 

L'ordine di arrivo 

M e r l o In a z l o n t : s i n o t i i l 
c a r a t t r i i s t i c o « r o v e s c i o » c h e 
Il l .olunni «.e elTeltua i m p a 
g l iando la r a c c h e t t a c o n e n 

t r a m b e le m a n i 

'fi recuperare In parte (4 2 
primi; «• 5-3 j,oi>. *J:i or . cor j i 

ratizzi innestavano la 
jire.'i diretta, vincano anche 
il fecondo j e t e infine domi
navano come volevano velia 
terza e « I t i m i frazione, vin'a 
con un ìrrìiorio C-I. 

Oggi, ,n semifinale. Berci
no e Pechini dovranno veder
sela con Morea e L c r i e n , gran
di favoriti del torneo. Sulla 
carta a p p i i a n o b a t t u t i ; m a se 
giuocheranno con la stetti pre
cisione e aggressività di ieri, 

se il morale li sosterrà, pò-
bbero dnr luogo ed una 

grn.i a e l.»t:ss:m ì sorprese. 
'Vendicandoli -, anche (ma 
gà 'i sono -vendici!;» ieri con 
il bel successo su Siels'i-
Flavi), della C.T. che ha pre
ferito designire. per il dopp'.o 

I ) MAGNI n t a l l a ) in 4.i't3r;\àt Coppe Davis. P;etrangeli-
Sirola 1 qu-ih. r.'U'nltr.i se
mifinale. i n c o n t r e r a n n o o l i au
straliani Rn e e Worthington: 
po*'oritì v i n c e r e , tempre che 
il lungo fiumino n o " r;M/rchi 
t - n o p o milr, comr' p'i e CCCT-
duto speso in questi c i r n p i o -
n l t i . 

/ due quarti d i f.r.ale del 
singolare maschile in program
ma. ieri hanno vitto le vitto
rie di Morra e di Merlo. Lo 
argentino ha cominciato fol
tissimo contro Lar:en, riTìc«n-
dn C 0 e C-I i p r i m i due s<-t 
Pr,i l ' a m e r i c a n o , c h e sembrava 
più fresco, ha t e n t a t o la ri
m o n t a , servendosi « p e u o e ra" 
l e n t i e r i d i mie ;J idi p a l l e 

2) Gay (Fr . ) ; 1) Itorat t s p . ) : 4) 
Rotella ( S p . ) : 5) Martini ( I O : 
Ct Gelabert ( S p . ) ; •> Compari» 
( S p . ) : 8) Lorono (Sp . ) ; 9) Trobat 
( S p . ) ; 10) J imenez Qnllez ( S p . ) ; 
I l ) M. Rodrituer ( S p ) ; 12) Mo-
rales (Sp.) tutti to l tempo di 
Maitnl: 

Classifica generale 
1) DOTTO (Fr.> In ore SI.S1" 

e 02": 2) J imenez Qallez (Sp. ) 
81.07*08*"; 3) Gemlnlanl (Fr . ) In 
•LOTO*;": 4) Lorono (Sp. ) 81.09* 
e 54": 5) Iturat (Sp.) 8I.10"2«;"; 
( ) Company (Sp. ) 8U0"41": 7) 
Serra ( S p i 81.U'33"; 8) Barat i ! 
(IL) 81.12*44-': 9) narrat la (Sp. ) 
81.ir»"*: 10» Gay (Fr.) 8I.IJ-4«"; 
t i ) Bntella (Sp.) 81.14-11*"; 12) 
Morale* (Sn. ) Sl . l l ' l ì"* 11) Ma
i n i ( IL) I L l i l f ; 

s m o r z a t e su l le q u a l i n u l l a po -
fct'inio n e p p u r e l e lini [ih e nam-
he di Morea. Riusciva coÀ a 
vincere per 12-10 un estenuan
te terzo s e t ; « in i n / i n e douctra 
cedere nella quarta frazione. 

Anche Merlo, o p p o s t o a l c a m 
p i o n e svedese Davidson, Il mi
gliore n i u o c a f o r o e u r o p e o de l 
lo . icorso arino. pnr'it'H fortìs 
.timo. G i o c a n d o l i d e l l a s u a 
rffttboHc'i (per gli avversari) 
r e g o l a r i t à , d e l l o acat to e de l 
l ' - a n t i c i p o - .sulle p a l l e , i l bo-
lognese infilava letteralmente 
Davidson, vincendo 6-0 e 0-1 
ì primi due set . Merlo non ha 
uno stile bello, non ama at
taccare, preferisce stancare lo 
avversàrio e spiazzarlo; e Da 
vidson nelle prime due parti 
te, anche innervoiito oltre mi-
mra dal fatto che Merlo, dopo 
il ^servizio-, getta la palla ri 
inasta c ' ic se ne va saltellando 
per il c a m p o , n o n 0 r i u s c i t o a 
opporre una resistenza d c p n n 
di q u e s t o mimi*, p u r s fodera l i 
do spesso colpi pregevoli. Nel 
terzo ""«'t era lo svedc:e ad 
avvantaggiarsi u l l ' in i r io , vu-n 
tre Merlo calava leggermente; 
mi l'azzurro si riprendeva In 
tempo, e dopo dura, lunga lot
ta, riusciva a vincere anche 
questa frazione 0-7 C con essa 
l'incontro. Oggi Merlo si bat
terà per l'ingresso in finale con 
il grande Pattg, mentre Car
dini dovrà vedersela con Mo
rea: due «pct faco l i che pro
mettono di essere a r r i n c e n f i 

JVri d o p p i o m ì f f o l 'ulr ìma 
c o p p i a nrrrrrra rimasta in liz
za. quella formata da Lea Pe
ricoli e da Bergamo, è stata 
sconfitta ir. semifir.^ile dal duo 
atuttral icno Pcnroje--7toxe, c h e 
ha rispettato il favore del 
pronostico. I due giovani ita-
ma p i e t r a u d e l c l a m o r o s o suc -
ccndo il primo fat; ma poi 
h a n n o c e d u t o n e l secondo e 
nel terzo, pur confermando di 
essere in ascia, sia la bionda 
Pericoli che Bergamo. 

La finale del doppio femmi
nile, in,1rtr. ha visto 11 vitto 
ria della coppia formata dal-
l'ingleie Ward e dalla belga 
Mercelis. F,' q u e s t o i l p r i m o 
t i to lo assegnato; e la Ward (la 
migliore 1eviriitfa predente a 
Roma) hi p<>ito coiì la. 'pri
ma pietri » del clamoroso s'ic-
ceso pertonale che ha ir.tr n 
r i o n e di conseguire, dato che 
ha molte probcbiIir<i di vin
cere anche il singolare fem
minile e i l doppio misto. . « 
coppia con Morta. 

G. C . 

re bat tag l ia . Infat t i , a p p e n a Ini 
ziata In sa l i ta c h e p o r t a a 
Z s c h o p a n , fugi*u a p i e n i p e d a l i 
HolTman. Il t e n t a t i v o p e r ò d u r a 
poch i c h i l o m e t r i p o r c h e n e l l a 
d i scesa il g r u p p o si r i c o m p o n e . 
I f rances i p e r ò n o n si d a n n o 
per v int i . S c a p p a n o a n c o r a P a -
nuel e M e n e g h i n i , m a l ' e v a s i o 
ne è d i b r e v e durata . T u t t o p a 
re r i tornare t r a n q u i l l o , q u a n d o 
iH' in iprovv i so , a d i e c i c h i l o m e 
tri da K a r l m a r x s t a d . s e n e e s c e 
dal p l o t o n e B o u g e t c h e c o n 
quista in b r e v e u n a d i e c i n a d i 
s e c o n d i . Il f r a n c e s e n o n è p i ù 
r ipreso e su l la pista d e l l o s t a 
d io r i c e v e r à l ' en tus ias t i co n p -
pl.iu.Mi d i GO mi la p e r s o n e c h e 
lo a c c l a m a n o v i n c i t o r e D o p o 
di lui si c lass i f icano, n e l l ' o r 
d ine , il be lga B o e c k , i l r u m e n o 
Uuin i tresc i i , i l tedeweo S c h u r e 
una d i e c i n a d i c o r r i d o r i fra c u i 
il s o r p r e n d e n t e i n g l e s e B r i t t n l n 
c h e c o n s e r v a cos i i l p r i m a t o in 
cliissiiìci» g e n e r a l e . 

D o m a n i la corsa d e l l a p a c o 
g i u n g e r à a L ips ia d o v e e f fe t 
tuerà la s e c o n d a g iornata d i r i 
poso 

P I E R O OLI 

Le ga re at le t iche 
al la « Farnes ina » 

Ul^uUatl il i-M'reti o v i t tor ia 
deho l lamino u i i i l l c ne l la fuso 
p i o v l u c l a l c nel cuuiptonuto a t le 
t ico di s o c i e t à , c o l l u s i ieri alil i 
* l'uruc.iina ». Ancora unii vo l ta 
I <i : lnmi/ lcr l » h a n n o c o n f e r m a 
lo la bontà de i loro vivalo, i m 
ponendoc i c o m e u n a de l le m i 
gliori Soc ie tà d'Ital ia. Al faccon-
do p o s t o l'.VS. H o m a c h o v u n t a 
buoni a t l e t i ne l lo corse, ina h a 
II s u o « ta l lone d'Achil le » n e l 
lanci . Terza l 'Amatori, s o c i e t à 
composti» ili g iovaniss imi , cho s i 
s ta f a c e n d o t e m p r o p i ù o n o r e 
nei Lazio. 

Tra 1 i l a u i t o l l - f u s p i c c o l ' U " 
nett i o t t e n u t o s u i 100 metr i d a 
u n Lombardo In b u o n a vena c h o 
hu p r e c e d u t o 11 c o s i a m o Puii lz-
/ a ( l l ' t ì ) o tre H " 3 ; Cane -
.Mrelll. r a m p l o n e r o m a n o deg l i 
. i ludent i , CaMnl, o Ut Biagio . 
Su l 400 Pao le t t l fuccvi» s e n t i r ò 
ti p e s o de l la s u a ctusso e v i n 
ceva n e t t a m e n t e c o n u n t e m p o 
(50"2) c h e n o n r i specch ia p i e 
n a m e n t e l 'attuale a c a t o de l 
«i-lnllorC)*tóo » c h o d o v r e m m o ri
mederò q u a n t o pr ima In e azzur
ro ». Discreto F r a n c h i ( 6 I " 5 ) o 
U n o i'« ar ie te » Vcrccat ( 5 1 " 8 ) . 
Sberiuidori (15"8 s u l 110 b s . ) 
•nli*ilor.i ;i v is ta d o c c h l o , m e n 
erò ChiCbu — reduco dal 4,15 
nell 'usta d i foubuto — è res tato 
sopra 1 10". Nel p e s o Fus i l l i h a 
c o m p i u t o u n nitro p a s s e t t i n o 
l anc io « n u l l o » ; c o m u n q u e 13.75 
c o s t i t u i s c o n o il s u o record c h o 
n o n dovrebbe avere l u n g a v i ta . 
S e c o n d o (12 ,40) D a n i e l i c h o al 
a l l ena m o l t o s a l t u a r i a m e n t e , p o i 
Hunciiiro e Clal t i . g l i u n i c i o l 
tre I V2. 

Nell 'al to abb iamo s u b i t o u n a 
d e l u s i o n e : 5 a t l e t i sul l '1 .70. m a 
n e s s u n o oltre ; e pensoro c h e v e 
nerdì n e l l a finale r o m a n a b e n 4 
s t u d e n t i h a n n o s u p e r u t o 1*1.75 
li» lxv.e^'•(l. La v i t tor ia ò tocca
ta ni < f;lalIoro-v>o » Drusea c h e 
ha t o t a l i z z a t o m e n o « fal l i » d i 
Granato . Gblne l l l , P a n t a n e l l a e 
Cavalli , s t a n c o . 

Discret i l 1500 ( L e o n e 4'14*-3), 
U t r ip lo (Caval l i 12.95) Cd i l 
lanc io d e l d i s c o ( L u c c h e s e , s c m -
pro rcgolorc o l tre I 43. c o n F u 
silli c h e si avv i c ina al 4 0 ) . n e l l a 
s ta l fe t ta 4 per 400 !a lot ta d i 
v a m p a s u b i t o ; era l a R o m a a 
partire In tes ta con Mai. ta l lo 
n a t o da Franchi ( F F . O C . ) e d a 
DI Ito-u.1 (AAA). La H o m a re
s tava s e m p r e i n tes ta , a u m e n 
t a n d o 11 vantagg io m e n t r e l'A
mator i s i t a c c a so t to . L 'u l t ima 
fraz ione era c o m p i u t a da P a o -
'ett l ( s o t t o 1 49") per la Roma. 
m e n t r e Splno77.1 ( o t t i m a frarlo-
i e la s u a ; 43"5) n o n riusciva a 
superare "a « Marr.rr.a <*Ibì'a » 
Manno. 

Tp-r.pl: 3 2 . V 9 rier la R o m » . 
3'30"0 per le F i a m m e G.'n*'e * 
3'3I"1 p e r 1 « b i a n c h i » del!'Arra-
tori. S c o m p u t o ' 'al la l o t t a Vlr-
•z'.'.'.o ed Urivpr»l*a5. 

C A R L O S C A R I X G I 

C I C U S 3 I O 

A Zampieri la 2. prova 
campionato indipendenti 

VALLEMOSSO (BicUa) . 8 — 
Giacomo Zampieri ha v in to per 
distacco la Gran Coppa Vallc«.tro-
na. seconda prova del campiona
to c ic l i i t i co i tal iano per i n d i p e n 
denti . Ecco l'ordine d'arrivo -

Il ZAMPIERI Giacomo I S C M . 
Mf.fToìit. c h e compie i km 2C-8.500 
del percorso in ore 5 e 50" alla: 
media di k m . 34 .^2: 2, Benedet t i 
a 15": 3i Aureg£*i- 4i Rell i: 5) 
Coletto: 6) Zampini: 7» Doni: 8) 
EK.I R:r.; y) Assirel l i : 10; Pet t i 
nati . S e g u o n o altri 31 corndorL 

S C H E R M A 

Mangiarotti s i aggiudico 
lo Coppa GiOYODnini di fioretto 

B O L O G N ' A . 3 — I n un crr.:>-
rion.'.ntt->~.mo in'o.ntr > cur.cl ' jso-

i al ì"jl::mr. , t acca ta - Ed > -
M^n?:aro:*.i h i ba*.:j*o :1 g o 
»ar.i» u n j h t r t - = c G>- i" . c ia . c a m 
pi r.c m o n ù i a l e d e i c .ovsr . i . 
r.t"".a fir.i'.» de'.'..-». - Copp.» G: -
\ a r . m n i .. u i f u r e t t o i r . - i v : J u i -
.e e d interr_»z.or.a'e . Gy^r-Cia 
ha **og* ia to u n a i c h e r m a au-
. lace . p r o p r i o c i c h i riJÙla h a 
da p*:;"d>re n e i c o n f r o n t i d i u n 
c a m p i o n e c o l l a u d a t o . . 

E c c o i r ivo l ta t i : 
Finale: E d o a r i o Mar-^uirot-

:• « L i b 3 ' . v G y u r i c z a «t"r.jh> 
5 4. 4 5. 5-4. 

S e m i / m a l e : M a n g i a r o t t i t I M 
batte B c r u a m i n i t l t . ) 5-2. 5-3; 
G y u r l d a (Ur .gh > b a t t e Carpa-
net" a «lt l 5-1, 3 3. 5 3 

Qi^.r:i ài / m e l e ; M a a g i a r o t -

*i d t > ba t t e F a v i a l l t ) 5-2, 5-?; 
Berfc imirJ t l : . i ba t t e B a n c i -
.h.>r. iFr.» 5-2, 5 -2 ; G y u r i c z a 
l U n ' h . » bat*> Mi.-ur.ueli t l t . ) 
5 - i . 5-0; Carpine;* . ! i l t . ) b a t t e 
Pel l ir . i i l t - ) 5-2. 3 5 , 5-3. 

A T L E T I C A L E G G E K A 

Primato mondiale di Sowefl: 
un quarto di miglio in 45"4 

PITTSBURG iPess-lv-a-ilaL * — 
Arr.:e So-weL. d e U U n i y e r t ì t à d i 
P-.t*òi»arif, ha eorso U quarto d i 
m.c'.io In 45 4. o*S-i al d i so t to 
iti l imite mondiate deteiMito da 
McXe-iSey che lo ttabi ì l n e l -MS 
co: tempo di 4«"* netti . Sowel l n o a 
>o«tituira t u t u - r u M c K e a i e y n e l 
titolo, perche !e frazioni d i t e m 
po r.eY.M staffetta e o a sono c o m l -
i e r a t e u l S n a l i . 

\ 
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«L'UNITA'» DEL LUNEDI' 

fST DODICESIMA GIORNATA Ol RITORNO OE ROMOZION ZIALI 

Girone A: mise a i l l n il Nettuno - Girone B: In "Feder,, olà promosso 
A l a c ~ S l e f e r 3 ~1 IHumanitas-Italica I-C 
ATAC: Franchci, Mulfctta, 

Borri; U r b t u i i t i , Ricci II, Ric
ci 1; Pasqualucci, Scnrcu, Mu-
r i o t t i , F e r r a r i / l u t o l i n i . 

STEFER: Trionferà, Piccioni, 
Jommi; Litta, Camillo, Rossi; 
Testoni, Foglia, De Santis, 
Jioncristiani, Monosdio. 

A r b i t r o : Zaattini di Roma. 
M a r c a t o r i : nel p r i m o t e m p o , 

ni 2' e al 15' Pastiualiicci ; velia 
ripresa, al 24' Moiiosilio, al 48' 
Scarca. 

( W a l t e r / { o r n i m i ) P u b b l i c o di 
c c c c / . i o n o ier i a l l ' » A j ) p i o » pur 
l ' a p p a s s i o n ' i n t e d e r b y dui I r a n . 
Vier i , c h e ha v i s t o l 'Alai - pre 
v a l e r e m i l a S t o / o r ni t e r m i n i ; 
«li u n a e l e t t r i / . / a n t e e c a v n l l e -
l e s c n c o n t e s a . S e b b e n e il s e c 
c o p u n t e l l o Untilo p o s s a trar
re in i n c a n n o i l e t t o r i , è n e c e s 
s a r i o r i l e v a r e d i e il r i s u l t a t o 
è r i m a s t o i n c e r t o s i n o a l l o s c i . 
d e r e d e l 1)0. m i n u t o d i g i o c o , 
a l l o r c h é S c n r c u M e l a v a d c n i u -
t i v a m e n t e . c o n la m a r c a t u r a 
d e l l u t e r z a r e t e , la m e r i t a t a v i t 
t o r i a p e r la s u a s q u a d r a . 

1 l o c a l i s i a s s i c u r a v a n o pra
t i c a m e n t e il s u c c e s s o n e l pri
m o t e m p o , nra/ . ie ad u n a su
p e r b a d o p p i e t t a di l ' a s i p i a l u c -
c i , e v a n o d o v e v a t e s t u r e il 
c o n t i n u o m a s t e r i l e pioiiu'.iir.ii 
d e i g e n e r o s i « n e i a / / i i m » as 
sa i a b i l i n e l c o s t u m e t r a m e 
p r e g e v o l i , m a s e m p r e i n d e c i s i e 
p r i v i d i p i c c i s i o n e n e l t u o in 
r e t e . 

L a r i p r e s a v e d e v a i i n c o i u i 
n e r o - n?.£iirri i n s t a n c a b i l m e n t e 
a l l ' a t t a c c o , s d o r a r e p iù v o l t e il 
b e r s a g l i o . A l li' P a s q u a l u c c i e r a 
v i t t i m a di u n i n c r e s c i o s o ( p i a n . 
t o f o r t u i t o i n c i d e n t e a l l a s p a l 
l a . s inistra c h e lo co.-»triii;:evii 

a d a b b a n d o n a r e il c a m p o p e r 
ì i e n t r a r v i z o p p i c a n t e d o p o b e n 
10 m i n u t i . I n s i s t e v a n o idi o s p i 
ti a l l ' a t t a c c o e d al 24' r i u s c i 
v a n o a d a c c o r c i a r e l e d i s t a n z e 
c o n M o u o s i l i u c h e r e a l i z z a v a in 
n e t t i s s i m i ! p o s i z i o n e di fuor i -
g i o c o . Q u i n d i al t e r z o m i n u t o 
di r i c u p e r o la «ili c i t a t a r e t o 
di S c a r c a in s e g u i t o ad u n itn-
p i o v v i s o c a p o v o l g i m e n t o d i 
f i o n t e . 

Tivoli-Albatrastevere 3-2 
T I V O L I : Rocchi. Cirri. Ccc-

c h e t t i , Mot les i i , C'urini, De L u 
pus-, Trachida, Passini, Adorna
to. .S'meuwlil, C a n t u c c i . 

A L I J A T / I A S T K V K K K : San re
stimi, O m c l l i i . C i i n i e r i i l i , 'J'nr-
nuinl. Micacei, Rutti, Venturini, 
M a r c o n i . J o r t i i o , f 'urtol i , A s p r i . 

A r b i t r o : signor De l.aurcnUs, 
di Roma. 

M a r c a t o r i : primo tempo: al 
20' A d o r n a t o (T); s e c o n d o t e m 
po: ut 6" / 'ass i l l i (T), al 2S' 
.S'iiiciii/'ti (T), al :ttì' Aspri (A), 
al .'>'.'(' J n r i u i i ( . 1 ) . 

( / . A ) - 11 T i v o l i ha r i s ch ia 
to d i p e r d e r e , o ( p i a n t o m e n o 
di p a r o d i a r e n e l l o a r r o v e n t a t o 
t ina ie , u n a par t i ta c h e p e r "a 
mint i l i a v e v a t e n u t o s . d i l a n i e n 
te in piic,nn, g iunt 'on i lo l ino a 
c o n d u r l e c o n tre c o l d i s car to . 
U n a s c u s a n t e a q u e s t o s b a n d a 
m e n t o d e l t l b u r l i n l v a r i c e r 
cata iiejili i n f o r t u n i d i A d o r 
n a t o e M o d e s t i , l 'uno u s c i t o 
da l c a m p o d o p o a v e r s e g n a t o 
Il c o l , ( r i e n t r a t o (ti c a m p o 
n e l l a r i p r e s a p o r o n o r di (Ir
ina, e l 'altro u s c i t o su l :t-0 e 
r i e n t r a t o in p r e c a r i e e o u d i z i o -

MUatesit-Formta 3-1 
M1LATKSIT; JJtiuintc; rumi

ti, C e n t i ; Costituii, Innocenti, 
Vanitila; Mataspina, piccirillo, 
Fcrraijntt, ferranti, l.aiidenzi. 

FOUMIA: He. ftttiritts; stante, 
Straccia; P e t r i l l i , / .vrdui'ouii , 

. liort; Marciano, ferrato. Partano, 
Tamburo, Kctani. 

R e t i ; nel primo tèmpo Mar
ciano (F) ul lS'.fcrrtujuti (M) 
al 40', Innocenti (M) al 45': nel 
recando tempo al 2' fcnaguti. 

Arbitro: etaniiHu/lia ili lticlt. 

(D. Glantjrevo). — A n c h e r.o ti 
j - o n n l u hi e prcM'iHiitn Mil c a m 
p o ilei Ml la tcs l t i m b o t t i t o Ut *>en 
hct rlM'rvo, c o n uni i ucco i tu [/.urti 
i l l lc i i s lv i i KM ebbe b e n i s s i m o por
t a t o viti u n p u n t o «lui d l t t l c i l e 
c a m p o r o m a n o . K l i n c i o . . . fc." 
inula tu c o s i ; (p ian i lo ul 15' Il 

-Formi t i t.1 è t r o v a t o In v a n t a g 
g i o d i u n a roto n o n lui a v u t o 
t 'nccortOi/u eli Iure u n a cara ili-
f c n s l v n e d I n t e l l i g e n t e , m a lui 
c o n t i n u a t o a g iocare u porto 
m a n d a n d o j iers lno t m e d i a n i a 
duro m a n forte nidi u t taccant l . 
p e r m e t t e n d o cos i ut loca l i di ri-
n ionturo li p u l i v o , n olle avve
n i v a ni 40' q u a n d o Terrac in i . 
s c a p p a t o a t t r a v e r s o io m u g l i o 
d e l l a rote d i f e n s i v a oppile , por
tava In ptirltA le sor t i de l la pnr-

- t l tn , od ni -t.V q u a n d o 11 bravo 
. i n n o c e n t i trusfornmvu u n m c r o -
>. s a n t o rigore per tu l io i n arca 

del Formili . 

La cromieu è povera di az ion i 
d e g n e di n o t o u i l ' in fuor l de l l e 
r e t i bognato . n a t t e li c a l d o d'I
n i z i o 11 Mllnte.«.lt. imi ò II For
m i » n portursi s o t t o i u portn di
f e sa du D u r a n t e od ul I.V va 

• In v a n t a g g i o por opera d i Mar
c i a n o . GII a t t a c c h i de^ll ospi t i 

- n o n a c c e n n a n o a d i m i n u i r e di 
in tens l tA e di per ico los i tà e su 
di u n ' a s t o n e di c o n t r o n i e d e 1! 
M l h i t c s l t pnroiTirlii al 40' oti al 
4 5 ' va In v a n t a g g i o . 

I A r ipresa riu \ t s t o u n so lo 
s p r a z z o di l u c o a l '2'; c o n u n 
goal d i F c r r o g u t l c h e s t r o t t o 
d a d u e avversari r lusc lvn ad m e 
re la m e g l i o ed I n s a c c a r , , i n 
p a r t i t a c o n t l n u n i n In u n a ma
n iera p l cra s in p o r c h e il Forni t i 
ora t r o p p o s t a n c o por imtv-i--t 1-
re »7iont . .«la p o r c h e I padroni 
d i ca.«a o r a n o pagh i do] riMi'-
t a t o o t t e n u t o ; la f i n e v o n l i p 
s a l u t a t a c o n Foddt'- 'nzto-o d" 
t u t t i O t t i m o l'ar'Mtr:ii—|o. 

Ponfecorvo-Cassino 2-1 
(sospeso al 10' del II tempo) 

- C A S S I N O : D - M i c h e l e . M o t -
l a , C a v i c c h i n i . C l e m e n t i , H.i-
g e n d o l f e r , P a o l e t t i . S a n t i U o . C o -
l a g i o v a n n i , C a r a p o l : , D a g l i e l i . 
F e r r i g n o . 

P O N T E C O R V O : D o B e r n a r 
d i ? . P u r i f i c a t o . R i c c i . M o r r a , D i 
L e t i z i a , F i a m m a . Fra^lio' . i . D i 

*. V e g l i a , Grav imi . P a l a z z o . Gar
g a n o . 

A r b i t r o ; I sopi d i Koina. . 
Marcatori: n e l p r i m o t e m p o 

al 17' G a i e a n o , ul :ta" l 'raglKdn, 
al 2 ' G a r g a n o . 

( D a l n o s t r o o o r r i s p o n d o n t o ) 

C A S S I N O . ». — ' L i a va ino s i 
c u r i c h e o g g i a l c a m p o M i r a n 
da .si g iocas s i ' u n a d e l l o p i ù be l 
le p a r t i t o d i c a m p i o n a t o , t r o 
v a n d o s i d i f r o n t e d u e s q u a d r o 
di v e c c h i a e g l o r i o l a t r a d i z i o n e , 
m a a b b i n i n o d o v u t o r i c r e d e r c i 
a c a u s a d e l c o m p o r t a m e n t o a n 
t e p o n i v i » d e l g i o c a t o r i e d e i 
d i r i g e n t i d e l l ' o n t e c o r v o . Do
p o a v e r g o c a t o un pruni t e m 
p o m a g n i f i c o e c h i u d e n d o cos i 
a p r o n r i o v a n » a g g i o p e r 2 a 1 
gli a t l e t i d e l l ' o n t e c o r v o a n c h e 
p e r c h è a i z z a t i d a l l o r o c a p i t a n o 
M o r r a in p u r t l c o l a r m o d o , a b 
b a n d o n a v a n o 11 c a m p o s o l o 
p e r c h è l ' arb i t ro , e l io a v e v a d i 
ro t to e g r e g i a m e n t e , c o n c e d e v a 
ni l oca l i un e v i d e n t i s s i m o r i 
gore . A n o s t r o p a r e t e q u e s t o 
• c o r r e t t o c o m p o r t a m e n t o d e g l i 
a t l e t i oppit i , f a n a l i n o d i c o d a 
d e l l a c l a s s i f i c a d i q u e s t o g i 
r o n e , l a s c e r à un b r u t t o r i c o r d o 
a Ca.tsino p e r c h è in ques i t i c e n 
tro 1 t i fosi h a n n o d i m o s t r a t o (n 
tu t te l e o c c a s i o n i m a t u r i t à s p o r 
t iva , U n o t t i m o n l l 'nrb i tro s l -
c n o r I sop i olio ha v o l u t o far d i 
m e n t i c a r e co l s u o l o d e v o l e c o m 
p o r t a m e n t o i l c o l l e g a C a p o c c i 
c h e s e g n a l a m m o n e l n o s t r o p r e 
c e d e n t e r e s o c o n t o do l ln p a r t i t a 
C a l i n o - F i a m m e A z z u r r e 

ni. L ' A l b a t r a s t e v e r e ha d i s p u 
tato u n a part i ta m e d i o c r e , i n o 
s t r a n d o s c a r s a i n c i s i v i t à ali 'at 
l acco e u n a p r e o c c u p a n t e v u l 
n e r a b i l i t à In d i f e s a ; ha a v u t o 
c o m u n q u e il m e r i t o d i n o n d a r 
si m a i p e r v i n t a , n e a n c h e q u a n 
d o 11 r i s u l t a t o p a r e v a g i ù d o 
finito. D o n o d e g l i o s p i t i la d i 
fesa a l c o m p l e t o e 11 tr io c o n 
trnlo d 'at tacco; d e l l ' A l b a S a 
g r e s t a n l , T a r q u i n l e J o v l n o ; 
d i s c r e t o , m a p o c o e n e r g i c o n e l 
lo s u e d e c i s i o n i , il s i g n o r D e 
L a u r o n t i s . 

Fondana-Spes 1-1 
SPF.S; lìe Luca, Porcini, !p 

politi I; Mancini, M incili 
Stocco; Incorarci, / p p o l i t l / / , 
f^Hurcsiuiu, Caiacci, Proietti. 

FON DAN A: Sitnoucclli, 
Minuetti. Orazi; Parisi. Nun
ziata, Troni; AntonclU, Pari-
: ollu / / , Fusco. 

Iloti: p r i m o rompo l'.V luco-
nuoci, .secondo t e m p o ul l'j 
AntonclU. 

A i b l t i o : sip. ( 'n inn i lo di Ci 
rili i i 'ocoli l i i . 

(Dal n o s t r o c o r r l s p o n d e n t o ) 

F O N D I , Jl (F. Cirino). — 
l.a l''uiidun,i o la Spi s si som 
da te b a t t a g l i a por tu t to l 'ateo 
ilei i iovant : i m i n u t i n e l l a spo-
l a u / a d i '-operai r-i a v i c e n d a 
ma M'ii/a l i u s o l i o u e l l ' i n t c n d i 
p e r c h é la lotta ora i m p o s i ita 
p iù .'.tilI'ciitUM.i-iiio o sul la 
Inuma l o l o n l ù c h e < l i l le e a p i-
c i tà e "tllie p u n i b i l i t à (lei •!!! 
gnìl c o m p i r - s i . e cos ì la par
tita è tei m i n a t a cuti un i(| i i ' i 
r i su l ta to d( par i tà . 

La S iu ' s già al 25' va in van
t a g g i o c o n una i o l e s o g n a t a 
d a l a c o v a c c l c o n m o l t a Ina 
v a r a . 

N e l l a r ipresa l fondant nar-
titi f o r t i s s i m i già al 10* r i e sco 
no a r t e q u l l i b r a r o 11 r i s u l t a l o 
c o n un p r e c i s o c o l p o d i testa 
d i A n t o n o l l i . I l a g g i u n t o i l pa
r e g g i o n u l l a p i ù s i è r i u s c i t o 
a c o n c l u d e r e . 

GaetTPJjT 4-1 
/'.'/'. ROMA: Melloni, Mar

catali. Di Rnvo; G i o r n i / , J{i-
IKiiiiiccr, Sauté; Rosato, Rossi, 
Giitulaono Ferrarese, Sacco-
relli. 

M a r c a t o r i : C u m c l i o ul 23' e 
Matara::o al :tS' del primo 
t e m p o ; l'Uni al 2'- V'irli ul 21' 
e SaccarclU ul 26. 

GAETA : Mirabella. Stefa
nelli, Giordano; Hiuiicfii , Ar-
cella, Iz-i; Mtitarazzo. Ciuiielio, 
Plifti / { i c i n i c l l o . \ r i r l i . 

A r b i t r o : lìiasotti di Civita 
r e c c h i u . 

I T A L I C A : ZuiicNI, Palladi. 
no, D'Ambrosia. Hozzacclii. 
Wide ria. Grimaldi, Cavicchio, 
Dadi, Chiocchino, Rocei, Sor
dini. 

I Ì 1 : M A N I T A S : Mol imir i , C o -
rolli , / ' i i 'r ij iormiuf. ilari. Ri
punti. .S'cruiiloiit, (.'celili. D'A-
postina, Petrticci, ('esinanì, lu-
rillo. 

zMllHTItO: .SII;. Lurr«/i-i d i 
Roma. 

M A H C A T O H I : A'cl s t al 20' 
Petrticci. 

(h. Mcnzcttil. •••• I n c o m p l e t a 
e e o n d o g l i e l e m e n t i fuor i for
m a l 'Ital ica ha perso u n a par
tita c h e con un po' p iù di ac
c o r t e z z a e v o l o n t à , a v r e b b e p o 
t u t o t e r m i n a r e c o n un r i su l ta 
to di pari tà . Gl i oppiti n o n 
h a n n o m a n i f e s t a t a u n a s u p e 
r ior i tà cosi inarcata noi r i g u a r 
di d e l l ' a v v e r s a r i a da m e r i t a r e 
l d u e punt i , m a h a n n o d i m o 
s t r a t o ima m a g g i o r e v o l o n t à e 
u n a ch iarezza di ideo in c e r t e 
s i t u a z i o n i so t to l,i porta a v v e r 
sar ia N a t u r a l m e n t e un ('lo
m e n t o c h e ha g i u n c a t o u n a 
p a r t e non t r a s c u r a b i l e nol l 'a i i -
d a m e n t o d e l l a g a r a è s ta to il 
c a l d o , ohe ha i n f l u i t o n e g a t i v a 
m e n t e ne l f i s i co de l v e n t i d u e 
at let i 

NVI p t 1 ragazz i in m a g l i a 
ro.-so-azzt irra i n a r c a v a n o u n a 
l e g g e r a s u p e r i o r i t à , s e n z a p e r ò 
m i n a c c i a r e s e r i a m e n t e la r e t e 
i v v o r s a r i a . N e l s t. e r a n o gli 

o s p i t i a p r e n d e r e l ' In iz iat iva 
e la m a n t e n e v a n o per il r e s t o 
d e l l ' i n c o n t r o . Al 'Jiì' si a v e v a 
un t i ro di D ' A g o s t i n o , m a co l 
p i v a il m o n t a n t e r in i s t ro , a l 
lora e n t r a v a d e c i s o l 'otrueci 
o h e c o n u n a staf l l lata b a t t e v a 
/ a n e l l i La r e a z i o n e d e i pa 
d r o n i di casa n o n si faceva 

a t t e n d e r e , m a d u r a v a p o c o . 
q u i n d i l ' incontro a v e v a t e r m i 
no con la v i t t o r i a , s ia p u r di 
m i s u r a , d o g l i o sp i t i 

B u o n o l ' arb i t ragg io 

Muriadalbano-Civitav. 2-0 
C I V I T A V K C C H I A : . S u c c o , 

.S'porriolio, Pccen. /{ocel l i . G u -
lltiei.nl, Fiorentini, / . u n i r m i , 
Gentili, Meliurdi. Marini, Me-
tlaiilini 

M H i l l A L D A LMANO: ' / 'erco
li. Toscano, Heruardiui, Tede
schi. Sulimbcni, Giampaoli, 
Pucci, K luu ld i . Di Uelardno, 
Diosedo. Paesani. 

A i m m t O : / { l u c i l i ih Roma 

M A H C A T O H I : /'iioaiiiii u' •• 
10' della ripresa. 

(Dai n o s t r o oorr i spondonto ) 

A L 1 1 A N O , » LS'. V e r m i / . — 
D u o m a g i s t r a l i t ir i d i l 'aosan i 
e g l i o s p i t i s o n o tornat i c o n lo 
p i v e ne l s a c c o a l la c i t tà p o r 
tua le . 1 r o s s o b l u s c o p r i v a n o 
le c a r t e in t a v o l a f in da l l ' in i 
z i o t a n t o o h e il p o r t i e r e S a c c o 
fra balz i e tufll s e m b r a v a at 
t r a v e r s a t o da u n fil.- ad a l ta 
t e n s i o n e . La d i f e s a n e r o a z z u r 
ra ha •• t e n u t o - c o m e ha p o 
tuto ma poi n e l l a r ipresa si è 
i n g i n o c c h i a t a di f r o n t e a l l e d u o 
c a n n o n a t e dì P a e s a n i 

Federconsorzi-Giannispon 2-0 
F K D K H C O N S O H / . I : / (unurc i , 

Scuiiiicl. Mosca. Iteranti, Jn-
copazzi, Passo, llarbabella, Ga-
llliurducci, Fiori, Marame. Lat
tali:'!. 

G I A N N I S l ' O H T MenlchclU, 
Mulinanti. / inpc/IL- . -en , Petrilli, 
Ctippnnelli, Rotolo. Snrtaris, 
Poni. Tozzi, / foss i , Gianni. 

A r b i t r o : Viissel l i di 7'ii'oM. 
M a r c a t o r i : nel primo tempo 

al 21' Itarbnbclla: nella ripresa 
ul 11'' iUnscu. 

( A . A m i c i ) - Clas s i ca par t i ta 
di lini.» c a m p i o n a t o , in cui l ' a g o 
n i s m o e p i ù a n c o r a la t e c n i c a 
h a n n o l a s c i a t o m o l t o a d e s i d e 
rare: hi F e d e i c o n s o r z i , i n f r a n 
g e n d o u n a t r a d i z i o n e c h e la 
v o l e v a b a t t u t a , ha c o n q u i s t a t o 
la pos ta in pa l io c o n un p u n -
t e g g i o c h e 1 ( specch ia a p p i e n o 

l ' a n d a m e n t o d e l l ' i n c o n t r o II 
p r i m o g o l v e n i v a al 24' de l p r i 
m o t e m p o a l l o r c h é M a r a m e s e r 
v i v a a b i l m e n t e l l a r b a b e l l a c h e 
i n d i a v a di p r e c i s i o n e . C o n t i 
n u a v a la p r e s s i o n e d e l l a F e d o , 
ina la d i f e s a d e l G i a n n i s p o r t 
v i g i l a v a . A l l ' i n i z i o de l s e c o n d o 
t e m p o il G i a n n i s p o r t a v e v a la 
più b e l l a occas- ione d e l l a p a r 
t i ta . ma il p i e d e d i Mosca r e 
s p i n g e v a s u l l a l i n e a d i p o r t a 
a p o r t i e r e g ià b a t t u t o , il c o l p o 
di testa d i Unto lo S u l fluire. 
d o p o c h e F i o r i si ora « m a n 
g ia to •- u n a re te bell'i» fatta, 
M o s c a rcul iz i -avn 11 s e c o n d o 
p u n t o c o n un s e c c o t iro da fuori 
a r e a . I m i g l i o r i d e l l a F o d e r -
c o n s o r z i : J a c o p o / . / ! , M a r a m e . 
F ior i e M o s c a ; d e l G i a n n i s p o r t 
b e n e C a p p a n e l l i , M a g a g n a e 
Hoto lo I t u o n n l 'arb i tragg io . 

L'attività dell'U.I.S.P. 
Torneo della Pace 

organizzato dal circolo 
della F.6.C.I. Campo Marzio 

insul tat i : Olimpia - Itlfiiimoiitl 
1 a 3; .MurciitU - fu lgoro '4 a l; 
F a u n i Itussl . Srii-s o a 7. 

Classine^: Margutta ?: Kpcs C; 
ItlK-niioiitl .1; o l i m p i a d; Fulcoru 
,'; 1 .tlclil Itossl U. 

Olimpia-Rigamontì 4-3 
OLIMPIA: D'Iiiiiucoi'tl. U'A/a , 

l'l / /;ildo«c;i, 'l'ivcuiil. Marroni I. 
Itami'l, Ciirrarettn, Jorio . Laudi. 
IlaRllmil, .Marinili II. 

ItKJA.MOMI- ItarchloiTlll . Cuc-
riniillll. Kusilnl , .Strill i la II. M e t 
i l i c i I, SbaraKtbi. l 'erro. Manrl, 
l i l i i c t t l . l ' i l l i t r l n l . I t l n l . 

MAItt 'ATOKl: Nel urinili tcmiiu 
al 0' llUKlIuiil. all'A' Pi-Ilrerlnl, al 
IT Iorio MI rimiri-, ni II' I t l n l 
al UT Marion! I. al -'«' T i i i o n l 
autorete . Nel la r lprisa al ^5* 
l.a nill. 

A U l l l n t O : Ctrmoi i i ili itoiua. 

l»i p.ntit.i g iocata Mitto la pio;;-
già li.i pi e s e n t a l o un'Oliiiiplu t,or-
urcmlcute: la Minaitiu s lavo) ita 
••Ila v igi l ia lui i o \ i . s c i a t o il un i -
nostiro ii.ittoiiito la (o i to Hli;a-
moiitl . 1, ' i iuoiit io ò .stato ve loce e 
pi.iei'volo (( ime pochi llnur.i in 
((in .sto torneo 

Iui/i . i il Itig.iinontl ma l'Olim
pia si poi tu .stihlto all'att.iccu e 
al <J' è I;I,^ in vantagg io por ine
rito di Maglioni, n i l ia t te il Itlna-
moni i c h e )>aifggi,i al M" con Pel 
legrini Al 12" l'Olimpia fruisce 
ili un rigore elio v i ene realizza
to ila Iorio. Pareggia ili nuovo II 
Itig.unonti con Ilicei Poi di n u o 
vo l'Olimpia "va in vantaggio ul 
L'I' con Marconi I. Ma a pareg
g i a l e lo sorti dell 'Incontro In

terven iva un nutoretc di Tlcconl 
al 2il'. Solo al L\V del la riprosa 
1-iiHli r iusciva ad aggiudicati" i 
2 punti ii: palio alla bua Mpiudra. 
Nulla (li notevole Uno allo sca
dere ti ol t empo. tC.F.CJ.). 

Margutta-Folgore 2-1 
MAIMiUTTA: M tiretti. V l l l i -

rlnl. ( i en l l l l , Itici I, ( ÌIKII , Hai toz
zi. Olivieri II, Ucrnabi l , Pulci , 
I'CICKRI. Spinosi. 

FOI.COHK: Marini, Itonmno, 
Marrano, Salvati , Sergent i , l.a 
Truce, Ilei Vc \r t i \ o , Marino, To» 
mol l i lo , I.OIIKO, Nli'iitra. 

.MAUCATOKI: Al ?.«f del pri
mo lenipu Ilei Vrvriivu. Nel s c -
ronilo tempo al T e al il' Dol i ) . 

AHHITItO: A i u e l l Kranid di 
Kiiina, 

L' inizio vedeva la Folgoro p io -
tes.i all 'atlnoco ina non sapeva 
strutturo lo Hl.nndauiento del 
Margutla clic al 2H' si |>ottavu in 
vantagg io con n e l Vescovo che 
sfiutlaiHlo un orrore della d i fe
sa segnava a poi ta vuota. Nel la 
n p i e s a il Margotta l>oi:cliè con 
un g iocatore di mono (PcIcggI) si 
portava al l 'attacco e riusc iva a 
pa legg iare con Dolci con un t iro 
da |>oelii p.issl I,„-i Folgoro ac
cusava di . s lami l i / / . i e II Mar-
lini t.i r invigori to dal pareggio at
taccava e M'gnuva il gol della 
vit toria ancora con Dolci ni I!:V. 
in una bol l i i snna az ione Ol lv lcr i -
(ternaliei. Kuio alla fine nulla da 
l u t a l e , lluoni) l 'a ihltraggin 

(CJ..M.) 

SPES-Falchi Rotai 7-0 
FALCHI ItOSSI: Maui s i l i l I, 

l ionato I, Marilii'tti, l 'etrosi-mo-
l.i. Vaimi II, Vanni I, Marrani). 
Donato II. Maneschi II. 

SI'KS: Itpri'ttl, Cipolloni, Coen, 
Kuiu-lirtti, Uniti, Ile Lui la, t . u -

Kllrliimn, H o r l n l , l 'errante, Cor-
teltaz/u. 

.MAUCATOKI: Autorete Manc
arli! I al y, autorete .il 11* l'è» 
t r o v i n o l o . SITOIIIIO tempii: Ile 
Lui-la al &'. rerrat i le al 13', nu
toretc di l ionato II al Iti', Cucii 
al Sr e t 'orte l lazm al 'iV. 

AHHITItO: ( icr inonl di Itmua. 

l».i Spe-s -li fronte ad avversari 
Inferioi i non ha figurato come la 
classifica o il r i su l tato lascerebbe
ro iHMis.'.ro; infatt i pi r tutto il 
primo tempo s c h h e n e s c iup io in 
luca avversaria non i inselva a 
sognare e andava al ri|x>so tu 
vantaggio iM-r 2 a 0 solo giazio 
a duo Infortuni (Iella difesa dei 
falchl- ioss i . 

Ma nella ripresa la Spe.s M 
scatenava e al .V .segnava De Lu
cia. al 13* Ferrante |«>i uu'ultiu 
autorete dei falchi-rossi al iti' e 
in Uno 2 reti di Coen al 21' e di 
Cortolliizzo al 27'. fC\K.<5.) 

PALLANL'tlTO 

La La/io halle 
il Genoa 4-1 

G F . N O V A . Il — CU i n c i n t i i 
p e r il t o n i c o i n v e r n a l e ili poi 
lutinoti) .-011(1 c o n t i n u a t i i er i se
ra a l l e p i s c i n e i l i A lban» . 

N e l l a par t i ta t :a la l . i / . i o t 
il G e n o a , conclu i a. . ' i c o n la vit
toria d e i r o m a n i p o r -1-1 (l-()>, 
la s q u a d r a o. piti: ha d o m i n a t o 
al la d i s t a n z a i l i g u r i , i i u p o u c n 
do.s( c o n u n a n e t t a M i p e r i o i i t J 
d i g i o c o e c o n u n a m a g g i o r e ve
loc i tà . S o l o a l l a l ine p a d r o n i ili 
ca sa .sono r iusc i t i a .«legnaie, su 
r igore , il g o a l d e l l a b a n d i e r a 

Sui ctimpi deilu i*rim€i Divisione 
R. Gentocelle-

( D a l n o s t r o o o r r l s p o n d o n t a ) 

G A E T A . 0~(V.~Gualtieri) -
Il G a e t a >i e n g e v o l n i e n t o ag
g i u d i c a t a la part i la c o l l ' .TT. 
(li H o m a , i n v e r o un a v v e r s a 
rio p o c o s o l i d o , od h a rag
g i u n t o 'a z o n a eli s i c u r e z z a . 
Il p u n t e g g i o n e t t o ù p i e n a m e n 
te m e r i t a t o d a l G'acta c h e ha 
c o n d o t t o s e m p r e l ' I n c o n t r o . L e 
ret i s o n o s t a t e s e g n a l e n e l 
p r i m o t e m p o d a C a m e l l o e 
M a t a r a z z o ; b e l l a l a r e t e d i 
q u e s t ' u l t i m o s u t i r o Imparabi 
l e d a f u o r i a r e a . N e l l a r i p r e s a 
p r i m a Pl i t i i e poi V i r l l h a n n o 
a u m e n t a t o i g o a l d e l G a e t a 
m e n t r e v e r s o la m e z z ' o r a gl i 
osp i t i a c c o r c i a v a n o l o d i s t a n z e 
c o n u n g o a l d i Maccarel l i . 

/lslrcii-Civilaciislellana 4-3 
C1V1TACASTELLANA: Spe-

r u b i n o , Rossi, Maestri: Ciucci, 
Sanroiietli. U r i n i c i ! ! ; Sul inttcc i . 
F.caiiiieliiti, A n r e H i i i i , F e d e r i 
c i , .Virgoli. 

ASTREA : Aldavrandi. F u 
s c o . T i l l i ; Z u c c o n e , A r d o l i u i , 
.Mil ioni; Massi, Filai, Premia, 
IMiil iuni. D o l e n t i . 

A r b i t i o : Capecci ài Roma. 

l i e t i : «I 24* Massi (A.). 25' 
Sa Ini ucci (C). 30' Federici (C), 
35' D o l e n t i (A.); fecondo tem 
pò al l'.S" e al 30' Pretina (A.) 
H" CA.CC 

(Dal n o s t r o o o r r i s p o n d o n t o ) 

C I V I T A C A S T E I . I - \ X A . 8 (P. 
Vincili). — A n c h e og-ti il l in 
d o r a m i v i c o m u n a l e - T u r i d d o 
Morviai i i i - ha o s p i t a t o d u o 
- q u a d r o o h e h a n n o d a t o v i t a a 
lai i n c o n t r o b e i l o , a n i m a t o , a 
v o l t o a n c h e t r o p p o . c o m e 
q u a n d o l o s m a l i z i a t o T i U i fa-
crv. i r o t o l a r e a terra i l lari-
t i a t i s s i m o e b r a v o S a l m u c c i . 
D o p o q u e s t o jn.*:«iente i l o c a l i 
-i s-,,T..i i i m o r v o - i t i e d i c i ò r.e 
an:»r«>fittavano g l i e s p i t i c h e 

I risultati e le classifiche 
Girone A 
I risultati 

•Ac lcaJc io -Nf t tuno 
• A T A C - S t e f e r 
• A n z i o - G a r b a t e l i * 
A»trc-»-*CivUaca»telUnj 
Tivol i -» A lbatras teverc 
•Trlonfa l t -RletJ 
Muria ldalbano-C Ivita v t re hia 
Squlbtt -Cosmrt 

La classìfica 

i - i 
3-1 
1-t 
4 - i 
3-2 
1-1 
Z-t 

n.p. 

SS. 

% 

N e t t u n o 
A T A C 
Tivo l i 
Kirt i 

, S'inibì» 
S l e f e r 
A t t r e a 
Clv l tav . 
A lba iras t . 

A n z i o 
Mnrtaldalb. 
C o s m e t 
A c i t a U l o 

, Garbate l i * 
Tr ionfa le 
ClTltacait . 

13 I» 
IS 4 

26 

12 
14 

s 
9 

1» 
8 
9 

» 
1» 

2 46 23 4» 
5 SI 26 40 
; 39 29 32 
Jl 29 « 
S 41 35 

! • 32 37 
II Ti 41 
l i 35 34 
11 46 S* 

l i 33 35 
12 32 3' 

29 
26 
26 
26 
25 
25 

25 
25 .-< i l» 5 

26 7 1» 9 34 33 24 
27 7 1* ! • 41 41 24 
27 S C 13 31 47 22 
26 S 6 12 31 M 22 
26 6 5 15 31 52 17 

Le part i te di domenica 
Cosmet-C.TltaTefchia ; A s t r e a -

1 S q u i b b ; K e t t a n o - C i r i t a c a t t « l a > 
t + n a : S te fer -Ar ica lr io ; OarBa-
F \ t e I l a - A U c ; T i v o l i - A n z i o ; R i d i -
g . A l b a t r a s t e x e r e ; T n o n l a i e • M a -
3,-. r la i4a ibano , 

Girone B 
I r i s u l t a t i 

M.ac la -PP.TT. 4-1 
*.MililrMt-KormU 3-1 
••l a>5ino-Pontrcvr io ( i o s p e s a ) 
" t o n d a n a - S p e s ! - • 
» l>4lercon".or/i-GUnnisi»ort t-9 
l ' iammr Ari . -*AUna* 2-1 
Humani ta ì - ' I l a l i ra l-*> 
• l 'or lurn ic -M. -La l ina I-I 

La classifica 
Fedrrcon*. 27 19 5 3 66 33 43 
Spe* 27 17 4 6 «5 30 3S 
l o r m i a 27 12 10 3 ** ^ 34 
MiUtrsi t 26 13 5 5 50 -> 34 
> o n d j n a 2C 13 7 6 34 2*» 33 
f i a m m e .\ru 27 13 4 10 46 36 3* 
I J I i n i 25 X 11 4 25 30 29 
r.iinrmr-ort 26 10 7 9 34 ZS 27 
r i i M n o 26 II 4 II 40 42 26 
I lnmamtas 27 l« 6 II 26 32 26 
Italica 27 10 5 12 W 41 25 
Gaeta 27 II 2 14 38 41 24 
PP.TT. 27 I» 2 13 29 14 IS 
A l m a t 27 5 7 15 27 54 17 
Tortuense 27 7 13 IJ K SS 17 
Pom>cor»o« 25 I 1 23 19 79 2 

• Il l 'ontecorvo ha un minto l a 
Trr.n oer nnur.ria 

Le partite di domenica 
numani ta» - F i a m m e Azzurre; 

P o n t f c o n o - I t a l i c a ; p p . TT. -
r a i i i n o ; Lat laa-Gaeta; F o r m U -
Portuense M.; Giannl»port-MI-
lates i t ; S p e $ . Federconsorzi ; 
I o n d a n a - A l m a s . 

ne l j-'iro d i 5 m i n u t i d e c i d e v a 
n o l e iwrt i d e l l a p a r t i t a . 1 
n u m e r o s i jjoals sono s tat i tutti 
d i o t t i m a fattura, i l c h e d i m o 
s tra l a f e l i c e j j iornata d e l d u e 
q u i n t e t t i d i p u n t a . D e g l i o sp i t i 
h a prevalM» la pre -danza f i s ica . 
l 'a f l la ta im n t o d e l l a .«aquadra e 
la v o l o n t à d i r i c a t t a r e In 
.-confitta s u b i t a n e l g i r o n e d i 
a n d a t a ; d a l l ' a l t r a p a r t e i c iv i -
t o n i c i . ( inc i l e s e p r i v i d i al tr i 
d u e t i to lar i d o p o il r i e n t r o d i 
S a l m u c c i . h a n n o g i o c a t o c o n 
e n t u s i a s m o e c o n p a s s i o n e tan-
'o d a m e r i t a r c i l ' e l o g i o d i tut
ti g l i « p o r t i v i l o c a l i . I m i e l i o -
M d o g l i o s p i t i A r d o l i n i , P r e n -
n o e Z a e e o n e : d e l C i v i t a Sal
m u c c i . E v a n g e l i s t i . R o - s i e 
Fix ler ic i . L 'arbi tro , s i g Capec
c i . c .«i t r o p p a legnerò??,-! ha 
lasc ia to c o r r e r e in a l c u n i fall" 
g r a v i . 

Acìcalcio-Nettuno 1-1 
A C I : C o f / a r c l l i . V u n d i . C u p o -

d c c q m i . KM-TCÌIIÌ. D e A u p c l i . 
Bi i lc . i fr icri , Pirtw, I l i ir i . Cesari 
Delfini. »-\jj05tini. 

N E T T U N O : Cicco. Magri, 
Cancelli. A o n c 5 r . roritci:»j. Di 
C i r o l a m o . \"ironc. l ' n n c r o . Ar-
pmo, Bertazzi. Muzzi. 

A R B I T R O : Sig. Delttalc. 
M A R C A T O R I : Apcwrini (2 ) 

Viior.c (IT) della ripresa. 

(D. Cola). — U n a g a r a a v 
v i n c e n t e e c o m b a t t u t a c o n 
g r a n d e a r d o r e d a l l e d u e c o n i -
p a c i a i i n u n s u s s e g u i r s i d i a-
z i o n i v e l o c i e d i rara b e l l e z 
za t e c n i c a . S e b b e n e i l p r i m o 
t e m p o si s i a c h i u s o c o n un n u l 
la d i f a t t o . TACI è s t a t a p a 
d r o n a a s s o l u t a d e l c a m p o b o m 
b a r d a n d o l e t t e r a l m e n t e la p o r 
ta a v v e r s a r i a e o a t ir i v i o l e n 
t i s s i m i . a n c h e s e m e t o d i r a m e n 
te «basb.a- id > brrxig l - .o . 

A l l ' i n i z i o d e l l a r i p r e s a A g o 
s t i n i e o n a z i o n e p e r s o n a l e s i 
p o r t a v a i n p o s i z i o n e f a v o r e 
v o l o e s e g n a v a i m p a r a b i l i . . e n 
te . P o c h i m i n u t i d o p o i l N e t 
t u n o . o o r d i n a r . d i * ia p r o p r i a 
a z i o n e d i a l l e g g e r i m e n t o , s f n i t 
l a v a a b i l m e n t e u n m a l i n t e s o 
d e l l ì d i f e s a a v v e r s a r i a e e q u i -
• i b r a v a l o sort i o o l ' a gara 
I . 'Aci coniirvur.va f i n o a l l a f i
n e n e l l a s u a p r e s s i o n e m a s b a 
g l i a v a a n c o r a e c o n t i n u a m e n t e 
fac i l i o c c a s i o n i . 

M K N T A N A : R o g i n i ; P e c o l l l , 
T i r i l l o ; F r a n c o , S e c h i , Vert ic» 
c h i o , M e / / . a n o t t o ; C a p p a l i i a n c a , 
L e g a , F e l i c i , S a n t i n i , C'ori. 

R O M A N A C E N T O C . : G e n t i 
l i; Mio / . / i , l ' o n / o : U a n a g l i a , 
N a p o l i t a n o , C o l o m b o ; S p a z i a -
n i ; r i c u c i l i , S p a l l a c c i . F i c c a , 
B a l l i n o c i . 

A r l i i t r o ; I m m i l l i di T i v o l i . 
Note. A l IH" d o ! p r i m o 

t e m p o l 'arb i tro lui e s p u l s o S p a 
z i a i » , r e o d i a v e r r e a g i t o a t r e 
ca l c i c o n s e c u t i v i a f r e d d o d e l 
c e n t r o m e d i a n o V e r t i c c b i o . 

( F . M . ) Afol p r i m o ri un r io d'o
ra belle, azioni della Romana, 
dia per poco non scgnuva: in 
una di queste a z i o n i B a l l i n o c i 
taaliava fuori la difesa e poi 
mandava la palla oltre la linea 
bianca, ma l'arbitro non c o n -
tutlidaim pur ( i n o n d o i sef/»iu-
It i ice i n d i c a t o il c e n t r o d e l c u o i . 
p ò . D o p o (>iic.<;fo poni i m m i l l a 
l o e d o p o l ' i n c i d e n t e S p u z i a i n -
• / c r l i c c h i o , In p a r l i l a n o n era 
più tenuta in m a n o diitl'iirtii-
tro, che si è d i m o s t r a t o i n c a 
p a c e di reprimere il gioco du
ro, tanto & vero che. n e l s e c o n 
d o t e m p o 7()2ri, fermino destro 
della Romana, s u b i n u un cal
cio a freddo dui mediano Mez
zanotte e weiiieri trasportato ti 
b r a c c i a fuori del campo. Ne se. 
giti va un parapiglia ed i gio
catori s i s o n o n r = u f / n t i : l 'arbi 
tro , d o p o s c i m i n u t i di inter
ruzione, faceva r i p r e n d e r e i l 
gioco che ha veduto t v e r d i 
d e l l a R o m a n a c o n t i n u a m e n t e 
ull'attacco ma senza risultato 
per l'imprecisione e la fretta 
nel tiro. 

Per il Ccntocelle non sì può 
fare una scala di valori m 
quanto i nove u o m i n i c h e h a n 
n o terminato la partita hanno 
tutti dimostrato una volontà e 
un impegno come mai durante 
tutte le partite disputate fi 
nora. Per i l . M e n t a n a b o n e il 
portiere, ta mezz'ala Lega e gli 
a l t r i m e d i o c r i . 

D e l l ' a r b i f r a r i p i o pid f i ab. 
b i n i n o d e t t o : c o m u n q u e r o r -
remmo aggiungere che per una 
partita ove u n a d e l l e due con
tendenti giocava la promozione 
ì responsabili a c r o b b e r o d o m i . 
fn mandare un arbitro più coni 
petente. 

d e s t a . I lar i . F a b b r i . R igh i . M n -
r inuce i , / . a g a r o l a , V a l e r i , S i 
c i l ian i , C o r i . Tacchet t i 

(Dal n o s t r o corr i spondonto ) 

C E R V E T E R 1 . fi. — (A. F ) -
Allo scadere del secondo tem
po l ' O s t i e n s e }ier una rete a 
zero ha ottennio una vittoria 
meritutissima che ha p r e m i a t o 
la ro l l in i A, lo spirito a p o u l s t i -
co. ed il miglior piot'o d o g l i 
nud ic i i ioroiir^nrri romani. 

F.T. Preneste-Tarquinia 6-1 
F. T. P R E N E S T E : Di P a l m a , 

B a r t o o c l o n i , R u m o , G i a c i n t i . 
M u c c i a i o l l i . Casa le , / M a r c i l i , 
A n e l l o , Raticci , G e r g h i . 

T A R Q U I N I A : S a c r i p a n t i . C a 
gni , Cocc lnn i . Rat iucc i Alc&san-
d r e l l i , S o \ c r in i . P a r m i g i a n i , T e -
v e r o n i , Ha = tani, C a r d o n i , S a l s a 

A r b i t r o : M;;. A m o r o s i d i Vi
t erbo . 

Il ri.siilru'c) non ha bisogno di 
altro co i iu i t cnto : i l o c a l i hanno 
dominato, e hanno r i n f o q u e s t a 
iwirlifii scura disct i i i i io i i i , il 
p t m t e y o i o par la c h a r o . 

I ritoltati ce le classifiche della XXV giornata 
GIRONE A 

I Risultati 
'Kurt! T. Pri'iii'sle-Tariiiilii.a 6.1 
*l'ro ('aiiÌ!iii-M.-u'i'&ri"tf .1-0 
"Uiiadraccla Q.-I.ailUimll 5-'-
(ist lc i iso-t 'orvcterl l . o 
•VoMiilo-.MniicInl 1-1 
Torre In I'li'tra-K.\ipilll,i n. |>. 

La classifica 
f u r t i T . I». 

Macran-se 
Tar(|iilni:t 
Dntlcnsc 

Crrvelerl 
Torre In l». 
Ksiinilla 
Volsinto 
l)iiad ni cria 
Pro Canini» 
I--l(liS|lllll 
niniielnl 
ltadlusa 

2J II 7 
^1 14 6 
2.1 13 2 
23 11 6 
2.1 10 5 
2-.J IO 4 

7 21 

23 

2 IK 

1 -Il 

K -Il 

6 :iu 
8 -.8 
8 28 
7 28 
» 22 

H 3 lì 39 
K 3 II 21» 
6 4 12 33 
3 7 13 25 
3 5 U 2t> 

7 

G 7 

21 J5 
21 31 
33 28 
13 2H 
3J 25 
26 24 
28 21 
26 VJ 
38 l'J 
33 Iti 
47 IR 
41 13 
55 11 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

' Itadlosa-F o r 11 T. Prenes tc ; 
I .adlspoll-Pro Canino; o s t l c n s e -
«lliadracria; Kxi|Ull ia-Ccrvctcrl; 
M.tnrlnt f t v . - l i i r r c tu l ' ietra; 
Tanii i l i i ia-Vii ls lnio. 

GIRONE B 

I risultati 
riunit i Inii-O.stlamurc 
Kortltiidii-Tiist-anla 
MoiitrrutiiiHlii-t'ani|iai;iirM' 
Vlli-rlni-Ollvittl 
Itninaiia Crnt.-.ltt'ntana 
Kl.iinliilii-ltoni. Klrtt. 
I.I..PP.-llrar(-latiii — — 

La classifica 
Koin. Klrtt. 
Viterbese 
Alciilan.i 
Fortl tudu 
C'amiiaRti. 
Kiiuntcliiu 
Flninliio 
Olivt'tll 
Unni. t'en". 
Montcroton. 

LI.. PP, 
Hrarrlano 
Ostlamaro* 
Tusran la 

IS 7 
17 5 
14 8 
13 5 
13 4 
13 4 
l i 4 
11 2 
10 
6 
4 
3 
3 
3 

2 56 
3 65 
3 33 
6 41 
7 38 
1 45 

10 IT 
l i 4» 
11 38 
10 24 
16 22 
IS 30 
17 35 
19 18 

I- i 
5-0 
n-o 
- ' - I 
0-0 
1-1 

II. II. 

18 33 
29 3!) 
31 36 
29 31 
39 30 
40 30 
34 26 
31 24 
36 23 
34 20 
39 12 
52 11 
56 9 
61 7 

(*) Un punto (ti penal i tà . 

Le partite di domenica 
Tuscan la -F iumlc lno; Campa» 

Kliam» - Kortltudo; Hracciano-
.Monttrntondo; OUvelU-I.L- p p . ; 
Mentana - Viterbese: Romana 
KK-11 rie.-Human. Cento: Ostia 
Marc-Flaminio . 

GIRONE C 
I r i s u l t a t i 

I to ica di P. - 'Grot latcrrata 2-1 
Montt'cavo-Krasratl t-0 
Plrcll l -Aiirlt la 0-0 
Pro Tlvol l -Vf l lc tr l 3-0 
.Marlnn-*Kni|iullt.-iuaa - ' - < » 
Ponic / l a -Sub laco 1-1 
I ,ali»iiiliara-*.\lbaiiu 3-0 

La classifica 
Cro l la Ter r, 
Montccavo 
Palmiibara 
Aprl l la 
Frascati 
Veltetrl 

25 15 9 3 57 
25 11 10 4 43 
25 14 4 
25 12 6 
21 10 7 
25 K 11 

R. di Papa 25 10 7 
•J 6 
7 S 
5 10 
4 11 
X 

Slililam 
Marino 
Kmpollt. 
Pirelli 
Pomrzla 
Albano 
Pro Tivoli 

21 
24 
24 
21 
24 
24 
21 

7 40 
7 45 
7 31 
6 31 
8 32 

9 50 
J» 25 
9 19 
9 21 

14 37 

6 14 25 

7 13 29 

2«J 33 
27 32 
29 32 
27 30 
36 27 
28 27 

27 27 

31 21 

36 22 

33 20 

34 19 

43 18 

50 14 

48 15 

Le parti te di domenica 
Frascat i -Albano; Apr lUa-Mon-

t e c a v o ; Vcl le lr i -PireUl T ivo l i ; 
M a r i n o - P r o Tivo l i ; S u h i a c o -
K m p o l i U n a ; Korra di P a p a -
Pomezia'; Pa lombara - G r o t t a . 
ferrata. 

GIRONE D 
I risultati 

I.ll). Kereiitl i io--Feri' i it lno 2-0 
Ali ia ic i io-Col lcf frro (r lnv . ) 
'•aita l . lr l- l 'ro Frodinone 3-1 
Atlna-FliiKKl i-i 
S a b a u d i a . N u o v a C'Interini (n . p-l 
Alatri-Valiuontoni; (n . p.) 
Carplnelo-IJ. I lcr iuada (n . p.) 

La classifica 
FtllKBl 
^ o l a U r i 
At lna 
I.lb. Fcrent . 
Nuova CUt. 
Carrdncto 
II. I lermada 
Colleferr.i 
Ferent ino 
Pro Froj ln 
Valmontoi io 
Antaseno 
Alatri* 
S a b a u d l a o 

25 17 5 
:."» 15 7 
25 13 7 
25 12 7 
23 11 3 

ti 10 S 
9 7 

10 4 
7 5 

24 

7 4 
6 f» 
6 4 
4 5 
5 4 

3 H3 
:t 60 
5 47 
6 39 
9 33 
7 46 
8 3. 
8 38 
14 34 
13 22 
13 19 
13 33 
15 26 
15 33 

24 :w 
25 37 
29 33 
30 31 
35 25 
23 25 
2K 25 
33 21 
49 19 
48 18 
46 16 
51 15 
56 1 » 
58 li 

(*) U n punto per r inuncia . 
(*•) D u e punt i per r inuncia . 

Le partite di domenica 
N u o v a C i s t e r n a - F e r e n t i n o ; 

Colleferro - Sabaudia ; Uorcn 
I t e r m a d a - A m a s e n o ; Vatmonto-
n e - Carpinolo; Pro Fros lnone -
Alatrl : FlucKl-Isola Llri; l . ib. 
Frre i i t ino-At ina . 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 

Viterbese-Olivelli 2-1 
O U V E T T I : Cenarl i ; Bonagur.i , 

B i r i i t c l l i ; D e I^ica. Di Marco 
Penarci ; S i l v c s t n n i . Pucojtol l i , 
Quarto. Bucc i . D e Carolis. 

VITERBESE: HÌRO: BniRoitt i . 
Scag l iarmi , Montanari; l ' a u r a 
Picco lo . Santarel l i . S tavagna . C> 
pri . im. Krmini. Vincent i . 

Marcator i ; 41" del primo t?nj-
po Tl icci . .il 45' E r n u r i ; t e conào 
t e m p o : al 33* Cipn . in i . 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

VITERBO. S <F. Vital i ) . — Vn 
JOTÌC renio h.r <iit-«>rto il jirimo 
tcmjio . i viterbesi h jn ' i o rioruto 
lottare a / o n d a per conquistare 
con m i n i n o scarto la vittoria. La 
Olrrcrii <i è f>ntlut.i con tutte le 
torie per argin.irc i continui at
tacchi del V i terbo; il conicgiio 
dei calci d'cripolo è chiaro . 11 
i / u r o r e del l ' irerho e uno j v r 
rOlircIJt. Il marrrlJji ' icnto iorfo 
.'.i porta deltJ Olirrtri e I.i ••r.an-
c i n r o di' prrcri ionc d e : viterbesi 
ha d e t o r i o d o ta lro i tn npli o.-piti 
di sioagiarc un p c n c o t c j o co-i-
rropiede. AI 30' in una coiriiI.«.i 
azione la palla critr.j retta rc:«-
(ìell'OUretZi via l 'arbitro non 
coTiniIirfrJ. Al 44*. y/ruttCJJdo l"%ii-
co cr.lcio d'ar.golo a facorr. i'O':-
retti s rpna cùn un co lpo di tcs:.l 
di Tucci. 

Appena un m i n u t o dojt j E r m i i i 
r i n r l f c in r«rirù. .Vcl .«econ.to 
t e m p o i l r e n f o si i* c.ilmnto ». l i 
Viterbese punta l u t t o sulla r i i t o -
n a , corre qua lche fiericolo ma 
riesce a segnare al 39' con un 
preciso tiro di Ciprtani. 

Ostiense-Cerveteri 1-0 
O S n E X S E : G i u l i a n i , F e d e 

rici, S t r a n o , P e z z i . C r e s c e n z i . 
G i u l i a n i II , S c h i a v o n i . T a n n i , 
Dì P i e t r o , T r o m b e t t a . D i S a l v o . 

C E R V E T E R I : E r c o l c t t i , P o -

Ilalcalcio-Romulea 2-2 
IIO.MLM.KA: Benedetti; An-

drto'i. l ' c o i i i c i . i>ci(;iiiiiiiit(i; 
Im/ofi /curc. f err i l i ! ' ; f o r i . La-
iena. Di M ' . n i r i t o , ZJcriiuri/tiii. 
C hiricallo. 

1TAI.CAI.CTO:Ciccol i i . . : ; Ben-
ni, Ij irci i i i*. ' , L c o i i o r i : .1/uriot-
fi. f'oTAf:.* t ' ec i , f u i i i p o d o i l i c o , 
L o : : : , lìe! ir,I:, Lazziinni. 

A r l u t r o : Carpaci di f a t a n i u . 

I le: : : u' .'<" e al 3 1 ' f h i r i c a l l o . 
•il 3tì' e ut 42' L a r r a r i m t u t t e 
nel priniit tempo. 

(US.) . C o n q u e s t a n u o v a 
ba t tu ta (i l ' i e s t o , l ' i l . i l c a l c i o 
,u iò >ii"i- ir i -st . inie; i to u n - arr i -
•.cùc-.ci - :i.'.a IV S e r i e p e r c h è 
cìiftlei ìmcn'i" n u t r a r i v u p c r . u c 
nei c o n f r o n t i d e l F r o s i n o n e . 

X o n c i :i-;H'tt i v a m o ( i . i » \ e r o 
ò i v e d e r ' I'UIKÌ-.CI < le i r i ta lc . i l -
Cio co.--ì . i - i . iSco, q u a s i a s s e n t o 
a l l ' i inù. intento d e l l ' i n c o n t r o , c o 
m e s e i «.i'.ie p u n t i i:i p a l i o m i n 
L'.Ì }'•'.< re - X--QTO. M a c 'è d. 
p-ù. F i' • • : - i i e rn.-:.o:.e c h e i 
iH'iie p r « v . i c r o c o n o r d i n e n e l 
:':e--cri\ere c'i a v v e n i m e n t i . 

L.i I lonur.ea . b e n c h é scc--"n in 
c a r n i » c o : Ar .dreo l i :.l p o s t o 
n i Sante. ' . : e D i G i t i l o so?i i -
:u : ;o ria I n . ì o l a c n t e . s i è s u b i t o 
fatta a m m i r a r e jx'r :l su."» ?;o-
ÌM \*-'.occ. HI p r o t e n d i l a C q u a n -
'.ii m a i i - . c . ~ n o . L ' I t a l c a l c i o è 
r i m a s t o a -raard ire , qur.si Y.on 
er<\l"-:di> ;.i p r o p r i ocel l i e 
- p : . . n i o s; è òerta ' .o g:à a l 9 ' 
Ch-rica'.Io c o n u n t o r t e t i r o a l 
vol . i a v e . a b.vl'.u'.o C . c c o . i n i . 
U n a b-. .om o e c a s i o n e s i pre-den
tava al IV r i v-*<'-"'-1 -̂* d i c a s a . 
m a p r i m a B e ' i r ò i «" p o i C a m -
p o d o n . c f i l l i v ì i o i l bcrsaul' .o. 
C o - i la K o m u l e a rniteva c o n t i -
•-.uar»' a c'T.r.t-.àaro il s i o c o a 
-.io p aclr . .cnt^ m e t t e n d o Jr> 

(lìft icolth la d i f e s i d e i b a n c a r i . 
per l e i m p r o v v i d e a p e r t u r e 
«l i l le a l i o j i e r a t c d a C e r v i n i e 
Laren . i . A l 31" a n c o r a Clur i -
c a l l o f a c e v i c e n t r o r a c c o g l i e n 
d o u n p r e c i s o t r a v e r s o n e d i 
Cor i . L a r e a z i o n e d e l l ' I t a l c a l -
c i o •liunijev.'i c i n q u e m i n u t i d o 
lio e a c o n c l u d e r l a v e n i v a n o 
l i n e r e t : . La p r i m a Cetir.i o jw-
r a \ a una l u n : a d i s c e s a e d o p o 
e - s c r e u i u n t o Jiei p r e s - i d e l 
l 'arca ili ri:;ore de'-ili o sp i t i (ìa 
i n .•» L'i77Jirini u:i p r e z i o s o 
p a l l o n e c h e l ' e s t r e m a smi.strn 
n o n a v e v a «l i f i icoltà a s c h i a c 
c i a r l o i:i r e t e . I-a > i v o n d a ni 
42' Lo7_<:i d o p o u n a brr- \ e .^^ron-
p a ' a l , m ? i i v a masi i i tra lrr .ente 
I v . / z a r i n i . Il u r i n a t a . v a l l a v a 
::i n e t t a no>'?ioc.e d i fuor i s i o -
co , e v . t a v . i l ' u d i t a d i B e n e d e t 
ti . a'i/ardiir.M .1 p a l l o n e sui l . i 
t e s ta , e f a c e v a c e n t r o p e r la s e 
c o n d a v o l t a 

T u t t o la-=oi"iva p - e v e n ' e r e c h e 
ITt.-iJc.'iIcio. a ! : i rÌMro«a d e l l e 
or t i l i tà . a v r e b b e rial.» tu t to c c 
«te.^a^ p c - r a r c l u n ^ o r e l a Quan
to m a i p r e z i o s a v i t t o r i a . M a l e 
c o s e , i-i c a m p o , s o n o a n d a t e 
b e n d i \ i m a m e n t e : i « c o m u n a 
li • h-rir.-» c o n t i n u a t o a biK-^ire 
a'ln T o r t a d i Cicco i 'r . i e . ^ l o 
p e r i r : sof ' ìo e pò - l ' arb i t ro . 
-.ori M-.n r iu-ci*i ;•. c o n q u i s t a r e 
la v i t t o r . a 

A n c h e :\ d i r e t t o r e d i ?ara 
? n v o l o n ' a r i n m e n t e c o n ì e s u e 
T.NS=e „s\ i;to IT. n'.o c h e an -
r.;il'.a\o «!u? re t i d i C h i r i c a ! -
i o e D : Gianvi t ,^ c h e a v e v a n o 
tut t i i c i . < m i r.eT!a r u o t a r . ; à > 
ci si è m.-'is.-» f.ic.l '..T-KÌO i l e . m-
ni'.o d e i p . v j - o n ; d : c a s a e .^iì-
I c v n i . d o ir. tribuj-.a i n c u m u l o 
d i pro:e . - :o q u . r . t o m a ; :: . fon-
l ia te . 

1 R I S 

GIRONE F 
L" Aquila- Annunziata 
Montrponi-Xnorcsc 
SinUrl-Orbctclto 
Frosinone-reruRia 
lUlcatcio-RorrutCA 
Sora-Gro«-«.eIo 
Collefcrro-Trrnana 
Follsno-Tcrnielna 
MoDlevecchio-Torre» 

^-1 
4-1 
4-1 
i - I 

1-0 
1-1 
0-0 
1-1 

GIRONE G 
Sangiovese -Andr ia 
Mastic-Ccrignola 
Pescara-Brindisi 
Campobasso-Foxgia 
Matera-Chirti 
C. Neri-MeUi 
Tranl-Fermana 
MolfctU-Totenza 
Ax:oli-Ginlianova 

2-0 
3-0 
3-2 
3-1 
1-1 
2-1 
3-1 
2-0 
1-0 

Il G. Neri 
sul Melfi (2-1) 

C H I N O T T O ttEKl: B e i i t e n u -

l i ; Sordi. Montanari; Cercsi, 

Benedetti, Di Napoli; Ragaz

zini, Trasmondi. Martino. Coz-

zalini. Bonaiti. 

M E L F I : Corl irj i i ino; Niccorì-

ni, Barzai; Guadalutti, Gnotto, 

Francese: Lazzi, Marosic. Bo-

rella. Trentm. V i g n u . 

A r b i t r o : Campagna di Pa

lermo. 

Ret i : >:cl secondo tempo, at-

I\S" Lazzi, al 10' Bonaiti. al 31' 

Cozzolinì. 

A n g o l i : ti a 4 per il Chinotto 

Seri. 

( O s i n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

M E L F I . 8 ( L < i n : o ) . — L a 
p a r t i t a c h e il M e l f i ha g i o 
c a t o o.cci è s t a t a q u e l l a c h e 
ha l i q u i d a t o d a l l a IV S e r i e l a 
m a t r i c o l a l u c a n a , par t i ta c h e 
è s t a t a l a p i ù b e i l a g i o c a t a 
n e l suo c a m p i o n a t o . Il C h i n o t 
to N'eri h a m e r i t a t o l a p o s t a 
g r a z i e a l l a s u a c l a s s e c h e ha 
c o n f e r m a t o a n c o r a u n a v o l t a . 
N e l p r i m o t e m p o 13 p a r t i t a , 

c h e è s t a t a g i o c a t a c o n t r o v e n 

to d a g l i o s p i t i , n o n h a v i s t o 

r e a l i z z a r e n e s s u n a reto . 11 s e 

c o n d o t e m p o i n i z i a v a v e l o c e 

m e n t e e i loca l i all"3* i n s a c 

c a n o e o n Luzz i . I-a r e a z i o n e 

d e g l i o s p i t i :i.m s: è fatta a t 

t e n d e r e e d o p o d u e m i n u t i 

M i r t i n o , c h e s i t r o v a v a f u o r i 

g i o c o e n o n v i s t o d a l l ' a r b i t r o . 

p a s s a v a a B o n a i t i c h e r e a l i z 

z a v a . Il p a r o d i o r a g g i u n t a d a 

d i o s p i t i è s t a t o c o m e u n a 

i ioccfa frevuì i p e r i l o c a l i c h e 

s i s o n o t r o v a t i d i s o r i e n t a t i e 

n o n h a n n o s a p u t o r i p r e n d e r e 

l ' i n i z i a t i v a c o m e a l l ' i n i z i o d e l 

s e c o n d o t e m p o , m a h a n n o a n 

c o r a s u b i t o q u e l l a a v v e r s a r i a 

S i r.rriva cos ì al 31 ' c o n la 

r e t e d i C o z z o l i n ì , 

Sanlart-Orbetello 4-1 
S A N L A R T : V i n c i g u e r r a ; 

M o r e , V i n c i : I t a l i a . S e n z a c -
q u a , L u Mazz i ; M o d e s t i , D i 
P a n c r a z i o , S i m o n e t t i , C i o l e l -
l a , L e c i s . 

O r b e t e l l o : D o n a s s i ; V i l l a 
n i . N a r d u l l i ; T a b a n i , G h e r a r -
d e l l i . F i o r e n t i n i : G r i n z a t o , 
D e D o m i n i c i : ; , S a b a t i n i . M a 
r i n i , M c t r a n o . 

. r l r b i l r o ; M a n g i o n e d i A g r i -
g e n i o . 

M a r c a t o r i ; n e l p . t . : a l 4 2 ' 
V i l l a n i ( a u t o r e t e ) , a l 4 5 ' D i 
P a n c r a z i o : n e l l a r i p r e s a : a l 
5* C i o l e l l a , a 3 3 ' J . l a r i n i . a l 
3 0 ' S i m o n e t t i . 

(Walter Romani) — N o n è 
s t a t o e c c e s s i v a m e n t e d i f f i c i 
l e p e r i l S a n l a r t p i e g a r e , c o n 
u n s v e c o e d i n e q u i v o c a b i l e 
p u n t e g g i o , la v o l i t i v a m a 
m o l l o m o d e s t a c o m p a g i n e 
d e i r O r b e t e l k » . A f a c i l i t a r e i l 
c o m p i t o d e i l o c a l i >i è p r e 
s t a t o , i n v o l o n t a r i a m e n t e , i l 
t e r z i n o o s p i t e V i l l a n i c h e a l 
4 2 ' d e l p r i m o t e m p o h a d a t o 
l ' a v v i o a l l a p i n g u e m a r c a t u r a 
d e i s u o i a v v e r s a r i , i n s a c c a n 
d o n e l l a p r o p r i a r o t e u n i n 
n o c u o p a l l o n e n e l t e n t a t i v o d i 
p a s s a r e l a s f e r a a l p o r t i e r e 
n e l l ' i s t a n t e i n c u i q u e s t ' u l t i 
m o . a b b a n d o n a t a l a p o r t a , s i 
a c c i n g e v a a r a c c o g l i e r e l a 
s t e s s a sui p i e d i d e l c o m p a 
g n o . A l l o s c a d e r e d e l t e m p o 

i p a d r o n i d i c a s a r a d d o p p i a 
v a n o c o n D i P a n c r a z i o c h e . 
d a l l i m i t e d e l l ' a r e a , s a e t t a v a 
i m p a r a b i l m e n t e s o t t o l a tra 
v e r s a . 

E r a n o a p p e n a t r a s c o r r i ?.' 
d e l l a r i p r e s a q u a n d o C i o l e l 
la s ' i n c a r i c a v a d i p o r t a r e a 
t r e l e r e t i p e r i s u o i c o l o r i , 
c o n c l u d e n d o c o n u n irre>i . - t i -
b i l e r a s o t e r r a u n a p r e g e v •1-J 
a z i o n e p e r s o n a l e . 

P a g h i d e l v a n t a g g i o a c q u i 
s i t o e d a n c h e v i s i b i l m e n t e 
p r o v a t i p e r l o s f o r z o s o s t e 
m i t o , i « l i l l a > r a l l e n t a v a n o 
n o t e v o l m e n t e i l s o s t e n u t o 
r i t m o d e l l e l o r o a z i o n i . N e 
a p p r o f i t t a v a n o p r o n t a m e n t e 
g l i o s p i t i c h e s i r o v e s c i a v a n o 
m i n a c c i o s i n e l l a m e t à c a m p o 
a v v e r s a r i a , riuscendo a s e 
g n a r e la r e t e d e l l a b a n d i e r a 
;.; 3.V. I l c e n t r a v a n t i S a b a t i r . . 
g i u n t o a f o n d o c a m p o , e f f e t 
t u a v a u n e s a t t o p a s s a g g i o a l 
l ' a c c o r r e n t e M a r i n i e . m e n 
t r e V i n c i g u e r r a s i g e t t a v a i n 
t u f f o n e l v a n o t e n t a t i v o d i 
i n t e r c e t t a r e l a s f e r a , q u e s t i 
n o n a v e v a d i f f i c o l t à a d e p o r -
la n e l l a r e t e i n c u s t o d i t a , 

X o n t r a s c o r r e v a n o c h e a" 
a l l o r c h é S i m o n e t t i . c o n u n 
m a g i s t r a l e t i r o d i s i n i s t r o . 
b a t t e v a p e r l a q u a r t a v , ! 4 . J 
i l p u r b r a v o B c n a s s i . 

GIRONE F 

Colleferro 
Torre* 
L'Aquila 
AnnatiL 
Romaica 
Terracin» 
Fol igno 
Montep. 
Perugia 
Montev. 
Ternana 
Sanlart 
Sor» 
Frosin. 
Italcal. 
Orhctrl. 
Suor e se 
Grosseto 

33 21 4 5 72 22 52 
33 22 3 8 67 26 47 
33 18 7 8 48 26 43 
33 16 9 8 55 35 41 
33 13 12 8 61 54 38 
33 13 ID l t 41 36 36 
33 14 7 12 56 4« 35 
33 15 5 13 54 41 35 
33 12 9 12 53 61 33 
33 II 11 11 39 31 33 
33 14 5 14 42 45 33 
33 12 9 12 4* 44 33 
33 12 9 12 34 45 33 
33 1* 8 15 32 46 28 
33 8 ! • 15 35 47 26 
33 7 5 31 29 73 19 
33 2 13 18 29 62 17 
33 5 2 26 26 29 12 

G 

Molle Ita 
C. Neri 
Pescara 
Trani 
C h i n i 
Ginlian. 
Foggia 
Crrign. 
Campob. 
San « io r. 
Andria 
Maglie 
Matera 
Totenza 
Ascoli 
Brindisi 
Frrrnana 

1 Melfi 

IO 

.IROr 

33 21 
33 21 
33 17 

ME: 
(E G 

8 1 55 22 .la 
4 8 70 ";6 -Ih 
9 7 43 28 43 

35 16 la 7 51 27 42 
33 15 
33 15 
33 14 
33 12 
33 12 
33 11 
33 11 
33 11 
33 1» 
33 II 
33 10 
33 8 

33 7 
33 ? 

l ì 7 57 32 41 
6 13 43 34 34 
4 15 41 41 32 
7 14 36 42 31 
7 14 34 42 31 
9 13 38 58 31 
8 14 40 48 30 
7 15 43 51 29 
8 15 33 52 28 
5 17 29 53 27 
6 17 32 45 26 
9 16 35 41 25 

10 16 31 55 24 
10 16 27 46 24 
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P«f. 7 — Lunedì 9 maggio 1955 «tnmrrx9 
LUNEDI' 

FAVOLE DEL KAZAKHSTAN 

ì / o r s o si nffuticò i\ luiitfo vii 
t\Wn fint» «on gru 

U n o r s o iiiiddva per la s l ep 
pa, vitlo una volpe o la riti-
corso. I.n volpo M' la tlictlt» a 
•,'IIIIIIH», r u ^ i u i i s c la lana , a f i 
lli la cotlu e \i si nasvo.su. 
J /orso r a ^ ' i u n s c la buca <» 
non sapeva cosa dovesse fare: 
Ini era grande v grosso « la 
lana s t i c l tu e lun^a. e IVccuto 
d i e la \ o l p c s ia scapput i i ! > 
pensò. Ma non si arrese. 

Iùct> elio l 'o iso lenta ili en-
t iare nella tana. Vi introduce 
la tosla fino aliti orecehie . Ma 
«li più la lesta non entra . 
Tenta «Mora di tirarla fuori: 
non \Ì riesce. R i m a n e i inpiic-
« into: uè avant i né indietro. 
I.n vo lpe intanto, percorsa tut
ta la tmui, sal ta fuori nel la 
s toppa «la un'ultra parto. Si 
iiirò e vide l o r s o elio, phuf-
fnndo e sudando , tentava di 
t'slrnrro la tosta. 

I.a volpo soddis fat ta si ny-
AÌt'inò «tll'orso e lo morso in 
'modo tla farlo p iangere . < l 'c-
«oti un ricordo «Iella vo lpe . 
f u r b a c c h i o n e » tlisM» ridondo 

" c o n lmi^o od 
in fatica riu

scì n tirar fuori la testa. Hi-
pre<o batti, si scosso «• si girò 
«la lutto lo parl i : aveva for»e 
v i s to t |ualcni io etimo lo a v e v a 
tur lup ina lo la volpo? l 'oro 
l o n t a n o un p a l l o r e pasceva 
il s u o BIOKJJO. L'orso gli si 
«ivviVinò e gli d o m a n d ò : 

c l i n i vis|<> qualcosa , pa
store? ». 

« I l o visto > risposo que l lo . 
« Clio rosa hai visto? ». 

' « I l o vislt» c o m e una v o l p o 
lia bur lato il forte o r s o ! ». 

T,'orso si udirò: < Se bai vi
s t o c iò — disse — allora «appi 
ninnlonero il s i lenzio . Non «li
te una partila a nes suno altri
ment i ti mangerò ». 

Il pastore si impauri , g iurò 
o spergiurò che avrebbe In
f i l i l o . , • -

I.n sera il pastore tornò c o n 
il siiti grogiro till'/iri/ (v i l lagg io 
m o n t a n o ilei Ka/.akhslai i) e 
non seppe resistere alla ten
taz ione tli raccontare a lutt i 
l 'avventura cicliti volpo. I.a 
gente riso tli cuore ed i fan
ciul l i c o n i a r o n o una o a t i / o n c 
Milla vo lpo o sul l 'orso: 
L'or.io liti ti li grandi' cervello. 
Tuttnvlu accadano tali miracoli: 
t'olerà il tif».\lr«> orso Ut volpe 

puttiif/i'in-
}ihl fj tirato lo fece aO\o gridare. 

D a l o n t a n o l'orso seti ti la 
c a n z o n o e per p o c o non inori 
titilla rabbia . Il g iorno d o p o 
ritornò tini pastore, con il pe 
lo r i t lo e gli ocel l i f iammeg
g i a n t i : < Farabut to ohe non 
sei ni tro! — l'apostrofi"» — d o 
v'è la tua p a n i l a ? Mi bui 
i n g a n n a t o , mi hai d i sonora to : 
tut ta la s toppa orn si fa bef
fo tli m e . Ala io ti mangerò ». 

Il pastore si s c io l se in In
erirne, s u p p l i c ò e chioso tre 
giorni tli t empo 

« D ' a c c o r d o — disse l'orso 
— sia c o s i : li d a r ò Ire giorni . 
ma poi non aspettarti tregua ». 
— D i s s e e se ne a n d ò . Il pa
store sì sdraiò , si c«iprì il vol-
lo con le mani e p ianse ninn~ 
nui i f i i tc . I,a vo lpe l'iteli 

* Cos'Imi, pastore , da p ian
gere? ». 

« C o m e non piangere? O r 
m a i s o n o f inito» e raccontò 
l 'accaduto alla volpo. 

« Ilasln c o n lo lacr ime. C h e 
no r icavi? Io ti sa lverò d a l 
l 'orso > «lis^e la vo lpe . 

« Chiodi tpiollo c h e vuoi od 
Io l o farò! » rispose il pastore. 

« S e ti sa lverò — riprese la 
v o l n c — dimmi un po': mi 
darai tino monton i? ». 

« D'accordo , d'accordo. T u 
pcnsti s o l o n sa lvarmi ». 

« V a ni tuo nul e por tre 
giorni fa baldoria , c o m e vuoi . 
poi torna qui . S o l o non scor
dart i «li portare con te un 
s a c c o ed un martello- Io ti 
«spe t t erò non l o n t a n o di qui . 
A p p e n a l'orbo si a v v i c i n a , tu 
comincera i n scong iurar lo di 
mandart i a casa por altri tre 
giorni . Nel frat tempo io s tarò 
tla una parte e con la c o d a 
cominocn» n «sol le vare po lve -
Te. Yodentlo tanta po lvere l'or
s o ti t lomandcrà: "Che «uc-
<-ede? C o m o mai tanta po lve 
re?". T u allora r i spondi : "Di -
< o n o c h e la morrlio do! nostro 
Klian (il re locale) dò in S m a 
n i e : non vuo le mang iare nul
la. D o m a n d a c o n t i n u a m e n t e 
il c u o r e tli un orso . Co^i il 
Khan va in g iro per la stoppa 
in cerea tli un or -o . Foco la 
mi l ione della polvere". Dì c o 
sì e non preoccupart i , al re
s t o ponderi» i o » . 

Il pastore a-co l tò la volpo. 
a n d ò all 'ai / / e d o p o tre z iorni 
fece ritorno ni l u o g o c o n v e 
nuto . K<I e c c o c h e Ì"«>r-*> 2I1 «i 
fa i m o n t r o infuria lo . Il pa 
store cat le in g i n o c c h i o tli 
fronte 11 lui. e cominc ia a 
«•congiurare cl ic Io la«ci tor
nare a <<ivi por altri tre 
giorni . 

« 1>a*ta C O M — tli—-e l"or*o. 
— Hai sii* p a - - v J i i a t o abba-

cb« 

< Sa lvami tlal Kliun. o pa
store, 0 non lo scorderò mai >. 

« D'accordo: entra nel suc
c o ». 

L'orso entrò nel sacco . Il 
pustoro Io ch iuse bone 0 preso 
a battere l'tiiso con il martel 
lo. | .o percosso fino a c h e l'or
so mori. 

Allora la volpo sj a v v i c i n ò 
all'orso. 

< l lccol i l ibero dal l 'orso — 
disse. — O i a paga il luti de
bito •>. 

Il pastore ponsò che ora lo 
stoss«i c h e morire. « Vivrai in 
miseria e morrai «li faine, >o 
pagherai i! tuo d e b i t o » pen
sò tra so; «lloru preso ud ab
baiare con la pancia , c o m e un 
ventri loquo. 

e Chi è che abbaia nella Ina 
pancia? » d o m a n d ò la vo lpe . 

« Vedi, t» vo lpacc ia , ieri dal
la fame ho m a n g i a t o un le
vriero. IV'Ii o in . è chiaro . <-o-
mincia ini a b b a i a l o s e n t e n d o 
odore «li volpe nello vici-
n n n / e ». 

Appena la volpe- sentì par-
laro di levrieri, rizzò il pelo 
e fiiL'̂ 'i via. Da allora nessu
no l'ha più vista in quest i 
luoghi. 
(Tmiiuifoiio ili Cut lo Valletti) 

IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 

A m i à'm cantiere «ami* 
in un film sovietico a colori 

V , 

V 

La semplice storiti della famiglili Zinliin ha commosso pubblico « critica — Lezione «lei 
neorealismo italiano nell'americano «.-. Alarty » — Carol Hcctl ha 'doloso ^li spettatori, 

GLI SPETTACOLI 

CANNES — Antlif D.tvvu 
Adiliiins è prcsciitc ut l'oull-
viil ilei cincin.1. l'.ccii la se
llili cute nitrite foti>nr.if.\liv 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C'ANN'KS. limonio. 
Hnttugliu tli fiori sulla 

Cro/st'ffo. U n a folla e n o r m e 
si «'< riversata davant i al pa
lazzo del e noma. K' l'unica 
volta che il pubbl ico popola
to di C a n n e s partecipa di
rottamento al Fest ival . Oggi 
litui si pagano prezzi proibi
t ivi e si votlono tla v ic ino i 
divi e gli artisti . SI ammira
n o anche I film che hanno 
tr ionfato nel lo edi/.loni pas
sato tirila rassegna, soliti for
ma di curri fioriti, addobba
ti dagli a l l i ev i del l 'Ist i tuto di 
studi c lnomutogni f ic i . 

•Sfila la locomot iva di ga
rofani rossi , fiori d'arancio 0 
roso gial lo di Operar/o i ie Ap-
fvlkeru. il film di Clcmcnt 
sul la res iston/ i . del ferrovie
ri fr.inco.:l che v inse il pri
m o Fest iva l ilei Hill». Accan
to al macchin is ta , F.sthor Wil

l iam*. col suo sorriso al Clilo-
rodtmt. lancia fiori al pubbli
co, ne l lo s tre t to corridoio la
sc iato al passagg io del carro, 
Sf i la la en.soUu ili margheri
te, con g r a / i o s o poi le in for
m a di cuore del due «mora! 
Innamorati . / Info ine ef Antoi-
ncffe, premio de l film psico
logico e d 'umore cl«*l 1017, 
sfila II carro de l Terrò u o m o , 
vincitori) de l '•iti, di Miracolo 
« Milano, gran p iomio del 'SI, 
rappresentato dal le magiche 
scoilo che p o r m i ' f i o a T o t ò 
Il buono ti al suol amici di 
volare verso un mondo mi
glioro. Sf i la Oftil/o. col lotto 
n io i tuar io de l la sjxi.^a, / . i l / , 
dcroruto di v io let to , La «IIIIUI-
r/nti Cì iti liti, con ortens ie e 
Iris b lu , n raf f iguralo il film 
s v e d e s e c lass i f icato a pari 
mer i to con t inel lo di De Sica . 
Kd ecco Fo lco I.ulll . assai po
polare in Francia per la sua 
Intorpretn/lont! di l'ite t'on-

iluruotc l.i li.itluKlhi «Iti fiori 
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SOLENNI CKLKUKAZIONI NULLA CAPI TALK SOVIETICA 

Duecento anni 
dell'Università d 

di vita 
L Mosca 

l/UJt.S.S. lui imiti hiureuti <{mm(o tutti i /masi capitulislici </' l'Ai topn - Ln « liciti-
(licni rossu del luooro » coiifcrUu all'Istituto - Ihipporti con le Università ituliiuie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , ». — N e l suo i o t 
tocento ist i tut i di istruzione 
super iore , l 'Unione .Sovietica 
conta of/f/l fanti uninersitt ir l 
— 1.732.000 per l 'esattezza — 
quanti n e es i s tono in tutta 
l'Europa capi ta l i s t ica . Q u e s t o 
raf/mtfjuMo, che sintetizza la 
pro/out/a etJtilttzione c u l t u r a -
te ueri / teatasi net Paese d o 
po la Rivoluzione d'Ottobre, 
è apparso fra le tante Infor
mazioni pubblicate in quest i 
giorni nella capitale s o l l e t i 
ca per celebrare il duecente
simo nnuiuersar io de l la Uni
versità di Mosca. 

Il confronto 'appare ancor 
più indicativo se si pensa clic 
quarant'anni fa la Russia za
rista, arretrata nel campo 
dell'istruzione pubblica come 
in mol t i altri settori della 
vita moderna, era in ritar
do su vari paesi dell'Europa 
occidentale presi singolar
mente; degli 85.000 specialisti 
laureati dall'Ateneo di Mo
sca nella sua bisecolare esi
stenza, p i ù del la metà (45.000) 
hanno studiato durante gli 
anni del potere s ov i e t i co . 

Cadevano ieri csattatnente 
duecento anni dal giorno in 
cui, per in iz iat iva di Lomo-
nossov, l 'Uniucrsitt l di Mosca 
apri le sue porte. L'avveni
mento v i e n e .sottolineato con 
u n a solennità che acquista 
fortissimo r i l i evo perchè , co
me ogni manifestazione cul
turale sov ie t i ca , n o n resta 
appannaggio del solo mondo 
a c c ò d c m i c o , ma occupa itn 
posto di pr imo p i a n o in tut
ta la vita soc ia le de l la c i t ta . 
Ieri mattina è stato pubbli
cato il decre to de l P r e s i d i u m 
del S o n i c i Supremo che at
tribuisce l 'Ordine de l la r l i a u -
dieru rossa del lavoro « al
l'istituto, già decorato con 
l'Ordine di Lenin. 

Nella festosa cornice del 
teatro Bolscioi una brillan
te assemblea ha venerdì se
ra riunito i rapj>rescntanti 
di tutti gli atenei sov ie t i c i e 
di ogni attività della Capita
le, per un comune omaggio 
alla vecchia scuola: erano 
presenti ed hanno ascoltato il 
rapporto del rettore accade
mico Pctrntcski, i compagni 
Bulganin, Krusciov, Molotov, 
Maìenkov e Mikoian. Ma le 
celebrazioni si protrarranno 
ancora per diversi giorni con 
cessioni di s tudio , p u b b l i c a 
zioni di opere, fra cui^ una 
monumentale storia deH'fJni-
t-ersirò p foste studente*rhr 
entro i l imit i consent i t i d n l -
ì'onpronimnrsi degli esami. 

Per Mosca. l'Università è 
Quasi il s i m b o l o del ruolo 
n u o v o che la città ha assun
to nel mondo con i l " r e n i o 
de l la pr ima società soc ia l i s ta . 
L'edificio sulle colline di Le
nin, con il s u o profilo o r m a i 
noto a tuffi, è il primo che 
si present i apti o c c H del r i a o -
piafore che atterra all'ae
roporto di Vi t fmoro o che ar
riva lungo le linee ferrovia
rie del mezzogiorno e del
l'ovest: dopo il complesso ar
chitettonico del Krrmlino. es
so è l'opera edilizia più im
bonente della Capitale. De
scriverlo ancori una volta è 

MOSCA — Vn asprtto ilrlla n tirtv.t miivrrxità tirila rapitali* sovii-tira 

«•tan7«i. Ora «• tempo che in 
faccia i conti con me T u l l i Probabi lmente superfluo, per-

! rhr di onesto palazzo, che 
*rmbra anrjro una 

nella «.'oppa - debitorio - . itwroi 
c h e non *i p a ò l ieffezj iare l'or
so impunemente » 

_K si avvicini- al pastore. 
X0II0 ^te»so m o m e n t o nella 
s teppa si so l l evò un turbino 

< C h e «ut-r-ed • ' —- <I.>I;MTI'! » 
l'orbo s tupi to . — D a dove vie
ne tanta polvere? > 

Il pa«tore risposo: t I„-i mo
gl ie del n ix tro i\.7-«in «là in 
ismani" t!.i p.irocthi -zìorni 
non VIIOV mangiare altro che 
un cuore di or to Fd e r r o «he 
il Khan v i per la - teppa al
la cacc ia di un or«o ». 

L'or»o fu preso da l la paura 

per ogni straniero — come 
un modello del genere. Il la
burista A t t l c e si è trovato su 
questo punto d'accordo con 
l'americano Ilcarst e con il 
democristiano austriaco Raab. 

Nonostante la sua mo le , 
l'edificio non può però ospi
tare l ' intera un ivers i tà le fa
coltà umanistiche della quale 
sono rimasti ne l la v e c c h i a se
de della via Moskovaia. nel 
cuore della città 

Nella solennità di ques t i 
o iorn i . riaffiorano le t r a d i z i o 
ni illustri dell'Istituto in cui 
studiarono, da L c r m o n t o u a 
Cekov, da Griboicdov a fler-
zen, molte delle massime glo
rie della cultura russa. La 
sua funzione, n e l 1005. gli 
valse da parte di Lenin la de
finizione di « Università ri
voluzionaria ». Dopo il 1917, 
l'ateneo moscovita ha vissu
to una seconda giovinezza. 
Ma oggi, con le sue dodici 
Facoltà, i suoi mille profes
sori e docenti. 1 s u o i 22 000 
studenti esso è il primo isti
tuto Superiore dell'U.R.S S., 
quello che continua a godrrc 
nel Paese di maggior - )" ' ' - • ' -
gio e maggiore a u t o r i t à ; 90 
membri, effettivi o corrispon
denti. dell'Accademia n t e n 
g o n o g i o r n a f m e n f c le loro le
zioni, 

Grande centro ài cultura 
soc ia l i s ta . l 'Univers i tà di Mo
sca ha attuctmenle una fun
zione che n o n è p i ù s o l t a n t o 
s o v i e t i c a , ma internazionale. 
Se sino a qualche a n n o fa es
sa era stata un luogo di for
mazione. dove si mescolava
no tutte le nazionalità del-
i'U.R.S.S.. cosi che lo studen
te basckiro vi studiava ac
canto all'armeno o all'usbeco. 
oggi le sue aule si .tono spa
lancate anche per la gioven
tù di tutte le democrazie po-

rinesfrnipolar i . d'Asia e d'Europa. Vi 
tiiUa società cnmunirta d^l 
futuro, si è oià oarfato in 
f i n t o o«~ra«Joni 

Jyr sua biblioteca di cinque 
mil fom di rollimi ed i suoi 
laboratori attrezzati per 
ricerche niù c o m p l e s s e , n e 
bz-rno tv.'ro un centro mo
derno di l avoro sc ient i f ico 

o l tre che di i-truzinne. men
tre le «^ir-iPa rn7ne**e rier oli 
T'-rjVrf?. i *erriz' a loro d'-
t^ i s - ' vn ip . !e p'tJTTT.iTijre r u l -
• i ir i ' i ** crì*i\*ifi-he -nift sta
ti r'i'fj7>"»i da rhiiinq"!*» li 
abbia risifflti — e la visita 
è o r m a i di prammatica anche 

sono in numero rilevante al 
lievi cinesi, coreani e viet
namiti. con studenti tedeschi. 
romeni, ungheresi, tutti 
ugualmente ospiti di Mosca, 

le[per tornare un giorno nel lo
ro Paese, specialisti altamen
te qualificati. E' questa una 
delle tante forme con cui l'U
nione Sovietica aiuta i Paesi 
del c a m p o d e m o c r a t i c o ne l la 
costruzione della ioro società 
soc ia l i s ta . 

La rete dei rapporti inter
nazionali d e l l ' A t e n e o mosco
vita può allargarsi ancora. Lo 
scorso a n n o / u real izzato 

un primo scambio ili stu
denti con la Sorbona. Alle fe
ste di questi giorni sono stati 
invitati delegati di tutte le 
più celebri Università del 
mondo. L'Italia vi sarà rap
presentata dal prof. Giaco
melli di Roma e dal prof. 
Battaglia di Bologna, cìie so
no giunti ieri nella capitale 
in t e m p o 7>er essere presenti 
alla serata drl Bnlscini. 

Il loro arrivo ò stato salu
tato con piacere nel mondo 

della cultura sovietica. I rap
porti fra i due. Paesi s o n o 
oggi troppo toniti, nerchó non 
ci si debba augurare che que
sto contatto in una occasione 
ufficiali- divrnga il prologo 
dì scambi più stretti fra le 
Università d'Italia e d'URSS, 
che troverebbero i s o v i e t i c i 
del tutto consententi e certa
mente favorirebbero la mag
gior diffusione della nostra 
cultura. 

CJir.SEPI'K II OFFA 

dato , che troiiegfjla su l la ca
mionet ta di lauri e lent i schi 
simboloKMianto la pericolosa 
avvent i l i a raccontata tla 
Clou /o t ; al posto de l l e casse 
di d i n a m i t e , barili di fiori. 
l iceo la m o n u m e n t a l o forte/.-
za conquis ta ta tla Sknndcr-
''i'U, Il «rande condot i loro al
banesi», miarnlta di jpirofuul 
di lutt i l colori . U l t i m o , mu
dato dal lo vedettes di Afti-
t/aine / tu f fer / lp , Klunuo il 
c a n t i t if i la Porta dell'infer
no, il fi lm ulnppotieso che 
vit)-:o l 'anno scorso . 

Quale, carro sf i lerà l 'anno 
venturo a rappresenta i 0 il 
v inc i tore del '5.1? 

Rispondere a l la d o m a n d a o 
u7/.urduro del lo Ipotesi non 
6 mol to facile, OKI»I. Al mo
m e n t o attualo n e s s u n a opera 
Ri e- imposta in m o d o decis i 
vo su tutto lo altro. 

Un film s e u / a d u b b i o b u o 
no, ono.-. lo , è- l ' amer icano 
Murfj/, ioali-//.alo da un pro
dut tore s e m i - i n d l p c n d c n t c e 
da u n regista sconosc iuto . 
Oolhort M a n n . La derlva/ . lo-
110 de l mode l l i neorea l i s t i Ita
liani i> chiara: o l tre tut to , il 
quart i ere descr i t to ò que l lo 
Italiano di l i r o n w a N e w 
York. Duo anziani" donno, elio 
si c h i a m a n o F.-dhor Mlnciot -
ti o A u g u s t a Clo l l l , raff igu
ranti con inso lu ta verlti'i tli 
a t t e g g i a m e n t i la m a d r e e la 
zia del protagonis ta , un ma
turo garzone tnneeUalo che 
non e- un Casanova . Forse il 
d i fe t to dpi m i n cons i s to ne l 
l 'avere af f iancato , corno nnl-
mn gonio!In, a q u e s t o Ernes t 
Horgnlne c h e hn il c o m p l e s 
so del brutto , una Hol.sy Ulair 
ohe n «ma volta i l proc lama 
d i seredata , mentre- ò por Io 
m o n o graziosa. H e l s y n in l r , 
olio è qui n C'nnno* "orni MIO 
mari to G e n o K e l l y , ò a n c h e 
ui'nttrice che sa I! fatto suo. 

Il f i lm, in m o d e s t o e norma-
Io b ianco 0 nero , o tutto co
struito di s f u m a t u r e non vi 
accado nienti» ti! eccez iona le , 
sa lvo r i n c o n t r o del due Infe
lici che . in s i eme , faranno una 
oonpja Invidiata. 

Il f i lm s o v i e t i c o a colori , 
Una grande famìglia, reali/. 
znto da .los-lf Kolflt't, ha ri
c e v u t o al Fes t iva l una aeeo-
«Monza ca loros i s s ima , f-o cri
t iche di tutti I glorimi! sono 
a l t a m e n t e e log ia t ivo , t / n t t o r e 
S e r g i o LfUlcinnov. elio abbia
m o visiti nel Costicchi del Kit-
bau, ronde m a g i s t r a l m e n t e l.i 
u m a n a figura de l v e c c h i o che, . 
d o v e n d o r inunc iare al lavoro 
nel cant i ere por o l trepassat i 
l imit i d'età, v i e n e m e s s o a 
r icevere t e l e fonato nell 'uffi
c io de l d ire t tore . Una riotto. 
ogll parla al t e l e f o n o con il 
Minis tro seti/.» l o n t a n a m e n t e 
i m m a g i n a r e d! chi si tratti . 
Questa scena , c o m p l e t a m e n t e 
flffidntn al g ioco m i m i c o de l l o 
s t raord inar io attore , è un 
brano tli un u m o r i s m o o di 
una f i n e / / n ps ico log ica di 
pr lm'ordine . 

Ma la scena che ha strap
pato la c o m m o z i o n e e gli ap
plausi del n u m e r o s o pubbl i 
co Intervenuto nlla prolez io
n e pomer id iana , è que l la con
e lus iva . SI a-«!<tto ni varo tli 
una n a v e costruita dal la fa
migl ia Zurbin 0 dal lo al tro 
f a m i g l i e dJ lavorator i : il can
t iere è in festa. Il n o n n o ar
riva t e n e n d o por m a n o un 
picco l i s s imo pron ipote vest i 
to alla mar inara . Kgli non co
nosco la sorpresa olio l 'atten
d e : la n a v e «"» «tata batto77a-
ta col suo n o m o , « Mat teo 
Zurbin ". 11 v e c c h i o «'< l'ul
t imo ad accorgers i di c iò . 
q u a n d o il bas t imonto uià 
»eondo in maro: sul f ianco 
dej!n n n v cho parto si riflot 
tono , c m «nitigostlvo f f f e t t o 
Io o m b r o del la fol'n cho sa

luta l ' a v v e n i m e n t o . In realtà 
la folla saluta tutta la vita 
di lavoro di Mat teo Zurbin . 
Ma q u a n d o 11 n o n n o leggi» il 
n o m e de l la n a v e n o n pensa 
a sé: il MIO pr imo pens iero 
i> per il n ipot ino che porta 
il suo stesso n o m o , 0 cho ù 
des t inato a t o n t i n u a r o 11 la
voro del la grande famigl ia . 

Hai amento — h a n n o scrit
to anche I crit ici borghes i — 
la iMiosla moderna di un can
t iere, col MIO s fondo «Il cimi
niere. 0 di gru, ò s lata rosa 
su l lo .schermo con tale sens i . 
b iuta 0 misura. I/> st i lo del 
regista è- «empiici», famil iare 
o riesco a tener d ie tro al tan
ti personaggi del romanzo 
originato non facendo senti
re ohe n tratti il p"so tifi la 
derivazioni» le t teraria . 

A n n u n c i a t o c o m e s icuro 
candidato al gran premio , il 
pr imo f i lm a colori di sic 
Carol noet i . Il b imbo e il lio
corno , d o v r e b b e a v e r perdu
to gran parte del s u o fasci
no, tua che è s tato v is to . Ma 
c't» .sempre q u a l c u n o che 
scambia l'abilità tecnica con 
la poesia . A m b i e n t a t o nel 
p i t toresco m e r c a t o lond inese 
di l 'e t t icoat Lane , una .specie 
di g igantesca flora di Seni 
gal l ia , il racconto ù tutto fan
tast ico , conio il l eggendar io 
an imalo al qua le .«,'lsplru. Un 
sarto e b i e o ch iacch ierone , 
Kantllnslcy. fa c r e d e r e ni pic
c o l o Joe cho « il l iocorno ò 
la cosa più m e r a v i g l i o s a del 
m o n d o », «ho lumia accaie/ . -
z a j c 11 s u o un ico c o r n o o fa
re un vo to p e r c h è il do.side-
rio d ivent i realtà. O m .Ino 
trova sul mot c a l o una capret
ta bianca con un corno solo 
0 por tutto il f i lm n o n fu che 
augurare ogni b e n e ai suoi 
famil iari e umici . I sogni «' 

, ..-• TEATRI . 
AULA MAONA ' DKI.L'ATBNEO 

ANTONIANO (V.lo Mniuonl 1): 
trio IU>>: Itniij». iVOrluItn-
l'alml: «Morta Coretti» 3 at
ti tli Tnttmiono (commenti mu-
t lenii) 

AUTI: Oro ai Cotnp. Poppino 
Do KIIIDPO < Non ò vero... ma 
ci ertilo» :< ulti «ti I'. no M-

A i m i i T I C ' f l OI'KKAIAs Itlpoio. 
ATI'NKO: Iti|io»o. 
CIUCO TKDI.HCO APOLLO iP.lt» 

O.-ttli-nsci: Tutti I ulornl due 
feottiicoll oro IH e 31.16 ora-
else . Visti» dolio 700 tiri cir
co dallo 0 alto IU. Prenotazlo* 
ni: AliPA (CU V.rm Colonna) 
lui. fluititi) . STAH l'-./zu Dar-
berilli tei. 471.593 o ni bottc-
Mhiim. 

rOMMKIHANTl: Oro 21.15 C.ln 
••Ialiti».» ilei Teatro drl iNunim» 
tllntitl con M. T Albani. A 
tilutfr.s « I nemici non mnu-
tlono (lori » «Il lllnch (novIlA 
insoluta) Prcnot. IJott. Teatro 
Tel. 3'-'.410 «» Arpa CU 

Or.l.LH MHHK (Vili Korll 4S -
Telef. HliiMUil): tintinni! »r«» 21.15 
C.ln Uarhnra. f:i*»l. Armiceli! 
Hrlilro « Klien/u - Holoipwi. »l 
militila ». iti <•. Cutuld». 

tXlKi:0: tire 21 CoinpnKnln D« 
Lullo, n. Kntk. T. Marinelli. A. 
M fiunrnlor». II. Voli» o con 
L. Ilrni'clnl « a l n i » tli Coletto 

L ;\ IIA11A (Vl.i Korll 43 - Te
lefono 7n3iii:»i: Siilinto M «Ilo 
oro 17,:u>: * l.«» hcrlitno di m.'i-
,!o l laeù» ili fi. HiiKlrndl 

fAI .A/ . /O KIHTINA: Ore 21.11 
C la Urto Tc>Knii77l-r>orlnn Orev 

l'IHANIIIMO: Venerdì 13 allo 
ore ai.1.1. Chi stallilo «C\nn 
(illiciiil » itovll.1 tli Alilo Nicolai 

TKATIIO HIS'l'IiXA 
.LA Iti VISTA IT.Il TUTTI. 

Illliniii so(tiii)an;i 
t O M l ' A C . N l A 

I O ( ; \ A / / I - Ci II A Y 

PDPOiiisSIMI 
300 700 1.000 1.500 
Prrnota/lonl ni llotteithlni» 

.. iilfAIlPA (Citi 

QUATTUO FONTANKt Oro 21: 
* I'<irny and Ilei»», opera li
rici tli («'«THIIWIII. 

ItOSSINI: i)re 21.1S Ctimpiu'nln 
htiilille diretta da C. Durante 
« In caim>a»tii.i 6 un'altra c«ma» 

HATIItl: Uoiiiaiil alle oro 17.30: 
Ai». Itouiaiiii Concerti Slorltl 

".•V.'.'.ii"/;.'.' ' •"••"," * •-"»«'••••»• , | | i.icd. «la SI111I/. a Hlraipifi ». 
e. i l l / . /uno non tanto , 11 diro) T , . n o r „ A . Parl»:l. Illuntrutore 

ven i , per lo virtù m a g i c h e v. vni:ii>r»Ha, il 
della povera capret ta , chi 
n i u o i o di strap.u/ .o . (pianto 
por 1 miiKcoli tli un g iova
not tone , Sani , cho hfida Car
tiera alla lotta l ibera per po
ter comprare l 'anel lo al la sua 
visto-iu f idanzata «» l i macch i 
na por panta loni al miMorabi-
le .sarto tli cui è a s e r v i / i o . 

Kct'o dunrpio che . al la del i -
cate/ / .a e alla grazia elio pote
vano esprimerti l s o g r i ilei 
b a m b i n o , .subentra noi film 
la volgari tà innuiftMn clolli» 
esihÌ7.!oiil di J o e Ilobln^tm. 
c a m p i o n e m o n d i a l e tli « ju
do », di Carnei a, ne l la parti 
del terribi le « p i tone n 1» del la 
provocante Diana Dora. !:i 
Mari lyn Monroo ing lese . I bi
cipiti s ch iacc iano la fantasia . 

Dopo l 'apertura a s e n s a z i o 
ne sul la rut i lante 0 picare
sca baraonda di l 'et t icoat La
ne il p iat to forte del l a v o r o 
è II massacro del duo best io
ni sul ring, che sarà, conio di
c iamo , p r o d i g i o s a m e n t e ri
preso, ma cho ci ha fatto pori 
•aro a quei f i lm m e s s i c a n o 
d o v e il toma era la rottura 
della spina dorsa le . 

Carol Hccfl ha corca lo di 
fondere , «.-en/a r iuscirvi , la 
Introspez ione ps i co log i ca di 
un b a m b i n o , g ià af frontata 
in Idolo infranto, con 1" for
zature spet taco lar i di tutti «1| 
altri suol f i lm. Attr ic i c o m e 
Colia J o h n s o n o Btenf ia I>» 
l ìanz lo appalt ino sprecate in 
parti senza r i l ievo . Più con
s is tente David Kos.-off, il sar
to ebreo , che a lcuni giorni 
fa ha a v u t o l'Oscar bri tanni
co por t |uo;ta sua prova. 
Q u a n t o al p iccolo J o n a t h a n 
Ashmnre . lo suo m n - w ini
ziali sono at traent i , ma alla 
lunga, data la in-os tcn ih i l i tà 
del la storia, non ha potuto 
c o n v i n c e r e n é c o m m u o v e r ò il 
pubbl ico . 

l'CIO CASIItAOHI 

<*/\«^j-yrTr»To I>KT,T/A"B:«OJNAXO 

La settimana Radio Tv 
La prosa e la TV 

/Jo;x> la recenre trainiit.oo-
nc del Kcan, li Televisione 
ha ann'ir.c.atn per quella srt-
,%:rnana Ed;r»o re di Sofocle. 
sempre nella tntcrprc'.nzi'ìiic 
di Vittoria Gas%mnnn Tornii-
mo ad eipriTiieTc ia rio*tr.i 
sod'lufazior.c per i'ttz-.a'ive 
clic permettono ad un largo 
pubblico, specie della provili. 
eia, di assistere ad alcuni dei 
mia'f.OTi ipeitacoli presentati 
nel cono della itagmne. 

Vo'jUùmo Ciultere lo xpur.-
1o per compiere itn re pirla 
esame (lei j,rt/&raT7«rru felci 1-
riri di prtii'i nuaii ci sono ap
parti in ques:i fyr.r-ii «/'i:;troj 
rricii del corrcri-.e anr.o. Il 
quidro, purtroppo, e anche 
qui ttiw'nirro c?.e conjorierc 'c 
Lli ireiicdue speltac Ai tea
trali (commedie o teledram
mi) soltanto cinque o sei si 
rl'Tavi.Tr, dulia i;.*-<i. . . cUe e 
dcci*arr,cnic Lasza. Oltre al 
Kcan e o;J Ed.po r( . r.cordia-
mo La moglie s^>«gta e La 
donna di parixi di Goldoni, 
I rccini da te«:a di Selvatico 
r<ella interpretazione di Cesco 
naseggio e ZÌO Vanta di Ce-
cov, quest'ultima peraltro in 
una esecuzione piuttosto me
diocre Per il resto siamo m 
generale lontani, e come testi 
e come interpretazioni, per. 
fino da quella aurea med:o-
critas che pure dovrebbe co. 
fritture il mimmo toII<»rab:?c 
per acceiere alle telecamere 

Intendiamo m particolare 
alludere a certi teledrammi 
cui abbiamo avuto la mala 

ventura di njitttere e dei o»to. 
li r\on sappiamo te ricordare 
il jiiairo con/ormismo di cui 
erano pernianti o la aggrexti-
ra rcrr>oiit<l c»ic ne costituiva 
la r c i f e esteriore. 

Ciò no.! stupisce, del resto 
Con una censura come quella 
esistente dia TV. che ogni 
tittintana di più tende ad ade
guarsi ai dettami d*t CCT 
(Centro Cattolico Televisivo). 
e il meno cìic poi ta occaderc. 
Ben venute quindi le riprese 
da spettacoli teatrali, iprrif 
quindn rjurxti trino della leva-
turi di q-iclìi che a'jVrjma ci-
tiro So'-r.mo t'ittir-.a di rfwj 
gita c'fie in questa xtar;ionc. 
pur co'i grigia nel comples
so, ahhinmo avuto la splendi
da edizione di Come le foglie 
per la regii di Visconti, e La 
t r i l o j n delia villee^ia!ura. 
rpettacoh questi destinali (e 
non solo fecondo il rostro pa
rere) a Inaiare un segno nel 
li stona teatrale degli tdrimi 
m i i La TV ha perso, almeno 
i i questi due casi, una bvoia 
occasione 

a. ti. 
Cerlatomie per rbuedinmtml» 
iti Pretiiewtt itttm Rtpnbblxtm 

Mercoledì 11 maggio (ore 
17.30) !:» Radio «Programma 
naziar.al") e la Televis ione si 
collesheranno con Montecito
rio por la ripresa della ceri
monia del s iuramento e del 
messa^sio del Presidente del
la Repubblica a l le Camere 
congiunte Inoltre sia i micro
foni sia le te lecamere segui

ranno 11 Capo del lo Stato nel l 
la cerimonia del suo insedia
mento al Quirinale 

Per il Ciro d'Italia 
Radio e Televisione hanno 

approntato una ferie di fer
v i / i per il XXXVIII Giro Ci
clistico d'Italia, che comince
rà 5abato 14 con la tappa Mi
lano Torino. In ques'a occa
sione la TV riprenderà le fasi 
dell'arrivo a Torino L'inizio 
della tra^mi^iono è allo 16.45. 
I.a TV sarà Inoltro pr"*onte, 
durante il Giro, all'arrivo del
le tapps- di Acqui, Genova. 
Viareggio, Peruzìi. Roma. 
Cervia. Ravenna. Tr'-r.'o. e al 
traguardo finale di Milano. 
O^nj «era saranno Infine tra-
':r.cs5i brani filmali d'Ile v=i-
rì<» tappe Gino Bar'ab parie 
rà ai telespettatori df>po le più 
importanti dieci tappe, fac-*i-
do il c o r n m e v o tecnico della 
corsa. 
/ concerti raàiolmmci 

II Premio Le Norc Afutc 
bandi'o dal Comune di Xapoli 
comprende anche quest'anno 
un Premio Calliope destinato 
alla radiotelevisione L'am
montare complessivo è di l ire 
2 milioni, divisi tra i seguenti 
concorsi: a> aroomenfo libero, 
lire 600.000 per un documen
tario radiofonico di libera 
«celta ripreso dal vero In Ita
lia, in Europa o in altro con-
tir.on'e: b> storie e cultura, li
re 600 000. per un documenta
rio 

«Itone e varietà, lire CfIO 000, 
per un documentario radiofo
nico FU aspetti d»-l costume, 
d'I folklore c~c. nel Mcirn-
Ciorno; d> primo pa^^o, lire-
200 000, per una sceneggiatura 
cornplc-t-i di documentario ra
diofonico «u argomt-ito Ubero, 
Fcmprc riguardante il Mezzo
giorno. 

Vi tousifliamo 

MUSICA: G i o v - l i 12 alle 22 
«"Secondo programma): Con
corto diretto da L'-o;,<-j'd S'o-
kovski. R'-etì.r.ì <-tx (Qui-.lc 
Sinfoiii). De filli 

V'-nt-rdi l ì ;.Ue 21 tPro 
gramina nazionale): C o n c r t o 
sinfonico dire'to di Mar;o 
Ro-^i Viraldt-nTrfoi.-.J^rccrr; 

Sabato 14 alle 21.45 *TV>: 
da] Tt i tro della Pargola 01 
Firenze-: Giulietta e flocco, 
di Prokof-ef fhr:,nii E-.'-CU/ÌO. 
ne del corpo di b i l lo del Tea
tro N'az.-»r.ale ai Belgrado. 

PROSA - FILM: Mar'edl 10 
alle 22.15 ' T \ ' l : Par.v,rr,!Tr.* d; 
Marcel Marccau con Gilles 
Segai. 

Mercoledì 11 al le 20.50 (TV): 
Gii anni più belli (f i lm) con 
Louis J o u v e t 

Venerdì 13 al le 21 (TV): 
Edipo re di Sofocle (tradurlo. 
r.e di Salvatore Quasimodo). 
con Vittorio Gas^mann. 

Sabato 14 alle 22 (Program
ma nazionale): Vr.a sera a 

VALhK: Oro 17: Como. Itolln-
na « Nuovo Uatlotto » di Klkl 
Ut lumi diretto tla Ci. Murntlntf. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliainlira: « Opcrn/lonss Z» con 

H. MIU-hum e rlvlnln. 
Allliri: l.a ilomcnlcii non »l «pu-

rn <• rivinta. 
Aiiilira-lovinelli: K.ll.t. opera/Jo-

iii! l-'ri Vi'g.ci » con J. Uunnct 
«• rivinta. 

l'rliirlpr: l.i-tto tnntrlmonlnle con 
lt. lliirrln«in e rivinta, 

Ventini Aprili-: Fratelli «l'Italia 
«•«in K. Mntiril <• rivinta. 

Vnltiiriio: IJI donna del gangitc-r 
con S. Forre-ili 1: rivista. 

CINEMA 
d'oro con 

radiofonico dedicato a l ; Sorrento, atto unico di Tur-
ogiorno d'Italia v 

spetto storico-culturale 
Mezzogiorno d'Italia sotto l'a-j 

j ; e) co-' 
gheniev Regia di Giandorne-
Dico GlagnL 

A.B.C.: I-.» t-jrri)?/a 
A. M>ico<-iol. 

Ari]ii. irlu: I l mago Itotidltil coti 
T t-'iirll*. 

Adrian»: Huu.-itlrn Investigativa 
<>on I). Crawford (Oro 13 17̂ 23 
10.20 21,03 22,03) 

Airone: K'nlolo con 1), Nlvcil. 
Alba: Il mago lioudlnl con T. 

Curili. 
Alryonr: Malaga con M. O'IIara. 
Amliatrlalorl: AlInt.T.e a sud. 
Anlene; Caroicllo n.iDOIctano con 

K. I.oren 
Aiutilo: I-a lancia che uccide con 

K. Tr/icy (Clncmastooel 
Appio: Il vlicontc di Oargclonne 

ioti (J. M.'irehai. 
A(|iilU: Il grande caldo con G. 

Ford. 
ArrhltncilF: Il terrore corro sul

l'autostrada 
Arcohalrtio: TI 10 eternai Sea 

(Ore lft 20 221 
Arenili»: I-i pinta di fuoco. 
Arlttnn: l̂ c ttratilllnnii lmorci»» 

di f iuto. Pippo e PaDcrlno -Jl 
Walt OHncv (Ore 15.15 H.lS 
in.flj 20.05 22.43) 

Attoria: Holi.ou II tiranno ron 
t' I--iiiphton 

Altra: Senio eoo A. Valli. 
Atlante: TanRanlka con V. He-

filo 
Attualità: t>c «trablllantl Imore-

*'• «Il Pluto. PI ODO e Paoerlno 
di Walt Dlsnrv 

Aiieuitti%: Prima di n»r» con I*. 
Stoppa 

Aiir»-o: Il cavaliere Implacabile 
rr n C Wild» 

Aurora: t^i valle drl llaorl con 
V. Jf>hn-. 

\111nnla: FtillI» dell'anno con M 
Monroc (Clnema»scon«) 

Avorio Ivla Macerata. 18): Let> 
ti r.i napoletana con Ci. Iton-
ilim-tla 

llarlicrlnl: La belva con R. Mlt-
«hu.-n «Ore I»3 17.-10 l'jjó 221 

Ilrllarinltio: ltij^<».'). 
Ilrllp Arti: !tipri"t 
itrrnlnl: I-i liamma e la carne 

c n L. Turner 
l lolmna: i(ap*oclla con V. C I M -

mann 
ltran»"acclo: Il \intente di Era-

Kti'-nr.i.' ion <» Marchal 
Capannrll»: Itjp""-'» 
Capltol: Il viaggio Intorno el 

mondo drlla Henna d'Inghilter
ra iCineir.aicoce) 

C'apranUa. 11 terrore corre m l -
I Hiit'/S'.'-'lCtJ 

Capraniclirtta: La finestra »ul 
cortile con (i. KellT 

Cattrllo: II rr.t>ftro dell'itola con 
F. Marzi 

Ontrale: I.ur.rdl d»I ragazzi: 
«I-c- i'.'.Tr.urc di Peter Pan» 

Chleia Vnovi: II romolice »»egre-
to ron J, Me Crea 

Cicogna: Y.ipcivt. 
Clnf-stif: Il mondo e delle «Jcn-

r.e cr.n J Alìycon fCitKma-
t c &e 1 

trinalo: Carr.er.ere p>cr «ignora 
cr.r. Kernandtl 

Cola di Rienzo: TI visconte di 
rtragrionne c ,n G. Marena! 

Colombo: Rir^'o 
Colonna: I pirati della Malesia 
COIMWO: P ù u o n e selvaggia con 

fi. Petit 
Corallo: Aisalto alla terra 
Corto: Cor.trosrlonargJo con L 

TT.rr.T «Ore !* 17.50 20 23.10) 
Cottole n«o: Rirx*so 
f rur tnno: I.'rspre«o «31 Pechtnc» 
Crtitallo: S u ' u r r j ha dormito 

qwi ron D Po-well 
Drrli Sclplonl: La tp&s* sognata 

ron C Clrant 
r»*l Piccoli: Ripoio 
Della Valle: Riposo 
Delle Mawhere: L'eterno vaga-

brindo con C. CTiapiln 
P-I!e Provtncte: Riposo 
Dei!» Terrane: Lo «rodo del 

FsUrorth con T. Carli» (Cine-

n»II» Vltt«»Tte: Follie «Jen'atjr» 
con M. MoTiT-oe tCinema^eoc*) 

P»I Vascello: Il cavaliere impla-
t j M > ron C Wilde 

r»li»»a: Le «IgnoTine dello M 
noria: IJO «tcTmlriatoTe 
Frt^iw»l«^: T* regina vergine con 

Eden: Oar.gtten rn sgguito con 
con T. Stnatra 

Esperi»! L'nmnnto di t'arldo con 
K. neatty^ 

Espcro: Tt ho vUto uccidere cor» 
«Ti. Somieri» 

Euclidei Ucrrettl rossi con A, 

Kuroiia: Il terroro corro sull'au* 
toatrada 

i:xcel»lor: I fucilieri del Bengala 
con lt. Untinoli 

Farncie: 1 fucilieri tic! Ilcngaln. 
Faro: Disonorata 
Fiamma: Madame Du Darry con 

M. Carol 
Fiammetta: Piamo and the Pie ah 

con L. Turner. A. Al. Pierange
la C. Thoninson (Oro 17.30 
10.15 - nolo fine npcttucoll) 

Flaminia: Indianapolis con C, 
Cable 

Fogliano! L'IKOIII u«-H';i">r,ilto con 
J. llawkltt» 

Folgore: Franto del porto con M. 
tirando 

Fontana: lltiby (loro selvaggio 
con J. Jone» 

OallcrUi Squadra Inveitlgatlvg 
con 11* Crawford 

Garbateli»: Manco Natalo con D. 
Knyo (VI«taVI»lon) 

Giovano Tratteverc: donno ài 
vento con K. Wllliami 

(lliillo i.'ctare: I fucilieri del 
llciiHiìlu con H. Hudson 

Goliten: Il mondo b dello donni* 
con J, Allvitoii (CInem«scotio> 

rinllvwnntl.' Senno c o n A, Valli 
ImtierUlet Ooera/lonu pottn con 

C. Calve* (Inizio oro 10J0 an
timeridiane) 

linpi'ro: Sabrina con A. Hepburn 
liiiiiinii: il mondo 6 dello don

no con J. Ally.ion 
Ionio: Le «Ignorine dello 01 con 

A. I.ualdl 
Irlo: Napoli pi 11 ni:il o rido con 

L. Tuyoll 
Italia: A tla veni don Calogero 

Calogero con II. Flt/gernld 
' a Fenico: Follie dell'anno eoa 

At. Monroo (Clnctuascuotti 
Livorno: Hipoko 
Lux; L'iimiiiullnaiiiL'nto del Cai

no con II. llogart 
Mairzonls l'Innura rossa con O. 

l'oc te 
Maiilnioi 1̂ » signorino dolio 01. 
Mazzini: Mli-alono «ulcidlo cor» 

T. Curllu 
Medagllo d'Oro: Illposo 
MetropollUn: flandlcra di com

battimento con A Smith <Or« 
10 17.93 20 22.10) 

Moderno: Operazione notte con 
C. Calvct 

Moderno «aletta 1 Lo itrablllantl 
imnreM ili Pluto. Ptuoo 3 ¥** 
velina di Walt OUney 

Modcriiiitimo: Sala A: Tra due 
amori con G. Oatiun, Sala 111 

• itapftodla con V.-Oa**mann, 
Mnndlal: L'Uoi» ncUWnlto con 

J. llawkln» 
Nuovo: 11 tllfcnsoro di Manila 
Noinenlano: Itipoxo 
Novoclne: Attila con S. Loren 
(ideati: Pioggia con lt. Hnywortl» 
Odficalchl: Lo ragazza di Sato-

frcdlano con M Mariani. 
Olympia: I-a (Itlaurata di tutti 
Orfeo: La grande notte di Caia-

nova con U, Uopo 
Orione: Hlpoio 
Ostlemie: L'miscdlo di Forte Pulnt 

con IL Fleming 
Ottaviano: La lancia cho uccida 

con 8. Traey fCIncmiiKODe) 
Palazzo: I deportati di llotany 

Day con A. Ladd 
Palestrlna: Follie dell'anno con 

M. Monroe (Clnemaicone) 
Parloll: rollio dell'anno eoo M. 

Monroe 
Pax: Hlpoio 
Planetario: Itniiiegna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Totò e Carolina con Totò 
Piata: Una mano nell'ombra eoo 

II. Palmer 
Pllnlui: L'eroe della Vandea eoa 

A. Nazzarl 
Prrneite: «Sabrina con A. Hep

burn 
Primavera: Versailles con 8, 

Rulty 
Quadraro: Accaddo al Commissa

riato con A. Sordi 
Quirinale: Rullo di tamburi eoo 

A. Ladd (Cinemascope! 
Qulrtnetta: Giovani amanti con 

O. Versola (Ora 18 1740 5C 
22,10. Ingresso continuato) 

Quiriti: Vacanze romane eoo O. 
Pcck 

Reale; Il visconte dt Dragelonne 
con Ci. Alarchal 

Rey: La leggenda dt Faust 
Rex: rollle dell'anno con M. 

Monroe (Clnetnasoooel 
Rialto: Arrivati le ragazze con 

T. Martin 
Rlpofo; I î rivolta. 
Rivoli: Giovani amanti con O. 

Versola (Ore le 17^0 20 SUO. 
Ingresso continuato) 

Roma: Angela con M. Lane 
Rubino: Notorius con I. Bergman 
Salarlo: Vent'annl. 
Hata Gemma: Riposo 
Hala Eritrea: Hiponj 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Net sor lana: Il tesoro del 

Condor con C. V/llde 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Nessuno ha tra

dito con lt. Risso 
Baia Vlgnoll: Riposo 
Salerno: HI poso 
Salone Margherita: Il coloevola 

6 tra noi con E. O'Brlen 
Sant'Agottlao: Itipoxo 
San Felice: Hlp.no 
San Pancrazio: Riposo 
Savola: Il visconte di Brageloimo 

con C. Marchal 
Silver Cine: Il falco di Bagdad 

con J. Agar 
Smeralda: Madame Du Barry 

con Al Carol 
Splendore: L'amante sconosciuta 

con V. Ileflln 
JtLarffain: L'oro dt Kaooli con Tote) 
Stella: Riposo 
Superrlnema: Bandiera di toni* 

battimento con A. Smltn tOra 
1B 1735 20 22.10) 

Tirreno: L'amante dt Paride con 
R. Beatty 

Tiziano: La tunica con J. S t a -
mon« 'Cinemascope) 

Tor Miranda: Le miniere di Re 
Salomone ron S. Granzer 

Trastevere: Du* marinai e ona 
ragazza con J. Kelly 

Trevi: II selvaggio reo M. Brando 
Trlanrn: Il figlio del Tezaa con 

D. Robertson 
Trieste: L'amante di Paride con 

R. Beatty 
Tnsenlo: Canzone a due voci con 

I. Barzizza 
ClUse: n crlncioe coraggioso con 

J. l-t*Mcn 
t intane: La famiglia P a s s a m i 

fa fortuna con A TabrJzJ 
Verbano: Attila con S. Loren 
Vittoria- fi mondo * i«ene dono» 

I-TÌTI J Alìt-Ton 'Clnemaacewsj) 
RIDUZIOVI KXAL - C I 5 t s U : 

Adriano. Alea, Alreae, Alcrease. 
Asuiaia, Astorta, Aristora, Attua
lità. Arcobaleno. Barberini, Ber
nini. Brancaccio, Botogaa, Caa>4-
taL Capraaiea, Capraaiclietta, 
Criitallo, Esperia, Enclid*. Ellos. 
Aurora. Fozliano. Fiamma. Gasse-
ria. ladano. Italia, Imperlale, 
Moderno, La Fenice. Mctropatl-
tan, Olympia, Orfeo. Flanetatte. 
Reale. Roma. Smeraldo, Sala Usa-
berto. Snperelnema. Saterno, 
Splendore. Toseoto. Trert, Ver-
k>an« - TEATKI: Arti, GoldosU, 
Kosttai, Pirandello, t v Pa 
Sistina. 
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7.250 

Sem. 

3.2*0 
3 750 

100 
1.000 

Trim. 

1.700 
1.930 

500 
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<A 

PER IMPEDIRE UN ACCORDO A QUATTRO SULLA GERMANIA 

Le teorie dì Dulles suHa "liberazione,. 
riesumote dalla diplommia occidentale 

1 tre ministri degli esteri discutono a Parigi Vcventualità di un incontro con VURSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Viene con
fermato oggi dai corrispon
denti diplomatici dei maggio
ri giornali domenicali ingle
si c/ic gli accidentali, alio 
scopo di impedire tuia tema 
ta soluzione del problema te 
desco sulla base della ncu 
traliià della Germania, inteti 
dono chiedere, come assurda 
contropartita, la « ncutraliz 
razione » delle democrazie 
popolari dell'Oriente europeo. 

Questo piano sostanzial
mente aggressivo, di cui dam
ino già notizia dirci giorni or 
sono, viene contrabbandato 
sotto il 7iomc di « Trattato di 
sicurezza in Europa », preso 
subdolamente in prestito dal
la proposta di Molotov, ed è 
attribuito al governo di Bonn, 
anche se si sa essere piutto-
.sto di ispirazione londinese. 
Jl piano e stato reso pubbli
co per la prima volta, oggi 
dal Sunday Times il cui cor
rispondente dà Bonn in/orma 
che il governo Adenauer in
tenderebbe proporre « la 
creazione di Tina Germania 
uni/ìcaia ed esclusa dalla 
NATO per accordi fra { quat
tro, in cambio dello saancta-
7)tcnto dei satelliti sovietici 
da quella clic ù chiamata la 
NATO orientale, e la convo
cazione di elezioni libere in 
quei paesi. L'obiettivo della 
operazione sarebbe quello di 
creare un « cordone sanita
rio fra est ed ovest ». 

L'espressione « cordone sa
nitario » di memoria eliti r-
chilliana basta a qualificare il 
carattere della « operazione », 
che sembra essere già entra
ta nell'armamento della stra
tegia diplomatica occidentale 
«ell'ctfcntualiiu di un incon
tro con l'URSS. A Ile in /or . 
inazioni del Suncìny l i m e s si 
aggiunge un commento del -
L'Observer, il quale scrive, a 
proposito della creazione d» 
una Germania neutrale: « Il 
ritiro della NATO dalle site 
posizioni avanzate e possibi
le solo nello misura in c w w 
frontiere militari dell U K i ò 
siano ritirate verso oriente, 
e cioè nella misura i» cut t 
paesi dell'Europa orientale 
siano liberati ». 

L'Observer conclude defi
nendo la suddetta operazione 
con la significativa espressio
ne: « Liberazione attraverso i 
negoziati », innovando le tesi 
dullesiane nella forma ina 
non nella sostanza. Le ragio
ni di questo piano non «an
no bisogno di essere cercate 
motto lontano, poiché lo stes
so Observer le dichiara espli
citamente sintetizzando la 
profondità della crisi atlan
tica: « L'occidente sta per es
sere messo di fronte ad ima 
scelta assai difficile se, come 
si prevede. l'Unione Sovieti
ca proporrà che siano indette 
in tutta la Germania Ubere 
elezioni, a condizione che il 
paese, una volta riunito, ri
manga neutrale. Gli esperti 
militari hanno detto ai mi 
nistri dcpli esteri che la 
NATO non potrebbe soprav
vivere come strumento mili
tare efficiente se perdesse le 
sue basi in Germania ». 

In altre parole il progetto 
di « Sicurezza Europea » die, 
se nulla verrà a modificare 
i loro calcoli, i militari occi-

, dentali si accingono a pro
porre alla Unione Sovietica. 
è solo una manovra ostruzio
nistica per impedire che « la 

vNATO perda le sue basi in 
(.Germania », e cioè per impe

dire la ritinifìcazionc tedesca. 
Un ammonimento contro In 

pericolosità di tale manovra 
è possibile trovarlo sulle stes
se colonne dell'Obscrver per 
la penna di Sebastian Haff-
ner, il quale scrive: « La con
tinua divisione della Germa
nia rimarrà un ostacolo alla 
normalizzazione delle rela
zioni e allo stabilimento della 
pace in Europa; d'altro can
to, il sospetto dei tedeschi, 
sempre più diffuso, che l'Oc
cidente considera il trattato 
di Parigi come fine a se stes
se e non intende fare nulla 
per la riunificazione del pae
se farà della Germania occi-

' dentale un'alleata assai in
certa, tanto più incerta quan
to più si rafforzerà. Gli «omi 
ni di Stato occidentali lareb-

, bero bene a commisurare 
k molto accuratamente questi 

due pericoli con quelli ine-
,' venti alla creazione di una 

•* Germania libera e neutrale ». 
y A quanto informa il Sun-
;. day Times la « tabella ora-

I ̂  ria » approssimativa per l'in-
f contro fra i Quattro Grandi 

dovrebbe essere, secondo i 
''prosetti occidentali, il sc-

Kguente: il 10 maggio rerreb-
^ b e inviato all'URSS l'invito 
» alla conferenza, il 16 e il 17 
• maggio i ministri degli esteri 
Z si riunirebbero a Vienna per 

| ;* la firma del trattato di Stato 
? austriaco, e a metà luglio, in-
^ fine, si avrebbe la riunione a 
•~ quattro « possibilmente al li-
A vello dei capi di Stato ». Sal-
K] ta agli occhi come tale tabel-
s j la oraria risponda perfetta

mente agli interessi elettora-
'ìi del partito conservatore e 
la cosa si commenta da sé. 

LUCA TREVISANI 

I colloqui di Parigi 
PARIGI, 8. — Uscendo que

sta soia dal Qual d'Orsau, 11 
Cancelliere della Germanlu 
occidentale, Adenauer, hn an
nunciato ai giornalisti che le 
conversazioni dei ministri de
tti! esteri della Francia, della 
Gran Bretagna o dotili Stati 
Uniti, alle quali anch'ogli u-
veva proso parto, avevano 
condotto n un accordo di mas
sima sul principio di una 
conferenza a quattro con 
I URSS. Egli hn aggiunto dio 
'tuttavia- « rostano numerosi 
particolari da precisare » e 
che al tonnine doli» riunitine 
del Consiglio atlantico avrà 
luogo una nuova riunione de
stinata appunto a definire 
« livello », data o sode della 
conferenza da proporrò al
l'URSS. Più laconico, Plnay, 
II ministro degli esteri fran
cese, ha dichiarato; « Abbia
lo») discusso vasti problemi. 
Torneremo n riunirci ». 

11 problema del rapporti con 
l'URSS è stato dunque al con
tro dei lavori odierni dei mi
nistri occidentali. La parte
cipazione di Adenauer olle 
trattative «ombra sia stata vo
luta da Dulles, desideroso di 
opporre un asse Washlngton-
Honn allo schieramento anglo
francese. E mentre Mac Mu
lini, appoggiato da Pinuy, in 
sisteva per l'adozione della 
procedura churchilliana di un 
Incontro fra i capi di governo, 
Dulles insisteva perchè gli 
incontri con l'URSS avvenis
sero al livello dei ministri de
gli esteri, in occasiono della 
firma del trattato di Stato au
striaco, 

Nessun accordo su questo 
punto è stato finora raggiun
to. Secondo indiscrezioni uf
ficiose, i tre avrebbero invo
co convenuto di proporre che 
ima conferenza dei quattio 
ministri dogli estori abbia luo
go a Vienna, entro la fino 
(Iella settimana entrante, per 

la firma del trattato • 
Gli osservatori politici pa

rigini sottolineano comunque 
l'importanza relativa del dis
sensi tattici e formali fra 1 
ministri occidentali sul «li
vello » a cui dovrebbero «ver 
luogo gli incontri con l'URSS. 
Essenziale .— si nota — non 
ò tanto la partecipazione a 
una conferenza del capi di 
governo n del ministri degli 
esteri, quanto la effettiva vo
lontà di accordo con cui gli 
occidentali andranno all'in
contro, tanto sollecitato dal
l'opinione pubblica mondiale. 
Significativa è da questo pun
to di vista la partecipazione 
ai colloqui odierni del Can
celliere Adenauer, simbolo 
della politica di riarmo uni
laterale della Germania occi
dentale, che costituisce ap
punto l'ostacolo principale 
alla riunificazione tedesca, e 
quindi a un solido accordo di 
paco in Europa. 

Le condizioni 
del conpaono Togliatti 

Dlchlarailonl del ilolt. Spallone 

TRIESTE, 8. — Anche og
gi, un numeroso gruppo eli 
giornalisti si è dato convegno 
nel giardino della villa di 
Opicliiu, dove 11 compagno 
Togliatti sta riposando. 

Il d o t t Spallone, col quale 
si sono intrattenuti, ha di
chiarato che niente di nuovo 
era avvenuto e che 11 decorso 
dell'indisposizione di Togliat
ti procedeva normalmente. 
Ha precisato, su richiesta, 
che il compagno Togliatti 
non si era ancora levato dal 
letto, d i o prima di partire 
egli si sarebbe comunque sd-
zato per un. po' di tempo e 
che forse domani, lunedi, sa
rchilo «tata prosa una deci
sione per Iti partenza; che 
l'alimontazono era normale e 
che non si poteva escludere 
un'altra visita del I'ror. Fru
goni. 

11 colloquio è durato pochi 
minuti. 11 dott. Spallone si 6 
cordialmente accommiatato, 
rinnovando l'appuntamento 
per domani, alle HI. 

C O N C L U S O I L 6' C O N G R E S S O D E L S I N D A C A T O S C U O L A M E D I A 

I professori confermano le decisioni di lolla 
dando una leiionéal ministrodelTesoro Gava 

t . . ._ ! • • * — - - — — — - • — ^ — « • 

Tutta la categoria concorde nel riaffermare lo sciopero - / / governo si assume gravi responsa
bilità di fronte aì Paese -Anche il Sindacato presìdi e professori dì ruolo per Vazione sindacale 

VERSO ROMA I PROTAGONISTI DELLA GRANDE LOTTA PER LA LIBERTA' 

La Toscana accoglie trionfalmente 
la carovana dei portuali genovesi 

Ovunque sottoscrizioni, doni e applausi - Scritte di benvenuto sulla via Aurelia - L'accoglienza di Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO, ». — Tefc/o-
no da Viarcooio, dove In 
carovana dai portuali ge
novesi diretta a Roma, la-
tricc di tre lettere per il 
Presidente della Repubbli
ca e jicr i presidenti dei 
due rami del Parlamento, ù 
giunta alle 15. 

Viareggio è splendente di 
primavera ed è tutta un 
applauso per i portuali. Da 
La Siwzia a Viareggio que
sti applausi si sono rinno
vati ad oyni tappa, mentre 
ovunque, sul muri e sul
l'asfalto dell * « Aurelia », 
campcr/f/iavauo prandi scrit
te: « Viva Ì lavoratori ge
novesi! », « Viva la liber
tà! x>, <( Viva la CGIL! ». La 
generosa terra di Toscana 
ìia ricevuto come figli i la
voratori del Ramo Indu
striale del porto di Geno
va, li ha salutati con gioia, 
e con la ficrcc;n ili mitiche 
tradizioni, che nella lotta 
di questi lavoratori sì rin
novano. 

F i o r i e d o n i 

La Toscana è venuta loro 
incontro co» lo mani dei 
suoi operai e dei suoi con
tadini colme di doni. E' ve
nuta loro incoili ro con fio
ri rossi che all'ingresso di 
Marina di Cattura le donne 
hanno steso come mi lap
però sulla strada liscia. 

La carovana fra poco si 
rimetterli in marcia verso 
Livorno, dove giungerà ad 
ora tarda. Slamane, a La 
Spezia, come ieri a Sesfri 
Levante, la partenza e sta
ta commovente. Le fami
glie spezzine, come quelle 
di Scstri, hanno voluto se
guire i loro ospiti sino al 
luogo dì partenza e restare 
con essi, sin quando le pri
me biciclette si sono mos
se. Sino alla foce di La 
Spezia, la folla ha gridato: 
« Viva i portuali! ». 

Ecco Arcola e poi Rcsora, 
ed in/ine. Sarzana. Sulla 
piazza di Sarzana. i portua
li vengono applauditi dalla 
folla che ti attende. Il di
rigente della C.d.L. si e in
contrato col vice-console 
della compagnia del Ramo 
Industriale. Una stretta di 
mano e poi nn fraterno in
vito alla sede camerale. Un 
gruppo di lavoratori della 
Terni offre ai vortuali di 
Genova delle arance: gli ar
tigiani somme in denaro: la 
ditta De /Intoni due casset
te dì birra e tre di aran
ciata. 

Si passa per Arcnza. tap
pezzata di manifesti. Ancora 
denaro, riverì e sigarette. 
Marina di Carrara sarà la 
seconda tappa della giorna
ta. Ad attendere la carova
na ci sono i dirìgenti delta 
C.d.L.. fra cui Berrolini, il 
dirigente dopa FIOM, For
tunati; il console della com
pagnia. Lazzoni. e Calchìnì. 
Pizzica. Betti e Bcdini. con
siglieri e diripenfi de!7a 
compagnia stessa. 1 lavora
tori di Quest'ultima offrono 
ai compagni genovesi il 
pranzo. Un pranzo abbon
dante. consumato in locali
tà Paradiso, a poclii metri 
dal mare. Giungono, poi. i l 
compagno Paolo Rosii, se
gretario della Federazione 
di Carrara del nostro Parti
to; ì! compugno Zucca ini, 
della Federazione provin
ciale del PSI. 

La carorana lascia Mari
na dì Carrara, accompagna
ta da un folto gruppo di 
• vespe i» e motoleggere. In
contro ad essa si fanno in
fanto i rappresentanti dei 
portuali di Viareggio. San
tini, Falicro Micheli e Raf. 

facili. La strada, ormai, e 
un lungo rettilineo. Fra i 
portuali genovesi ce n'i) uno 
che adesso fila meglio de 
gli altri. Ila lasciato la sua 
vecchia e consunta biciclet
ta ed ita inforcato quella 
che gli ha dato Lazzoni, il 
console della compagnia di 
Marina, d ie e nuova. A Ro-
magiiauo, mia borgata che 
ha alle spalle la distesa del
le Alpi apuane, un gruppo 
di contadini consegna mi 
pacco di generi alimentari. 

A Massa, i compagni of
frono birra ed aranciata. E 
si va avanti, lungo i l vio
lone che corra in riva al 
mare. Forte del Marmi; an
cora alt. Un partigiano of
fre 500 lire, un operaio do-
na mille tire e dieci aran
ce. Registriamo solo queste 
picco/c offerte, perdio sono 
le più significative. Per le 
altre, diremo che sino a que
sto momento circa 400 mi
la lire sono già state con
segnate ai dirigenti della 
carovana. A Marina di Pie . 
trasnttta ed al Lido di Ca
ntatore, la gente si ferma e 
guarda passare i portuali. 
Lussuose macchine sono 
ferme davanti ai ritrovi, ma 
lo spettacolo e tale che. an
che da li partono applausi. 
La caroi-ana sfila in ordi
ne. E' lunga oltre un chilo
metro. Ogni giorno diventa 
più lunga. Ieri sera, a La 
Spezia, sono giunti da Ge
nova altri portuali: Bimbi, 
Carprggìano, Tronci. Barba-
rossa, Delfino, Porcedda, 
Prato che sì sono uniti agli 
altri. Ed ecco, finalmente. 
Viareggio. La folla applau
de ed i portuali rispondono. 
Lasciano poi le biciclette e 
si confondono con coloro 
che li hanno attesi. Parla
no della lotta rhe da 109 
giorni conducono, del suo 
significato, della volontà di 
non consentire ni grande pa
dronato di distruggere, con 
la loro orgnnirrarione, le 
loro conquiste ed i loro di
ritti. La lotta è in comune 
con tutti i lavoratori d'Ita
lia. delle fabbriche, della 
ferra; è la grande lotta in 
difesa delle libertà minac
ciate, contro la guerra. E 
proprio oggi, ovunque i por
tuali sono transitati, sono 
stati salutati dalle madri 
raccolte nella loro giorna
ta in difesa della pace. 

L 'anr ivo a L i v o r n o 

Alte 75, la colonna dei 
portuali genovesi ha tran
sitato da Pisa. La folla, la 
folla a cui ormai da due 
giorni siamo abituati, ìi ha 
accolti tributando loro una 

accoglienza calda di affet
to. Quiisi 300 mila lire, ha 
offerto il rione del porto 
ai liworatori genovesi- A 
Stagno, a cinque chilometri 
da Livorno, nn momctito 
di entusiasmo che andrà 
crescendo man mano che 
più grande diventerà la 
manifestazione popolare di 
solidarietà e di simpatia. 
Gruppi foltissimi di lavo
ratori e di portuali livor
nesi si fanno incontro alla 
colonna su vespe, motoci
clette, biciclette. La colon
na rapidamente diventa in
terminabile. Ai lati della 
strada si moltiplicano i ca
pannelli che applaudono. 
Spuntano dalla folla mille 
mani che si levano ne l 
saluto. La colonna entra 
adesso a Livorno. La poli
zia ha predisposto un ac
curato servizio perdio non 

attraversi il centro, ma i 
portuali livornesi e geno
vesi vanno avanti, mentre 
l'entusiasmo ' è ormai in
contenibile. 

La piazza dinanzi alla 
Casa del portuale, dove i 
lavoratori genovesi sono 
raccolti, è gremita. I com
pagni Alasia, segretario 
della sezione livornese del
la FILP, Arzilli, segretario 
della Camera del Lavoro, 
Romano, direttore tlclla 
Compagnia, portano il sa
luto di Livorno fiera e d e 
mocratica. Altri dirigenti 
si incontrano con i por
tuali i quali sono circondati 
da uomini che li trattano 
come fratelli, da donne che 
li abbracciano come s e m 
pre li avessero conosciuti. 

Livorno è già « c i cuore 
dei portuali genovesi, 

A. G. PARODI 

Si è concluso lori il sesto 
Congresso del Sindacato na
zionale scuola media al ter
mine del quale sono stato 
prese importanti deliberazio
ni di ordine politico e s in
dacale, votato all'unanimità 
dal congressisti. 

Di estremo Interesse l'or
dine del giorno votato dalla 
assemblea Jn merito al dirit
to di sciopero che ieri, in una 
intervista concessa al « Cor
riere della Sera », il ministro 
del 'Perforo Cava aveva dell-
nito Illecito. Questa dichia
razione, insieme allo altre di 
carattere economico e giuri
dico sono «tate contestate 
e ìespinte nella mattinata 
da numerosi professori che 
hanno preso la parola, e stig
matizzati da tutti 1 presenti 
al Congresso. 

In merito a tali dichiara
zioni il Congresso ha votato 
alla unanimità un ordine del 
giorno con 11 (piale la cate
goria respinge in modo net
to il giudizio di illiceità del
lo sciopero rivendicandone il 
diritto, secondo le garanzie 
costituzionali. Nell'ordine del 
giorno, inoltre, viene respin
ta la accusa di inconsapevo
lezza rivolta dal ministro 
Gava alla categorìa « la qua
le ha invece la profonda co
scienza che nella -tutela del 
propri diritti e nell'azione 
sindacale, da questa tutela 
richiesta, essa contribuisce al 
progresso della scuola ed a 
una più profonda affermazio
ne della vita democratica del 
Paese». 11 Congresso ha da
to anche il mandato alla se 
greteria del Sindacato di 
svolgere una documentata 
analisi delle inesattezze di 
principio e di fatto contenute 
nel testo della intervista con
cessa dal ministro Gava, e di 
renderle pubbliche a tutto II 
Paese. 

Per quanto riguarda le de
cisioni di lotta e di azione 
sindacale, i congressisti han
no approvato all'unanimltii e 
per acclamazioni la seguente 
decisione: 

« Il sesto Congresso del 
Sindacato nazionale scuola 
media rileva con compiaci
mento l'ottima riuscita della 
azione sindacale fino ad oggi 
effettuata; constatato che '1 
governo, pur avendo rinun
ziato alle sue obiezioni giu
ridiche, persiste in una nega
zione ingiustificata, dimo
strando di non comprendere 
l'estremo disagio in cui versa 
il personale docente, con gra-

Paese; riconosciuta e ricon
fermata l'efficace azione del 
" Fronte unico della scuola " 
di tutto il personale diretti
vo e docente nella lotta in
trapresa; riconferma pari
menti quali supremi obbiet
tivi della azione: 

1) l'attuazione Integrale da 
parte del governo dell'arti
colo 7 della legge delega e 
degli ordini del giorno ap
provati dal Parlamento con 
l'impegno del governo di 
considerarli sostitutivi degli 
emendamenti all'articolo pre
detto; 

2) la soluzione radicale del 
problema dei professori non 
di ruolo secondo deliberazio
ni congressuali. 

Il congresso pei tanto, va
gliate le conseguenze giuri
diche che derivano al per
sonale dalla aziono sindaca
lo ed i riflessi che no vengono 
all'insegnamento o agli alun
ni, proclama che l'azione sin
dacale va continuata e poton-
ziata, secondo la ferma e pa
lese volontà della categoria. 

Esprime al Paese il pro
prio rammarico per l'even

tuale disagio che, non per col 
pa della categoria, può venire 
agli interessati da una dlffe 
rita chiusura dell'anno scola 
stlco, e delibera di proporre ni 
Fronte Unico della Scuola 
clic, ove risultino senza esito 
le ulteriori possibili trattati
ve, venga disposta l'astensio
ne a tempo indeterminato 
dalle lezioni ed alle operazio
ni conseguenti di chiusura 
dell'anno scolastico >•• 

Tra gli altri numerosi or
dini del giorno tutti concor
dati tra le diverse correnti 
in quello spirito pienamente 
unitario cho ha cosi sigili 
llcatlvamente caratterizzato 
questo congresso, va segnala 
to quello che riguarda l'au 
tonomia della funzione e la 
libertà d'insegnamento. 

Del resto la piena unità di 
intonti della categoria per la 
aziono sindacale veniva riaf 
formata lori, non solo nel 
corso del Congresso ma anche 
fuori di esso. Il Comitato di 
rettivo del Sindacato presidi 
e professori di ruolo, infatti, 
riunitosi a Roma, dava man
dato alla propria segreteria 

NULLE CAMPAGNE DEL NUOItESE 

Due pastori sardi 
uccisi a colpi di mitra 

Un terzo si è salvalo dalle raffiche dei banditi 

NUORO, 8. — Poco dopo la 
mezzanotte di ieri, un duplice 
omicidio è stato consumato 
nelle campagne dì Orune. 

I pastori Pietro Goddi e Sal
vatore Mulas, nativi entrambi 
di Orune, sono stati rssassinn-
ti a raffiche di mitra, da quat
tro malviventi mascherati. Le 
vittime si trovavano nell'inter
no della loro capanna insieme 
a certo Giuseppe Goddi e ni 
giovani pastori Frrnccsco Zida 
(li 18 anni e Pasquale Goddi 
di 11 anni, nipoti di uno degli 
uccisi. 

I cinque slavano por pren
dere sonno allorché, venivano 
svegliati dal furioso abbaiare 
dai cani posti di guardia ci lo
ro greggi. Usciti all'esterno 1 
cinque furono Immobilizzati 
dalle voci minacciose dei ban
diti che avvicinandosi alla ca
panna comandarono: «Ricn-

ve danno della scuola e del tratc tutti ncllr. capanna». 

L'ADUNATA DEGLI ASSEGNATARI DEiMOCRISTIANI DELLA «RIFORMA» 

Il convegno di Foggia ha messo in lnee 
il paternalismo del grnppo ianianiano 

I contadini adoperali quali cavie per gli esperimenti dei « sociologhi » cattolici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, a — 11 convegno 
degli assegnatari democri
stiani della Riforma agraria, 
è finito stasera con un di
scorso pronunciato dall'ono
revole Feniani, in piazza Ca
vour, al termine di una di
spendiosa stilata che ha v i 
sto la propaganda clericale 
disporre non soltanto delle 
automobili e dei funzionari 
ma persino di 99 trattori (li 
abbiamo contati) degli Enti 
di Riforma. 

Ora che si è spento il fra
gore di questa variopinta 
messa in scena che cosi lar
gamente ha abusato del de 
naro pubblico", quale giudi
zio è possibile esprimere sul 
convegno? A voler dare retta 
agli oratori che si sono suc
ceduti stamattina alla tribu
na del teatro Flagella (l'av
vocato Sorvidio, relatore del
la commissione economico, il 
dott. Tartaglini, della com
missione sociale, l'avv. Mor-
lino, della commissione poli
tica. Fon. Zaccagnini e il mi
nistro dell'Agricoltura, Medi
ci) la riforma agraria demo
cristiana ha portato sulla sce
na politica una nuova classe 

dirigente contadina, l'ha fatta 
protagonista, dello costruzio
ne, nelle campagne, di una 
nuova civiltà basata su prin
cipi di giustizia e di libertà. 
E ciò — hanno tenuto a sot
tolinearlo tutti gli oratori uf
ficiali — per esclusivo meri
to della D. C. e dei suol go 
verni. fieramente avversi ai 
< totalitari di destra e di s i 
nistra ». 

Questo quadro idillico era 
stato dipinto con tale mae
stria. che i delegati quando 
plaudivnno calorosamente od 
ogni accenno alla Resistenza 
e ad ogni attacco a i grandi 
proprietari terrieri, non r i 
cordavano certamente che il 
partito democristiano — tan
to per fare qualche esempio 
— ha liquidato la riforma dei 
patti agrari e governa da c in
que anni la Sicilia insieme 
con 1 monarchici e coj fasci
sti. Ma, anche volendo pren
dere per buone le intenzio
ni dei giovani sociologhi fan
faroni . che in questo con
vegno si sentivano nel loro 
ambito naturale, bisogna pur 
dire che proprio qui a Foggia 
la D. C ha confermato la 
naturale professione reazio
naria dello sua politica con
tadina. Por i Fanfani. i Ru-

A PIGIONE U \ A MADRE VENTICINQUENNE 

SI gè ita sotto il treno 
insieMne con, i tlue figli 
DIGIOXE, 8. — l'na gravo irruzioni n«Uaìloggio occup.v 

tragodia 
tra sera. 

ha avuto luogo l'al
alie !1.30. nei pressi 

della cittadina di Gtmeaux 
Una dcr4-.a, tale And ree Re
nard. ài 25 anni, M è gettati 
con i .-noi duo bambini. Chri 
ctiar» di 6 anni ed Edith di •• 
anni, sotto uaa littorir.a 

La di:-graziata, «po.-ata e 
madre di quattro bambini. 
aveva abbandonato il mari te 
Io SCOTÌO anno per andare a 
convivere con un *uo vicino 
di casa. r.V.e (Vuillaume, anche 
egli sposalo . 

La moglie del Guillaume 
che r.on aveva acconsentito *1 
divorzio, sovente faceva però 

to dal marito e dalla Ker.ard, 
dando ìuosto a violente scena
te. 

L'altro pomeriggio. dopo 
un'ennesimi scenata della si
gnora Guillaume, la dorma 
aveva rAggiunto con i bambini 
la cittadina di Gomcaux, tra-
"vorrvrdo il pomer-i^o al caf
fè e offrendo loro una grinf
ia e delie paste. Sopraggiunta 
la sc-z. si incamminava con 1 
bambini luigo la ferrovia Di-
jon-I* Sur Tille. ;n attesa 
vici t reno. 

n convoglio tardò a causa 
dcìVinccndìo di un vagi«-.s av
venuto a Tonncrre; ma la 

donna ^ nitore. paiieJfemonte 
per più di \enti minuti. Quan
do vide sopraggiungere il con-
\oglio ss portò sui bir.ari. te-
ner.do per mano i due inno
centi bambini, che ignari .Ielle 
intenzi.-ni della madre, la se
guirono docilmente. Al soprac-
eiungere del treno, presi dal 
panico, cercarono di fuggire. 
gridando disoeratamento. ma 
awinchiati dalla stretta delle 
braccia materne, non riusciro
no a svincolarci. A nulla val
se la bruva frenata del cui-
datore. che li aveva avvi.-tati. 
la motrice, lanciata a più di 
cento chilometri orari, li in
vesti in pieno, maciullandoli 

mor, gli Zaccagnini ,la D. C. 
è il partito che concede la 
riforma ai contadini. Per l'at
tuale gruppo dirigente cleri
cale i contadini debbono e s 
sere l'opoetto della riforma, 
le cavie per gli esperimenti 
sociologici dei professorini 
dell'Università del Sacro Cuo
re. Dal convegno, per farla 
breve, è venuta la riprova 
che la D. C. intende utiliz
zare la fame di terra e le 
aspirazioni di rinnovamento 
che animano il moto conta
dino come strumento per ob
bligare assegnatari e brac
cianti a rinunciare ai loro 
ideali e quindi allo loro di
gnità di uomini liberi, per 
costringerli a subire docil
mente il paternalismo degli 
enti di riforma e del partito 
clericale 

E' alla luce di questo dato 
di fatto che si rivelano in
gannatrici le dichiarazioni di 
fede nella libertà, nella de
mocrazia e nella giustizia 
che abbiamo sentito pronun
ciare dagli oratori ufficiali. 
L'on. Zaccagnini, risponden
do alle critiche mosse dal 
nostro giornale alla sua rela
zione introduttiva, ha giusti
ficato stamane la rottura del
l'unità nazionale — che con
dizionò e portò alla vittoria 
ia Resistenza — con l'esigen
za di difendere la libertà e 
la democrazia. « insidiate doj 
comunisti ». Ma non è deriva
ta proprio daire-selusiono dei 
comunisti dal governo la ri
valutazione delle forze più 
retrive della società naziona
le? E De Gaspcri non giusti
ficò quella esclusione proprio 
con la necessità di soddisfare 
il « quarto partito >. cioè il 
partito dei ricchi? Ma è for
se democratica — tanto per 
mantenersi nel tema — l'at
tività degli enti di riforma, 
moderni bracci secolari del
l'intolleranza e della faziosi
tà del partito clericale? E co
me possono parlare di liber
tà, anzi pretenderne il mo
nopolio, gli uomini che han
no fatto del maccartismo il 
loro nuovo vangelo, gli uo
mini che hanno negato a 
tanta parte dei coltivatori 
diretti persino il diritto di 
voto? 

Quanto siano attuali que
sti interrogativi risulta, del 

I malviventi fecero mettere 
in disparte i due ragazzi e al
linearono contro il muro Pie
tro Goddi, Sulvatorc Mulas e 
Giuseppe Goddi, quindi senza 
profferire parola, esplosero con
tro di essi cleono raffiche di 
mitra. Compiuto il delitto i 
banditi si allontanarono rapi
damente. Pielro Goddi e Sal
vatore Mulas rimasero uccisi 
all'istante, mentre Giuseppe 
Goddi, inspiegabilmente e mi
racolosamente, ò rimasto illeso. 

Nuovo controllo 
del vaccino Salk 

resto, dagli stessi lavori del 
convegno e, sopratutto, dai 
dibattiti svoltisi nelle tre 
commissioni. Ogni accenno 
— e ve ne sono stati parecchi 
— alla necessità di estende
re la riforma agraria, hn s u 
scitato applausi entusiasti che 
si sono rinnovati nelle stra
de di Foggia, quando sono 
arrivati da S. Nicandro ì ca
mion con striscioni (uno vol
ta tanto non stampati n c u 
ra dell'Ente Puglia o Luca
nia. ma dipinti a mano dai 
contadini) che richiedevano! 
la riforma agraria generale. 

E potremmo continuare. 
Ma tanto basta per conclu
dere che anche un convegno 
di assegnatari democristiani. 
manovrato con accorta regia 
dai capi clericali fin nella 
lettura dei telegrammi da in
viare (nell'ordine) al Papa. 
ai Einaudi, alla vedova di 
De Gaspcri. a Gronchi (il più 
breve e il più freddo) a Scei
ba e a Segni, è servito a di
mostrare che la soluzione 
della questione contadina 
non può essere imposta dal
l'alto senza la collaborazione 
dei contadini e delle forze 
politiche che hanno dato 
l'avvio a quel movimento di 
cui i Fanfani e i Rumor v o 
gliono essere le mosche coc
chiere. 

AXIELI.O COPPOLA 

WASHINGTON, 8. — I servi
zi sanitari americani hanno 
raccomandato oggi che venga 
ulteriormente ritardato l'appli
cazione del programma di vac
cinazione antipoliomielitica con 
il vaccino del dottor Salk. 

In un rapporto ufficiale sul
l'esito dell'indagine condotta in 
questi giorni da un gruppo di 
eminenti specialisti, il capo dei 
servizi sanitari federali dottor 
Léonard Scheel conferma che 
è in corso un nuovo controllo 
di ciascuna partita di vaccino 
Salk già pronta o nella fase 
finale di produzione ed aggiun 
gè che il preparato potrà esse 
re liberamente adoperato man 
mano che gli esami saranno ul
timati, partita per partita. 

Il dottor Scheel ha tenuto pe
raltro a rassicurare I genitori 
dei bambini già vaccinati, af
fermando che non c'è alcun 
motivo di essere allarmati. 
«Noi — egli ha detto — abbia 
rao la certezza che questo vac 
clno, brillante realizzazione di 
uno scienziato di prim'ordino 
sia non soltanto innocuo ma 
anche efficace. Ma. egli ha pro
seguito, le precauzioni non so
no mai troppe quando sono in 
gioco le vite dei nostri barn 
bini ». 

Gli arresti in Argentina 
de: dirigenti dell'Ai. 

MOXTEVIDEO. 8. — Si ap
prende da Buenos Aires che è 
stata data lettura nei centri 
cattolici della capitale argenti
no di una comunicazione del 
Cardinale primate ed arcive
scovo di Buenos Aires*, monsi
gnor Santiago Luis Copello. co
municazione la quale rende no
to che .sono stati arrestati tutti 
1 membri del Comitato centra
le dell'Azione Cattolica e della 
assemblea arcidiocesana della 
capitale. Si apprende anche che 
mons. Copello si è recato alla 
sede della polizia federale e che 
dopo aver atteso un'ora non è 
ì'a'.o in zrzdo di entrare ia 
contatto con i detenuti. 

Una esplosione in galleria 
Ciinsa i l ferimento di sei operai 

Uno di essi versa in perìcolo di vita 

CASERTA. 8. — Questa 
notte nella galleria dell'ac
quedotto campano, in costru
zione nei pressi di Ruviano. 
una ventina di operai del 
turno dì notte, intenti al la
voro. sono stati improvvis3-
mente investiti da una esplo
sione. prodotta probabilmen
te da gas venuti in contatto 
con la scintilla di una per
foratrice. 

Organizzati immediatamen
te t soccorsi, si poteva con
statare che fortunatamente 
soltanto sei degli operai ave

vano riportato ferite e ustio
ni. mentre glj altri erano ri
masti illesi. Dei sei feriti, su
bito trasportati all'ospedale 
di Caserta, uno. il quaranta
quattrenne Taddeo Ricci, ver
sa in gravissime condizioni 
per la frattura della base 
cranica. Gli altri. Silvio Bria-
ni di 22 anni, Crescenzo Car
bone di 20. Antonio Caimano. 
di 20. Mario Gravante di 29 
e Sabatino D'Ascone di 29 
anni, sono stati tutti dichia
rati guaribili in venti giorni. 

di proclamaro uno sciopero a 
tempo indeterminato nell'am
bito del « Fronte unico della 
scuola >, oppure, ovo occorra, 
con le sole forze del sindaca
to stesso, a partire dal '.ìO 
maggio oon l'astensione dalle 
lezioni, dagli scrutini e dagli 
esami di ogni genere, natu
ralmente se il governo per
sistesse nella sua posi/ione 
negativa. 

IL COMIZIO DI LI CAUSI 
(Cuiitlnu.'ulonc dalla 1. pagina) 

corsi una volta su Restivo, per 
rlcomjiorro almeno formal
mente l'unità del partito o 
chiederò ai siciliani di dargli 
il monopolio politico anello 
in Sicilia. Ma da Vienna a 
Uandiing, in tutto il mondo. 
sono avvenuti fatti nuovi. Il 
progressivo orientamento a si. 
nlstra dolio masse popolari do
lio la vittoria del 7 giugno 
ò continuato In Italia ed ò 
continuato in Sicilia più for
te cho mal. Questo prova in 
modo lampante come 1 sici
liani non abbiano alcuna in
tenzione di dare il monopo
lio politico alla D.C. E, del 
resto, perchè dovrebbero dar
lo? Olio anni di governo re
gionale hanno dimostrato che 
sono sempre state le pressio
ni e la lotta dello masse a 
costringere la D.C. a muo
versi ». 

Qui l'oratore ha ricordato 
la lotta popolare, capeggia
ta dal Partito comunista, per 
l'attuazione della riforma am
ministrativa, intesa a control. 
lare il potere dei prefetti nel
l'Isola ed a costituire liberi 
consorzi di Comuni; la lotta 
dei 10 mila minatori per la 
difesa e lo sviluppo dell'in
dustria zolfifera e por la in
dustrializzazione della Sici
lia; la lotta per la riforma 
agraria. 

« P e r anni il governo re
gionale — ha detto L.i Cau
si — ha sabotato l'attuazione 
della logge di riforma agra
ria; per anni la D.C., alleata 
ai monarchici ed ai fascisti. 
ha negato la terra ai contadi
ni. Ed ecco nn giorno, nel
l'estate del 1954, l'assessore 
all'Agricoltura Germana nas
sa per la Piana di Gola e si 
incontra con sterminate co
lonne di decine di migliaia 
di contadini cho vanno ad oc
cupare i feudi. U liberale Ger
mana, ex Indipendentista, ri
mane profondamente colpito 
dalla decisione di questi uo
mini. dalla loro fame di ter
ra. comprende che occorro fa
re qualcosa: torna a Palermo 
e decide di dare inizio alle 
assegnazioni di terra. 

Ma gli agrari, che fino al
lora lo avevano sostenuto, lo 
attaccano: Malagodi lo criti
ca e lo scaccia dal partito; 
Restivo lo sostituisce all'as
sessorato con l'obbediente on. 
Di Napoli! 

E il petrolio? Questa gran
de ricchezza che apro una nuo . 
va prospettiva ai siciliani ai 
quali finora erano solo aperte 
le vie della emigrazione e 
della guerra, la D.C. la conse
gna agli americani perchè se 
la portino via senza nemme
no farcene sentire l'odore! 

Dopo aver dimostrato come 
monarchici, fascisti e liberali 
abbiano, sotto il continuo con
trollo delle direzioni nazio
nali, appoggiato questa poli
tica antisiciliana della D. C , 
Li Causi ha continuato: * A 
questo partito Fanfani chiede 
oggi di dare il monopolio po
litico in Sicilia perchè esso 
possa rafforzare la sua po
sizione e portare fino in fon
do il tradimento dell'autono
mia e degli interessi siciliani. 
Egli osa rievocare un nuovo 
18 aprile: ma se questa dati 
rappresentò un dramma nel 
cammino del popolo i'nljano. 
il tentativo di rievocarlo og
gi suona come una farsa! Lo 
anticomunismo è finito in Si
cilia. il popolo siciliano oggi 
srnte che ogni colpo contro il 
Partito Comunista sarebbe t n 
colyo contro l'autonomia e lo 
Statuto, di cui il Partito Co
munista e il baluardo più 
conseguente. Per questo il no-
'ro nrnsre-so. dal 7 giugno 

a oggi, è stato continuo; 
Questa è la strada della di

fesa dell'autonomia, questa è 
la strada della difesa delle 
ricchezze della Sicilia, questa 
è la strada del progresso, del
la rinascita, della pace, della 
libertà per la nostra Isol.i! 
— ha esclamato Li Causi fra 
gli scroscianti applausi delia 
folla. Per questo noi vi invi-
t iai io a votare per il Partito 
Comunista! Occorre impedire 
il monopolio politico <>1!T 
D. C ! Occorre spezzare l'al
leanza fra la D. C . i rr.nnr.r-
chiei e fascisti! Occorre far 
avanzare ancora li Partit> 
Comunista! Votate per il Par
tito Comunista con la certez
za che ogni ulteriore avan
zata del P.C.I. rrea una si
tuazione nuove e può fare 
cambiare il corso della poli
tica in Sicilia! 

l'IKTKO I M i B u i d t r n t r r r 
Andrea Pirimfrllo *ire dir. r t sp . 

Iscrizione come j i .mwie marcie 
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